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IL PROGETTO
Paolo Bocchino

Rinascita di Villa dei Papi: c’è il 
progetto, lavori al via a fine an-
no. Passi avanti significativi per 
il  recupero  dell’immobile-mo-
numento settecentesco edifica-
to da Papa Orsini sulla collina 
di Pacevecchia. 

Luogo  di  rara  suggestione  
per il pregio storico e architetto-
nico del villino gotico ma anche 
per il contesto paesaggistico nel 
quale è immerso, un polmone 
verde  da  quasi  30mila  metri  
quadrati, caratteristica attesta-
ta dal duplice vincolo di tutela 
posto dalla Soprintendenza. 

I DETTAGLI 
Grande  bellezza  inaccessibile  
al pubblico da più di un decen-
nio. Off limits la palazzina sede 
di tante convention, di uffici mi-
nisteriali e di attività di ricerca 
scientifica; nel 2021 ha riaperto 
solo una parte dell’area verde 
all’ingresso con sedute e giochi 
per bambini. 

Meglio di niente, ma molto al 
di sotto delle notevoli potenzia-
lità del bene. Il rilancio totale si 
chiama “Villa dei Papi Hosting 
Innovation”, progetto di riquali-

ficazione dell’immobile storico 
con creazione di nuovi servizi 
di inclusione sociale e sostegno 
all’occupazione.  Vasto  pro-
gramma che ha però delle soli-
de basi grazie agli 8 milioni as-
segnati al Comune dalla presi-
denza del Consiglio dei ministri 
nell’ambito del Pon Metro Plus 
Città medie. 

Il primo passo verso la rina-
scita è  stato mosso nei  giorni  
scorsi con la consegna del pro-
getto di  fattibilità tecnico-eco-
nomica  dell’intervento  di  re-
stauro e risanamento conserva-
tivo da parte del tecnico incari-
cato, l’architetto Gianni Falato. 

Si tratta del segmento “edili-
zio” del maxi progetto “Villa dei 

Papi Hosting Innovation” finan-
ziato con 2.236.232 euro degli 8 
milioni complessivi del Pon Me-
tro. «Il fabbricato - si legge nella 
relazione del team progettuale 
guidato da Falato e  composto 
dagli ingegneri Tiziana Catala-
no, Italo D’Andrea, Chiara Bo-
ve, Lorenzo Iannotti - presenta 
condizioni di degrado delle fac-
ciate (erosione e polverizzazio-
ne degli intonaci, macchie bio-
logiche, umidità da risalita) e al-
le  coperture  (infiltrazioni  ac-
que meteoriche, canali di gron-
da, manto di copertura). L’inter-
vento è rivolto a conservare l’or-
ganismo edilizio di Villa dei Pa-
pi e del Centro di formazione e 
ad assicurarne la  funzionalità  

grazie  a  un  insieme  di  opere  
che, nel rispetto degli elementi 
tipologici, formali e strutturali 
dell’immobile, ne consentano il 
mutamento  delle  destinazioni  
d’uso». 

Nel dettaglio, i lavori riguar-
deranno le coperture in legno e 
coppi, le merlature in tufo, i cor-
nicioni  sagomati  in  intonaco,  
gli elementi decorativi in bloc-
chi di tufo sagomato, i rilievi go-
tici in stucco. Si interverrà inol-
tre per ripristinare i pregevoli 
portali in pietra, tufo e legno, i 
balconi e davanzali in marmo, 
la  scala  a  chiocciola  in  legno  
esterna. 

Non è prevista, almeno al mo-
mento, la riattivazione dell’au-

ditorium. Il tutto per una dura-
ta prevista di 6 mesi che decor-
reranno  dalla  conclusione  
dell’iter procedurale di appro-
vazione del progetto. Già incas-
sato il fondamentale nulla osta 
della Soprintendenza, il proget-
to di fattibilità tecnico-economi-
co sarà approvato dalla Giunta 
comunale per poi passare alla 
fase esecutiva dei lavori il  cui 
avvio è stimato tra la fine del 
2025  e  i  primissimi  mesi  del  
2026. 

LE PROSPETTIVE
Il programma Villa dei Papi Ho-

sting  Innovation  prevede  la  
creazione di un centro innovati-
vo basato sulla inclusione socia-
le anche a fini  di inserimento 
occupazionale. «Un grande po-
lo di servizi per l’economia loca-
le  -  lo  definisce il  masterplan 
Pon Metro Plus finanziato con 8 
milioni - sede di laboratori per 
l’arte,  gastronomia,  formazio-
ne ai mestieri e agricoltura ur-
bana. Il progetto prevede il re-
cupero di un importante edifi-
cio storico,  la realizzazione di 
spazi  laboratoriali  finalizzati  
anche all’inserimento lavorati-
vo attraverso occasioni formati-
ve e la riqualificazione di spazi 
verdi al fine di creare occasioni 
di educazione ambientale. 

Villa dei Papi è stato indivi-
duato  come  luogo  idoneo  ad  
ospitare funzioni  capaci  quali  
laboratori per le arti, la gastro-
nomia,  i  mestieri,  l’inclusione  
attiva, agricoltura sociale urba-
na, spazi di coworking, riquali-
ficazione  delle  aree  verdi».  
Obiettivi condivisi  con la Pro-
vincia,  comproprietaria  del  
complesso, sulla scorta del pro-
tocollo  d’intesa  sottoscritto  a  
Palazzo  Mosti  il  25  maggio  
2023. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
Antonio Martone

Lo strano caso di via Fratelli Ros-
selli, nel cuore del rione Pacevec-
chia, dove è stato istituito il divie-
to di sosta su entrambi i lati. Una 
situazione che crea disagi, visto 
che lungo l'arteria ci sono edifici 
residenziali, attività commercia-
li e altre strutture come una Rsa 
per anziani, Villa dei Papi, la far-
macia e la chiesa di Santa Maria 
della Pace. 

La questione ha fatto scattare 
la  protesta  dell’associazione  
“Amici per Pacevecchia”, guida-
ta da Cosimo Galliano, che ha in-
viato una nota all’amministrazio-
ne comunale per segnalare ano-
malie, difficoltà logistiche e l’as-
senza di confronto prima dell’in-
troduzione dei divieti, chiedendo 
un incontro a palazzo Mosti.

LE PAROLE
«Abito da anni in via Rosselli - di-
ce il pensionato Rosario De Bellis 
- e sono costretto a parcheggiare 
la mia auto a oltre mezzo chilo-
metro da casa. 

Ma la cosa più brutta è che non 
posso ricevere più visite di figli, 
nipoti e amici, impossibilitati a 
fermarsi nei pressi della mia abi-
tazione. È una cosa ingiusta».

La richiesta di soluzioni, spie-
gazioni e chiarimenti è stata for-
malizzata in  un’istanza  inviata  
anche alla stampa. «Si fa presen-
te che il Comune, senza alcuna 
concertazione con i residenti, ha 
installato il divieto di sosta e di 
fermata su entrambi i lati della 
via, con cartelli che segnalano pe-
ricolo per deformità della strada 
causate dalle radici sporgenti e 
per marciapiedi sconnessi. 

A questo punto ci chiediamo: 
anche i pedoni, e sono tanti, non 
possono transitare su quei mar-

ciapiedi? E quindi, che cosa in-
tende fare il Comune per rimuo-
vere tale situazione di pericolo? 
Intende sistemare i marciapiedi? 
O intende solo protrarre il disa-
gio creato a tutti i residenti di via 
Rosselli?».

LE SOLLECITAZIONI
Il  documento ricorda anche la  
presenza di abitazioni, attività e, 
più di recente, istituti scolastici 
dislocati lì a causa dell’inagibilità 
dei plessi originari per i  lavori  
Pnrr. 

«Il Comune era a conoscenza 
della situazione già da tempo – si 
legge – a seguito di sollecitazioni, 
anche formali, dei residenti, ma 
non è stato risolto il problema né 
individuata una soluzione per ga-
rantire ai cittadini di parcheggia-
re vicino alle proprie abitazioni. 
Come hanno sempre fatto negli 

anni passati e come, peraltro, ac-
cade in altre zone della città, ad 
esempio  viale  degli  Atlantici,  
chiesa dell’Angelo e via Pacevec-
chia, anch’esse interessate dalle 
radici sporgenti degli alberi e dai 
marciapiedi sconnessi, ma dove 
compaiono persino strisce blu a 
pagamento».

Le lamentele riguardano an-
che l’assidua presenza della poli-
zia municipale. 

«Al danno la beffa: via Rosselli 
è spesso controllata dalla munici-
pale  che,  solerte  nell’adempi-
mento del proprio dovere, eleva 
contravvenzioni  alle  auto  par-
cheggiate. Due pesi, due misure? 
Quale fondamento ha tale divie-
to?».

L’ISTANZA
Alla luce del disagio, l’associazio-
ne chiede un incontro con il sin-
daco Mastella e l’assessore com-
petente  per  chiarire  l’orienta-
mento ufficiale dell’amministra-
zione e suggerire possibili solu-
zioni, anche attraverso l’utilizzo 
di spazi pubblici non sfruttati o 
parzialmente utilizzati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’edificio settecentesco voluto da Orsini
chiuso da oltre 10 anni, verso il recupero

`Otto milioni di euro del Pon Metro Plus
cantieri al via entro l’inizio del 2026

I nodi della città

Villa dei Papi, c’è l’ok
alla riqualificazione
spazi per il sociale

Pacevecchia, divieti via Rosselli
residenti chiedono soluzioni

LA COMPARSA
DELLA SEGNALETICA
SU ENTRAMBI I LATI
DELLA STRADA
HA SCATENATO
LA PROTESTA

PREVISTA UN’OPERA
DI RESTAURO
CONSERVATIVO
E RISANAMENTO
DELLA STRUTTURA
IN SEI MESI DI LAVORO

L’OBIETTIVO 
È TRASFORMARE 
IL COMPLESSO 
IN UN POLO DI SERVIZI
PER LA COMUNITÀ
E L’ECONOMIA LOCALE

L’ASSOCIAZIONE
HA CHIESTO 
UN INCONTRO
CON IL SINDACO
E L’ASSESSORE
COMPETENTE
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IL CASO
Dario De Martino

«È  stata  una  cosa  veramente  
improvvida». Il tono di Gaeta-
no Manfredi, come di consue-
to, non è polemico. Ma, quando 
gli si  chiede della vicenda del 
tunnel della Metropolitana per-
forato durante lavori  di  caro-
taggio per la costruzione della 
nuova sede della Regione, il sin-
daco lascia trapelare,  comun-
que, una certa irritazione. An-
che perché oggi si dovrà decide-
re come intervenire per ripristi-
nare la calotta della linea 1. E i 
lavori  comporteranno,  alme-
no, una sera di chiusura antici-
pata,  probabilmente  alle  22,  
dell’intera linea metropolitana. 
Ma sui tempi dei lavori c’è an-
cora incertezza. I dettagli si sa-
pranno soltanto oggi, quando è 
in  programma  una  riunione  
per definire gli interventi di ri-
pristino. 

L’INTERVENTO DEL SINDACO
Ma prima di  entrare nella vi-
cenda tecnica,  bene stare alle 
parole del sindaco. Ieri il primo 
cittadino  si  è  espresso  per  la  
prima volta sulla vicenda, inter-
pellato dai giornalisti a margi-
ne della celebrazione nell’anni-
versario delle Quattro giornate 
di Napoli. «Quando si fanno le 
opere pubbliche ci vuole sem-
pre grande attenzione. La fretta 
non aiuta mai. Bisogna fare in 
modo che tutte le condizioni di 
sicurezza vengano rispettate», 

spiega lasciando trapelare, an-
che dal  tono di  voce,  fastidio  
per il caso. Poi, però, aggiunge: 
«È stato un errore - aggiunge - 
comunque l'importante  è  che 
non sia successo niente. Ades-
so nelle prossime notti si lavo-
rerà per ripristinare la calotta 
della linea 1 della metropolita-
na».

Più duro il  presidente della 
commissione Trasporti Nino Si-
meone: «Distrazione, fretta, su-
perficialità e zero conoscenza 
della città. Un cocktail già visto. 
Se questo pasticcio l’avessimo 
fatto noi, ci avrebbero massa-
crato con tre dirette social e tre 
televisive. Napoli non è un gio-
cattolo. Eppure, da anni, lonta-
no  da  Palazzo  San  Giacomo,  
qualcuno  la  usa  per  togliersi  
qualche sfizio. Stavolta è anda-
ta bene. Ma Napoli merita ri-
spetto. E presto lo avrà. Final-
mente», dice, mandando un af-
fondo alla Regione e guardan-
do evidentemente  alle  prossi-

me elezioni Regionali, in cui do-
vrebbe essere candidato nelle  
liste di Roberto Fico. «Altro che 
costruire il Faro del futuro: qui 
non riescono nemmeno a fare 
un foro senza danneggiare ciò 
che è  stato  faticosamente  co-
struito  in  passato»,  aveva  già  
detto nei giorni scorsi. 

I LAVORI 
«Nelle prossime notti si lavore-
rà per ripristinare la calotta del-
la linea 1 della Metropolitana», 
ha spiegato ancora Manfredi. I 
dettagli si dovrebbero conosce-
re soltanto oggi. È in program-
ma,  infatti,  una  riunione  che  
coinvolgerà  tutti  gli  attori,  a  
partire dall’azienda incaricata 
dalla Regione nel fare i carotag-
gi che dovrà proporre il proget-
to per l’intervento di ripristino. 
Programma di lavori che dovrà 
essere  approvato  anche  dagli  
altri attori, a partire da Comu-
ne (proprietario), Anm (gesto-
re) e  Metropolitana di  Napoli  

(che realizzò la galleria). L’idea 
che  filtrava  ieri  è  l’ipotesi  di  
una chiusura notturna, a parti-
re  dalle  22,  dell’intera  linea.  
Questo perché, considerata l’al-
tezza del foro, potrebbe essere 
necessario interrompere l’elet-
trificazione. Ma anche questo è 
ancora da definire. Non è anco-
ra definito  se  sarà necessaria  
una o più notti per l’intervento. 
Oggi si attendono sviluppi. 

L’INCIDENTE
Ma come si è arrivati a questo 
incidente? Bene riavvolgere il  
nastro. I fatti risalgono al gior-
no 23 settembre ma sono emer-
si solo nella giornata di giovedì 
25.  La vicenda viene spiegata 
nella diffida firmata dall'inge-
gnere Vincenzo Orazzo di Anm 
responsabile  della  linea  1.  «Il  
nostro  personale  di  condotta  
treni, in transito nella galleria 
tra Garibaldi e Centro Direzio-
nale, notava, a circa 1000 metri 
dalla  partenza  dal  segnale  di  

partenza di Garibaldi, una im-
provvisa  espulsione  di  detriti  
fangosi ed acqua sul binario» si 
legge nella diffida. I danni sono 
stati provocati «al rivestimento 
della galleria, un foro verticale 
correlabile alla forma e dimen-
sione di un palo di carotaggio 
dei terreni che, impropriamen-
te, aveva asportato anche parte 
dell'arco della galleria». 

Drammatico  il  racconto:  
«Per pura fortuna, e solo per un 
metro, il palo non è andato ad 
occupare la  sagoma  limite  di  
circolazione del treno passeg-
geri in galleria con conseguen-
ze che sarebbero potute essere 
molto gravi». La diffida prose-
gue così: «Si è scoperto che la 
società esecutrice risulta esse-
re la  "Centro Sperimentale  di  
Ingegneria  di  Napoli"  che sta  
operando per conto del  Com-
mittente Regione Campania in 
ambito di proprietà del Gruppo 
Ferrovie dello Stato». La sostan-
za è che il Comune non era sta-
to nemmeno avvertito dei caro-
taggi in corso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della regione

LE TENSIONI Il sindaco Gaetano Manfredi all’attacco della Regione

IL MESSAGGIO
DEL SINDACO
AL GOVERNATORE
«COSA IMPROVVIDA
SULLE OPERE PUBBLICHE
LA FRETTA NON AIUTA»

`Oggi vertice sugli interventi di ripristino
rischio disagi per le chiusure anticipate

Tunnel metrò bucato
l’affondo di Manfredi
«Serve più attenzione»
`L’incidente durante gli scavi a Gianturco
per i lavori della nuova sede della Regione

Iniziano questa mattina i 
lavori di manutenzione 
straordinaria nella stazione 
Campi Flegrei. Con inevitabili 
disagi per chi utilizza la linea 2 
della metro (quella gestita 
dalle Fs»).Da oggi e fino al 2 
ottobre la circolazione verrà 
modificata. . Per due 
mattinate consecutive, oggi e 
domani, , dalle 9.30 alle 12.30, i 
treni non circoleranno tra 
Napoli Campi Flegrei e Napoli 
Gianturco. Sarà attivato un 
servizio di bus sostitutivi tra 
Napoli San Giovanni Barra e 
Napoli Centrale. Alcuni treni 
metropolitani e regionali 
subiranno cancellazioni 
parziali o totali. analoghi 
disservizi, il primo e il due 
ottobre: sempre dalle ore 9.30 
alle 12.30: la sospensione 
interesserà il tratto tra Napoli 
Campi Flegrei e Pozzuoli 
Solfatara, con bus sostitutivi. 
Le fermate dei bus saranno 
davanti alle stazioni, ad 
eccezione per Napoli spostata 
al terminale di corso Lucci. 

Linea 2, stamani
partono i lavori
corse cancellate
e bus sostitutivi

I trasporti

I DISAGI Il tunnel del metrò perforato ha provocato rallentamenti sulla linea 1

LA DITTA RESPONSABILE
DEL PROBLEMA
DOVRÀ PROPORRE
UNA SOLUZIONE
PER SUPERARE
LE CRITICITÀ TECNICHE

sport.ilmattino.it | E sei subito in campo.

game, set, match IL GIORNALE DI DOMANI
TI ARRIVA LA SERA PRIMA

Per saperne di più vai su

shop.ilmattino.it
o scarica l’applicazione 

dal tuo app store.
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DUGENTA
Vincenzo De Rosa 

La  vecchia  linea  ferroviaria  
che,  proveniente  da  Napoli,  
collegava Maddaloni con Du-
genta, Amorosi  e  Telese Ter-
me per raggiungere quindi Be-
nevento  attraversando  una  
porzione importante del terri-
torio  di  Sant’Agata  de’  Goti  
non c’è più. Restano i binari, a 
ricordare il passaggio del tre-
no sotto lo sguardo attento de-
gli archi dell’Acquedotto Caro-
lino. E restano i passaggi a li-
vello, come quelli di Cantinella 
o Saiano, dove adesso i vagoni 
hanno lasciato per sempre pre-
cedenza alle auto cancellando 
così anni di disagi per i residen-
ti delle zone interessate o per 
quanti percorrono ogni giorno 
queste strade di collegamento 
tra il casertano, la Valle Telesi-
na ed appunto Sant’Agata de’ 
Goti. Rete Ferroviaria Italiana 
(Gruppo FS Italiane) ha annun-
ciato infatti la conclusione dei 
lavori per il potenziamento in-
frastrutturale e  per la manu-
tenzione straordinaria sulla li-
nea Caserta - Benevento - Fog-
gia nell’ambito del nuovo itine-
rario Alta Velocità/Alta Capaci-
tà Napoli – Bari. Interventi per 
un impegno economico com-
plessivo di circa 430 milioni di 
euro che hanno permesso l’at-

tivazione della nuova linea nel 
tratto  tra  Cancello  e  Dugen-
ta-Frasso  Telesino  con  i  treni  
che non utilizzeranno più la vec-
chia linea. 

LE NOVITÀ
Con la messa in funzione della 
nuova tratta è stata inoltre atti-
vata anche una nuova località di 
servizio di diramazione dei tre-
ni nel tratto Caserta – Cancello, 
gestito con un nuovo sistema di 
controllo,  chiamato  Apparato  
Centrale Computerizzato Multi-
stazione  che,  a  regime,  incre-
menterà gli standard di regolari-

tà della circolazione. E sono sta-
ti completati, anche, i lavori di 
manutenzione  straordinaria  e  
di impermeabilizzazione su al-
cuni ponti della linea Benevento 
– Foggia. Nelle prime due setti-
mane dall’attivazione della nuo-
va linea, e quindi fino al prossi-
mo 13 ottobre, sulla linea Caser-
ta - Cancello - Benevento – Fog-
gia sono previste modifiche alla 
circolazione, con rallentamenti 
ed in alcuni casi limitazioni, che 
interesseranno sia alcuni treni 
regionali che a lunga percorren-
za.  Variazioni dovute ai  lavori  
potenziamento infrastrutturale 

programmati da Rfi connessi al 
nuovo itinerario della linea Alta 
Capacità. A darne notizia è stata 
la stessa Trenitalia che ha detta-
gliato  così  le  modifiche  pro-
grammate. 

LE VARIAZIONI
I treni del Regionale delle rela-
zioni Napoli – Cancello – Caser-
ta, Caserta – Salerno, Roma – Na-
poli  –  Vairano/Cassino,  Bene-
vento – Caserta/Cassino e Bene-
vento – Roma Termini subiran-

no modifiche di orario e/o can-
cellazioni. Inoltre, fino al 13 di-
cembre, i treni non effettueran-
no la fermata nelle stazioni di 
Valle di Maddaloni e Frasso Te-
lesino-Dugenta.  Alcuni  treni  
Frecciarossa delle relazioni Ro-
ma Termini – Bari Centrale/ Lec-
ce,  Milano  Centrale  –  Foggia/  
Lecce; Torino Porta Nuova – Be-
nevento – Bari Centrale subiran-
no variazioni di orario. Infine, i 
treni Intercity 703 e 704 saran-
no cancellati tra Caserta e Bari 

Centrale fino al 13 dicembre. «Al 
fine  di  garantire  la  continuità  
del servizio e limitare l’impatto 
dei lavori sul territorio, Interci-
ty e Regionale hanno previsto - 
spiegano da  Trenitalia  -  corse  
con bus nelle tratte interessate 
dalle interruzioni. Laddove pre-
visto il servizio con corsa bus, è 
possibile un aumento dei tempi 
di  percorrenza».  Informazioni  
che gli utenti, assicura Trenita-
lia potranno consultare su sito e 
app dell’azienda.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELVETERE 
Centro sportivo “Nicola For-
te”, affidato l’incarico tecni-
co e professionale per i servi-
zi tecnici di collaudo statico e 
certificazione  energetica  
all’ingegnere  Pasquale  Api-
cella. Sono a buon punto i la-
vori  aggiudicati  alla  locale  
ditta Lupo per 474 mila euro 
nell’ambito del piano di raf-
forzamento  della  dotazione  
sportiva. Nel dettaglio le ope-
re riguardano l’impianto di il-
luminazione, l‘impianto foto-
voltaico, la sistemazione de-
gli spogliatoi e dei bagni pub-
blici  nonché  dell’area  par-
cheggio adiacente al campo 
di  calcio a  5  e  al  campo di  
beach volley. Degli interventi 
ad  hoc  sono  stati  effettuati  
anche per migliorare la stra-
da di accesso che da via Tufa-
ra collega il centro sportivo 
polifunzionale ubicato nella 
parte sottostante della zona. 
«Abbiamo ottenuto un finan-
ziamento  importante  –  ha  
spiegato il sindaco Gianfran-
co Mottola – nell’ambito del 
bando sport e periferie 2020 
per la diffusione di attrezza-
ture sportive con l'obiettivo 
di rimuovere gli squilibri eco-

nomici e sociali esistenti. Do-
po il definitivo ok al progetto 
è stata esperita  la  gara  per  
l’affidamento dei lavori.  Gli  
interventi  sono  in  corso  di  
realizzazione  e  presto  l'im-
pianto  sarà  migliorato».  Il  
campo di  calcetto in prece-
denza è stato dotato di una 
nuova pavimentazione in er-
ba sintetica e ciò ha consenti-
to l'utilizzo dell'impianto da 
parte degli sportivi. Ora si sta 
procedendo al potenziamen-
to del centro polivalente gra-
zie alla realizzazione dei nuo-
vi interventi in modo da offri-
re agli sportivi tutti i servizi 
idonei, sia per quanto riguar-
da  l'illuminazione  esterna  
che per l'area parcheggio. 

pa.bo.
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Nuovo centro sportivo
«in dirittura di arrivo»

Sistema di controllo centralizzato per migliorare la regolarità
Fino al 13 ottobre modifiche alla circolazione e rallentamenti

SANT’AGATA DE’ GOTI
Dalle strade alla scuola, dai can-
tieri alla manutenzione ordina-
ria. Carmine Valentino mette in 
elenco una serie di segnalazioni, 
con  relative  richieste  di  inter-
vento o chiarimento, per delle si-
tuazioni di disagio che vivono in 
queste  settimane  i  cittadini  di  
Sant’Agata de’ Goti. In particola-
re,  quelli  del  centro urbano. Il  
consigliere di minoranza defini-
sce questo elenco un “promemo-
ria” indirizzato all’amministra-
zione comunale guidata dal sin-
daco Salvatore  Riccio.  «Utile  -  
sottolinea Valentino - evidenzia-
re a chi della ordinaria ammini-
strazione  ne  fa  “straordinarie  
performance”  illusorie  verso  i  
cittadini,  comprendere  alcune  
notizie utili per la cittadinanza. 
Un  semplice  promemoria  per  
ora,  non  immaginando  dover  

produrre interrogazioni».

LA VIABILITÀ
Sulla viabilità Valentino segnala 
un problema dovuto ad un inter-
vento lungo via  Starza.  Strada  
molto  traffica  rappresentando  
un punto di accesso al centro ur-
bano per chi arriva dalla provin-
cia di Caserta o dalle frazioni a 
sud dell’Isclero.  Qui  nei  giorni  
scorsi era stato transennato un 
tombino pericoloso. «In via Star-
za - chiede adesso Valentino - è 
presente molta segnaletica: qua-
li  interventi  sono  previsti  e  in  
quali tempi, dopo la rimozione 
della  transenna?».  Cartelli  la-
sciati lungo la strada che potreb-
bero confondere gli automobili-
sti. Secondo argomento solleva-
to dal consigliere di minoranza 
riguarda  le  aree  di  pertinenza  
della scuola d'infanzia e prima-
ria. «Il plesso scolastico centrale 

- segnala - necessita di manuten-
zione  ordinaria  alla  copertura  
degli spazi antistanti». «A piaz-
za Tiziano della Ratta per una 
recinzione di cantiere apposta - 
terza richiesta di Valentino -, sa-
rebbe utile conoscere quali ope-
re sono programmate in detta-
glio e quali sono i tempi realizza-
zione?». Tre segnalazioni che of-

frono a Valentino anche l’occa-
sione per una serie di precisazio-
ni. La prima è per gli operatori 
ecologici che operano sul terri-
torio comunale: «a loro va il mio 
ringraziamento  per  il  lavoro  
quotidiano ed anche per quello 
nella manutenzione del verde». 
La seconda riguarda la gestione 
dei cantieri comunali. «Sarebbe 

utile - dice Valentino - conoscere 
periodicamente, in modo chiaro 
e istituzionale, le iniziative pre-
viste sia per il centro che per le 
periferie».  L’ultima  precisazio-
ne riguarda gli  scenari  politici  
che si vanno a delineare in vista 
delle elezioni amministrative in 
programma a Sant’Agata de’ Go-
ti la prossima primavera quan-
do i cittadini saranno chiamati a 
scegliere il nuovo sindaco ed il 
nuovo  consiglio  comunale.  
«Chiarisco,  per  evitare  chiac-
chiericci su fantasiose ipotesi di 
alleanze con chi  ha governato  
questi ultimi cinque anni con i 
quali io resto - le parole di Valen-
tino - distante e distinto, da sem-
pre e per sempre». 

v.d.r.
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FAICCHIO
Michele Palmieri

Casali di Faicchio ha un nuo-
vo  parroco.  Sabato  scorso,  
nella chiesa “Ave Gratia Ple-
na”, la comunità di fedeli ha 
accolto con gioia e  commo-
zione don Alex Criscuolo, che 
ha fatto il suo ingresso ufficia-
le come guida della  parroc-
chia. 
La celebrazione, molto parte-
cipata, si e svolta alla presen-
za del vescovo don Giuseppe 
Mazzafaro, di diversi sacerdo-
ti del territorio e delle autori-
tà civili, tra cui il sindaco Ni-
no Lombardi, accompagnato 
dall’amministrazione  comu-
nale. 
Il momento ha rappresentato 
un passaggio importante per 
l’intera  comunità  di  Casali,  
che  ha  vissuto  con  intensa  
partecipazione liturgica e spi-
rituale l’avvio di questo nuo-
vo cammino pastorale. 
A nome dell’intera comunità, 
l’amministrazione Lombardi 
ha anche rivolto al nuovo par-
roco un messaggio di accora-
to: «A nome dell’intera Comu-
nità di Faicchio, accogliamo 
con sincera gioia e profonda 

stima Don Alex Criscuolo che 
oggi inizia il Suo cammino co-
me  Parroco  della  Parrocchia  
Ave Gratia Plena in Casali  di  
Faicchio. 
Ci uniamo con affetto e gratitu-
dine a questo nuovo inizio, cer-
ti che saprà essere guida atten-
ta, punto di riferimento per tut-
ti, capace di costruire ponti, va-
lorizzare il  dialogo e favorire 
una partecipazione viva e con-
divisa alla vita dell’intera Co-
munità Parrocchiale». 
Parole  che  hanno  suggellato  
un momento di fede e condivi-
sione, aprendo una nuova pagi-
na nella vita della parrocchia e 
dell’intero paese.
L’arrivo di e don Alex Criscuo-
lo segna infatti un nuovo inizio 
per i fedeli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASALDUNI 
Paolo Bontempo

Via  libera  all’aggiornamento  
del piano delle alienazioni degli 
immobili di proprietà comuna-
le. «Nel piano delle alienazioni 
– ha dichiarato il  sindaco Pa-
squale Iacovella - è stato inseri-
to un immobile di proprietà co-
munale, non strumentale all’e-
sercizio delle funzioni istituzio-
nali, che necessità di importan-
ti interventi di ristrutturazione 
e  quindi,  considerando  il  di-
spendio di risorse per l’eventua-
le ripristino e manutenzione, ri-
sulta più conveniente alienarlo. 
Nel piano è ricompreso l’immo-
bile dell’ex casa per anziani di 
proprietà del comunale, sita al-
la località Ferrarisi. Presto usci-
rà il bando per la vendita ai pri-
vati e il valore dell’immobile è 
stato stimato in 720 mila euro». 
La costruzione in vendita si svi-
luppa su tre piani, ossia terra, 
primo e secondo, e ha una strut-
tura portante e con solai in late-
ro cemento. Il fabbricato attual-
mente  è  completo  ma  risulta  
inutilizzato da diversi anni e sia 
gli impianti che le finiture ne-
cessitano di radicali interventi 

di ripristino.  I  tre  piani costi-
tuenti il fabbricato hanno una 
superficie lorda in pianta di cir-
ca 470 metri quadrati e la su-
perficie del lotto è di circa 2835 
metri  quadrati.  A  seguito  di  
quanto sopra esposto il valore 
di mercato, determinato con il 
metodo del costo, della casa per 
anziani  è  determinato  come  
somma  del  valore  dell’area  e  
del costo di costruzione deprez-
zato per vetustà. L’approvazio-
ne del Piano costituisce varian-
te urbanistica senza necessità 
di alcuna verifica di conformità 
agli eventuali atti di pianifica-
zione sovraordinata di compe-
tenza provinciale  o  regionale,  
ad eccezione dei casi in cui ven-
ga variata la  destinazione dei  
terreni agricoli. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vendesi ex casa anziani,
valore di 720 mila euro

Treni, nuova tratta
Cancello-Frasso
cambi per i pendolari

Valentino attacca su strade e scuole:
«Solo promesse e performance illusorie»

Esordio di don Criscuolo
nella comunità di Casali

LA VECCHIA LINEA
CHE COLLEGAVA
MADDALONI
A BENEVENTO 
È STATA DISMESSA,
RESTANO I BINARI

L’EX SINDACO
E ORA CONSIGLIERE
DI MINORANZA CHIEDE
CHIARIMENTI
E INTERVENTI
ALL’AMMINISTRAZIONE
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I CONTI
Paolo Bocchino

Dai conti di Palazzo Mosti spun-
ta fuori un “tesoretto” da 5 mi-
lioni. Sorpresa decisamente gra-
devole per l’ente municipale e, 
come si vedrà tra un attimo, per 
i creditori del dissesto ancora in 
attesa di liquidazione. Ma a be-
neficiarne  saranno  anche  gli  
abitanti di svariati quadranti cit-
tadini nei quali l’amministrazio-
ne comunale interverrà, grazie 
alle  risorse  “ritrovate”,  per  la  
realizzazione di opere primarie 
come tratti di rete idrica, pubbli-
ca illuminazione, marciapiedi. 

LA SCOPERTA 
Il budget inatteso proviene dal-
le operazioni di riconteggio del-
le somme residue non utilizzate 
dei vecchi mutui per opere pub-
bliche. Qualche migliaia di euro 
per ogni procedura, perlopiù de-
rivanti da economie di spesa sul 
quadro  economico  generale,  
che  sommate  hanno  prodotto  
una cifra  ragguardevole.  Poco 
meno di 5 milioni di euro il tota-
le messo nero su bianco dal set-
tore Lavori pubblici nel rendi-
conto consegnato ai vertici co-
munali e all’Organismo straor-
dinario di liquidazione. Sì, per-
ché  nel  gran  calderone  delle  
economie non spese rientrano 
numerose operazioni attivate in 
anni lontanissimi, precedenti il 
dissesto dichiarato dall’ammini-
strazione  Mastella  a  gennaio  
2017.  Somme  di  competenza  
dell’Osl, tuttora alle prese con il 
pagamento dei creditori ineva-
si. Tra i quali, una consistente 
fetta è costituita dai proprietari 
di suoli espropriati dal Comune 
negli scorsi decenni per la rea-
lizzazione di complessi residen-
ziali,  e non adeguatamente ri-
storati. A loro vanno riconosciu-
te pertanto le somme rinvenute 
tra i residui dei mutui accesi pri-

ma  della  data  spartiacque,  e  
non completamente impegnati. 
A  quantificarne  l’importo  nel  
dettaglio è stato il settore Lavori 
pubblici che nei giorni scorsi ha 
riscontrato la richiesta avanza-
ta in merito dall’Organismo di 
liquidazione  del  dissesto:  
3.153.098 euro sono ancora dis-

seminati tra le pieghe del Bilan-
cio e possono essere sbloccati. 
Operazione di verifica rivelatasi 
peraltro  alquanto  laboriosa.  
L’Osl aveva richiesto la verifica 
già dal giugno 2024, al fine di 
quantificare l’esatto ammonta-
re delle somme da poter utiliz-
zare a ripiano della massa passi-

va.  Con  delibera  adottata  tre  
giorni fa, l’organismo presiedu-
to da Massimo Bruschi ha quin-
di preso atto della somma certi-
ficata  dal  Comune  e  richiesto  
«l’attivazione  della  procedura  
prevista dall’articolo 255 del Te-
sto unico enti locali per la devo-
luzione delle quote residue dei 

mutui accertati quali economie 
disponibili  da  destinare  alla  
massa attiva del dissesto del Co-
mune di Benevento». Nello stes-
so  atto,  l’Osl  fa  presente  che  
«dai dati della massa passiva è 
emerso che le spese per investi-
mento  negli  importi  offerti  in  
transazione, in quanto incidenti 

direttamente sulla massa passi-
va del dissesto, ammontano ad 
euro 3.225.696 euro». Mancano 
pertanto all’appello 72.598 euro 
che l’Organismo di liquidazione 
provvede a richiedere a Palazzo 
Mosti. 

FONDI PER LE OPERE 
Compito che non sarà certo im-
probo data l’esiguità dell’impor-
to. Bisognerà piuttosto attende-
re i tempi tecnici necessari all’a-
dempimento della procedura di 
devoluzione  che  partirà  nei  
prossimi  giorni  con  richiesta  
dettagliata dell’ente locale e pas-
serà attraverso la disamina del-
la Cassa depositi e prestiti ero-
gatrice dei  mutui.  Incassato  il  
via libera e girati i  3,2 milioni 
spettanti all’Organismo di liqui-
dazione  del  dissesto,  nella  di-
sponibilità di Palazzo Mosti re-
sterà una quota significativa di 
risorse utilizzabili per nuovi in-
terventi. Circa 1,6 milioni la sti-
ma effettuata dalla struttura co-
munale che è già al lavoro per 
individuare le priorità di impie-
go. Qualche anticipazione nelle 
parole dell’assessore ai  Lavori  
pubblici  Mario  Pasquariello:  
«Va premesso che siamo anco-
ra in una fase preliminare della 
procedura prevista dalla legge 
per la devoluzione dei mutui. Si 
libereranno  effettivamente  ri-
sorse  significative  che  al  mo-
mento giacciono inutilizzate a 
titolo di residuo dei quadri eco-
nomici di vecchie opere. Il sin-
daco Mastella e tutta l’ammini-
strazione è intenzionata a utiliz-
zarle per la realizzazione di in-
terventi  puntuali  localizzati:  
estensione  di  tratti  della  rete  
idrica in aree decentrate, poten-
ziamento della pubblica illumi-
nazione, costruzione di marcia-
piedi,  rifacimento  della  pavi-
mentazione stradale, arredo ur-
bano. Opere di importo unitario 
contenuto ma dall’alto moltipli-
catore sociale in termini di vivi-
bilità diffusa sull’intero territo-
rio comunale».
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A sinistra la sede del Comune, 
sopra l’assessore Pasquariello

Comune, “tesoretto”
per le opere pubbliche
`Il budget di 5 milioni proviene 
da vecchi mutui contratti dall’ente

`L’assessore: «Si libereranno risorse
che al momento giacciono inutilizzate»

La città, le finanze

Tribunale di Avellino
ESECUZIONI IMMOBILIARI

ABITAZIONI E BOX

ESEC. IMM. n. 74/2014 RGE
TUFO (AV) - FRAZIONE SAN PAOLO - IMMOBILE, 
sviluppantesi tra i piani terra e primo collegati da sca-
la interna. All’esterno dell’edificio, lungo via San Paolo, 
vi è una piccola corte di pertinenza. Prezzo base Euro 
39.656,25. Offerta minima: Euro 29.742,18. Rilancio 
Minimo Euro 1500.00. Vendita senza incanto 14/11/25 
ore 09:30 - c/o Studio Notarile Criscuoli Monteforte Ir-
pino P.zza Umberto I, Vico de Sanctis 2. G.E. Dott.ssa 
Patrizia Grasso. Maggiori info su http://www.tribunale.
avellino.giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. 
Professionista Delegato alla vendita Notaio Dott. Paolo 
Criscuoli tel 0825753716. Custode Giudiziario Avv. Anna 
Fabiano con studio in Avellino, via Lorenzo Ferrante n. 
80, (tel. 0825.461562). Rif. RGE 74/2014 AV900836

IMMOBILI INDUSTRIALI 
E COMMERCIALI

ESEC. IMM. n. 135/2016 RGE
MONTEFALCIONE (AV) - C.DA STAZIONE, ZONA 
PIP - LOTTO 1) OPIFICIO INDUSTRIALE destina-
to ad attività produttiva per la lavorazione di marmi e 
ospita anche un ufficio, uno spogliatoio e due bagni. 
All’interno è presente un carroponte per la movimen-
tazione dei carichi e sulla copertura un impianto foto-
voltaico realizzato tramite presentazione allo Sportello 
Unico dell’Edilizia del Comune di Montefalcione, di 
una comunicazione di attività di edilizia libera in data 
17 maggio 2002, protocollo n. 2190. Prezzo base Euro 
118.320,11. Offerta minima: Euro 88.740,08. Rilancio 
Minimo Euro 4500.00. Vendita senza incanto 14/11/25 
ore 09:30 - c/o Studio Notarile Criscuoli Monteforte Ir-
pino P.zza Umberto I, Vico de Sanctis 2. G.E. Dott.ssa 
Patrizia Grasso. Maggiori info su http://www.tribunale.
avellino.giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. 
Professionista Delegato alla vendita Notaio Dott. Paolo 
Criscuoli tel 0825753716. Custode Giudiziario Avv. Ma-
ria Carmela Pellecchia Avellino via Pescatori n. 68 (tel. e 
fax 0825.34669). Rif. RGE 135/2016 AV900831

ESEC. IMM. n. 106/2023 RGE
SOLOFRA (AV) - VIA NUOVA SAN VITO, 32 - VENDI-
TA TELEMATICA MODALITA’ SINCRONA - LOTTO 
2) EDIFICIO MULTIPIANO A VOCAZIONE INDU-
STRIALE con area pertinenziale esclusiva. Prezzo base 
Euro 456.123,00. Offerta minima: Euro 342.093,00. 
Rilancio Minimo Euro 15000.00. Vendita senza incan-
to 20/11/25 ore 11:00. G.E. Dott.ssa Patrizia Grasso. 
Maggiori info su http://www.tribunale.avellino.giustizia.
it/ oppure http://www.astalegale.net/. Gestore Gara 
Telematica: IVG di Napoli. Per maggiori informazioni 
relative alla gara telematica consultare il sito https://

ivgnapoli.fallcoaste.it. Professionista Delegato alla ven-
dita e Custode Giudiziario Dott.ssa Angela Perillo con 
studio studio in Montella (AV) alla Via Sant’Eustachio, 
n. 2/Z - recapiti: 0827.601113 - 342.0541206 – angela.
perillo@tiscali. Rif. RGE 106/2023 AV900839

FALLIMENTI

ABITAZIONI E BOX

FALL. n. 3/2019
MONTEFORTE IRPINO (AV) - LOCALITA’ LAURO, VIA 
SAN GIACOMO, 8 - VENDITA TELEMATICA MODALI-
TA’ SINCRONA MISTA - LOTTO 2) UNITÀ IMMOBILIA-
RE della superficie abitabile di mq 89,64 e superficie non 
residenziale di mq 16,40 Prezzo base Euro 32.202,88. 
Offerta minima: Euro 24.152,16. Rilancio Minimo Euro 
1000.00. LOTTO 3) UNITÀ IMMOBILIARE su due livelli 
fuori terra collegati a mezzo scala interna della superficie 
abitabile di mq 73,77 e superficie non residenziale di mq 
5,28 Prezzo base Euro 20.468,32. Offerta minima: Euro 
15.351,24. Rilancio Minimo Euro 1000.00. Vendita senza 
incanto 14/11/25 ore 13:00 - c/o Sala Aste telematiche 
del Tribunale Avellino p.zza d’Armi, 1. G.D. Dott. Pasqua-
le Russolillo. Maggiori info su http://www.tribunale.avelli-
no.giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. Gesto-
re Gara Telematica: Edicom Finance S.r.l. Per maggiori 
informazioni relative alla gara telematica consultare il sito 
http://www.garavirtuale.it/.Curatore Fallimentare Dott.
ssa Lucia Tecce Via Covotti, 23 - Avellino tel. 082538537 
Cell 3382741272. Rif. FALL 3/2019 AV900903

IMMOBILI INDUSTRIALI 
E COMMERCIALI

FALL. n. 37/2001
MONTEFORTE IRPINO (AV) - CAVALCAVIA NA-
ZIONALE, 9 - VENDITA TELEMATICA MODALITA’ 
SINCRONA MISTA - NEGOZIO composto da locale 
commerciale posto al piano terra sup. Ca mq 110,12 
Prezzo base Euro 84.767,25. Offerta minima: 63.575,44. 
Rilancio Minimo Euro 3000.00. Vendita senza incanto 
28/11/25 ore 11:00 - c/o Sala Aste telematiche del Tribu-
nale Avellino p.zza d’Armi, 1. G.D. Dott. Pasquale Rus-
solillo. Maggiori info su http://www.tribunale.avellino.
giustizia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. Gestore 
Gara Telematica: Edicom Finance S.r.l. Per maggiori in-
formazioni relative alla gara telematica consultare il sito 
http://www.garavirtuale.it/. Curatore Fallimentare Avv. 
Modestino Prisco - Avella - Via F. De Sanctis, 35/B tel. 
0818251138 Cell 3294355711 PEC modestino.prisco@
avvocatiavellinopec.it. Rif. FALL 37/2001 AV900108

IMMOBILI INDUSTRIALI 
E COMMERCIALI + TERRENI

FALL. n. 27/2020
NUSCO (AV) - CONTRADA C.DA PIANI - VENDI-
TA TELEMATICA MODALITA’ SINCRONA MISTA 

- LOTTO 1) AREE EDIFICABILI oltre aree investite 
dalla sede stradale provinciale n.59. Prezzo base Euro 
514.687,50. Offerta minima: Euro 386.015,62. Rilan-
cio Minimo Euro 10000.00. VIA DIETRO LE MURA 
MISTA - LOTTO 2) AREE EDIFICABILI costituite da 
unico appezzamento diviso in tre lotti completamento 
circondato da strade e piazzali oltre aree comuni per ul-
teriore strada di accesso. Prezzo base Euro 59.625,00. 
Offerta minima: Euro 44.718,75. Rilancio Minimo Euro 
2500.00. Vendita senza incanto 14/11/25 ore 10:30  Rif. 
FALL 27/2020 AV900649
TEORA (AV) - CONTRADA SERRO DEI MORTALI - 
VENDITA TELEMATICA MODALITA’ SINCRONA MI-
STA - LOTTO 3) IMPIANTI E AREA. Tale lotto coincide 
con l’intera macro area di Serro dei Mortali del Comune 
di Teora dell’estensione totale di mq. 137.387,00 viene 
suddivisa per una più facile comprensione in n.3 sotto-
zone ed una piccola appendice nei pressi dell’uscita sul-
la viabilita ordinaria ove è ubicata la pesa a bilico. Prezzo 
base Euro 800.286,18. Offerta minima: Euro 600.214,64. 
Rilancio Minimo Euro 15000.00. Vendita senza incanto 
14/11/25 ore 11:00 Rif. FALL 27/2020 AV900650
- c/o Sala Aste Telematiche del Tribunale - Piano 3°- aula 
12 Avellino p.zza d’Armi, 1. G.D. Dott. Pasquale Russo-
lillo. Maggiori info su http://www.tribunale.avellino.giusti-
zia.it/ oppure http://www.astalegale.net/. Gestore Gara 
Telematica: IVG di Napoli. Per maggiori informazioni re-
lative alla gara telematica consultare il sito https://ivgna-
poli.fallcoaste.it. Curatori Fallimentari Dott.ssa Concetta 
Pannella e Avv. Antonio Gisoldo Tel. 082781321 Cell 
3339892029 mail antonio.gisoldo@libero.it.

Tribunale di Salerno
ESECUZIONI IMMOBILIARI

ABITAZ/BOX + IMM IND COMM

ESEC. IMM. N. 48/22 R.G.E.
VENDITA ASINCRONA TELEMATICA
Comune di Acerno (SA) via Vella Lotto 1 - civ. 37. 
Abitazione di tipo civile al piano primo costituita da 
quattro camere ed accessori dell’estensione comples-
siva di circa mq. 86,80. Prezzo base: Euro 39.960,00 
(Offerta Minima Euro 29.970,00) in caso di gara au-
mento minimo Euro 1.000,00. Lotto 2 - civ. 37. Abi-
tazione di tipo civile piano secondo e sottotetto, co-
stituita da sei camere ed accessori, dell’estensione 
complessiva di circa mq. 146,40. Prezzo base: Euro 
67.399,00 (Offerta Minima Euro 50.550,00) in caso di 
gara aumento minimo Euro 3.000,00. Lotto 3 - civ. 
37. Autorimessa al piano seminterrato, dell’estensione 
di circa mq. 57,00. Prezzo base: Euro 15.525,00 (Of-
ferta Minima Euro 11.644,00) in caso di gara aumento 
minimo Euro 1.000,00. Lotto 4 - n. 37. Locale depo-
sito al piano seminterrato dell’estensione di circa mq. 
46,30. Prezzo base: Euro 12.600,00 (Offerta Minima 
Euro 9.450,00) in caso di gara aumento minimo Euro 
1.000,00. Vendita senza incanto asincrona telematica: 
25/11/2025 ore 11:00, partecipabile telematicamente 

tramite il sito www.astetelematiche.it. In caso di più of-
ferte valide si procederà immediatamente a gara come 
dettagliato in avviso. Deposito offerte entro le ore 12:00 
del 24/11/2025 tramite indirizzo PEC del Ministero del-
la Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori 
info presso il custode giudiziario Avv. Stefano Indinni-
meo cel. 347 1863390 e su e www.astegiudiziarie.it. 
(Cod. A4293503,A4293504,A4293505,A4293506).

ALTRE PROCEDURE

ABITAZIONI E BOX

CONTENZIOSO N. 4042/16
Lotto 1 - Comune di Battipaglia (SA) Via Padova. Fab-
bricato costituito nel seguente modo: 2 Appartamenti, 
1 locale sottotetto, 1 locale ripostiglio sottoscala al pia-
no terra, 1 corte comune,2 terreni e 1 Corte destinata a 
piazzale asfaltato con entrostante tettoia. Prezzo base: 
Euro 146.733,75 (Offerta Minima Euro 110.050,32). 
Vendita senza incanto: 27/11/2025 ore 17:00, innanzi 
al professionista delegato Avv. Paolo Glielmi presso lo 
studio in Eboli (SA) alla via G. Matteotti n. 63. Deposito 
offerte entro le ore 13:00 del 26/11/2025 presso sud-
detto studio. Maggiori info presso il delegato, dalle ore 
17,00 alle ore 19,30 dal lunedì al venerdì, previo avviso 
telefonico 0828.213216 – 3384403965 - pec: avvpaolo-
glielmi@legalmail.it – email: avvpaologlielmi@libero.it e 
su www.tribunale.salerno.giustizia.it, www.corteappel-
lo.salerno.it e www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4218585).

Tribunale di Vallo della Lucania

ESECUZIONI IMMOBILIARI

ABITAZIONI E BOX + TERRENI

ESEC. IMM. N. 92/18 R.G.E.
LOTTO UNICO - Comune di Moio della Civitella (SA) 
Via Serra, 7. Fabbricato su 2 livelli di mq 142 e vani 7 
cat.li composto da p. terra uso abitativo e p.1º a sotto-
tetto. Oltre terreni annessi di are 13 e centiare 66. Oc-
cupato dalla parte esecutata e famiglia. Prezzo base: 
Euro 126.000,00 (Offerta Minima Euro 94.500,00). 
Vendita senza incanto: 28/11/2025 ore 18:30, innanzi 
al professionista delegato Dott. Luigi Pepe presso lo 
studio in Torchiara (SA), Via Nazionale n. 58. Deposito 
offerte entro le ore 12:00 del 27/11/2025 presso il sud-
detto studio. Maggiori info presso il delegato nonché 
custode giudiziario cel. 3289544179 e su www.astegiu-
diziarie.it (Cod. A4324161).
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ilmattino.itCronacaSannio M

LA VIABILITÀ
Antonio Martone

Attimi di paura in città, tre feriti 
(tra cui un bambino) e una vet-
tura distrutta. È il bilancio del 
grave  incidente  avvenuto  la  
scorsa sera all'incrocio tra via 
Ponte Valentino (ex via Dauni) e 
via  Ermete  Novelli.  Una  Fiat  
Punto, con a bordo due adulti e 
un bimbo, si è infatti scontrata 
con un camion e, dopo l'impat-
to, si è ribaltata sulla carreggia-
ta.  I  tre  occupanti  sono  stati  
prontamente soccorsi e traspor-
tati all'ospedale “San Pio” per ri-
cevere le necessarie cure dei sa-
nitari. Sul posto sono intervenu-
ti polizia e vigili del fuoco per ef-
fettuare i rilievi.

I NODI
Il nuovo episodio rende ancora 
più urgente la richiesta di mes-
sa in sicurezza avanzata dal co-
mitato  di  quartiere  Ponticelli,  
Fontana  Margiacca,  Capodi-
monte, Coluonni, Cancelleria e 
zona Asi Ponte Valentino. Il pre-
sidente  Antonio  Franco  Bordi  
da diverse  settimane sta  chie-

dendo interventi, coinvolgendo, 
oltre al prefetto Moscarella, an-
che il presidente della Provincia 
Lombardi e di recente il sindaco 
Mastella. Diverse le missive in-
viate,  nell'ultima ha chiesto la 
convocazione  di  una  riunione  
congiunta  per  «intraprendere  
iniziative  per  sanare  l'attuale  
condizione di rischio e criticità 
che, oltre all'incrocio, interessa 
anche il tratto di strada che va 
da via Capodimonte a Cancelle-
ria, a causa del cedimento di di-
versi tratti di strada e del traffi-
co  intenso  di  mezzi  pesanti».  
Per l'incrocio sulla 90 bis,  nei  
pressi  del  centro commerciale  
“Il Noce”, c'è l'esigenza di trova-
re  delle  soluzioni  in  maniera  
prioritaria. 

«Mi sto battendo - dice il pre-
sidente  Bordi  -  per  far  creare  
una  rotonda  in  quell'incrocio,  
che è micidiale. C'è una situazio-
ne davvero difficile e di pericolo 
continuo dati il traffico intenso, 
gli eccessi di velocità e soprat-
tutto le accresciute e diverse si-
tuazioni di  circolazione che si  
sono create. Bisogna interveni-
re al più presto perché finora ci 
sono stati incidenti con feriti e 
non vorrei  che ci  scappasse il  

morto. Per noi del comitato, pri-
ma di parlare di altre questioni 
c'è assoluto bisogno di trovare 
degli espedienti per cambiare le 
regole dell'incrocio di via Novel-
li».

L’ITER
Da Comune e Provincia fanno 
sapere che l'iter per una varia-
zione al regolamento stradale è 
alquanto complesso, considera-
to che un tratto dell'arteria è di 
gestione dell'Anas, essendoci la 
presenza di una strada statale e 
quindi c'è bisogno di permessi e 
altre  formalità.  Un  deterrente  
per regolamentare quella zona 
potrebbe essere costituito in al-
ternativa  alla  rotonda  dall'in-

stallazione di semafori che già 
sono presenti a poco meno di un 
chilometro all'incrocio con via 
San Giuseppe Moscati e la stes-
sa ex via dei Dauni. In questo 
modo, si rallenterebbe la circo-
lazione, ma in compenso la sicu-
rezza stradale sarebbe ottimale. 
«I maggiori rischi - sostiene Giu-
seppe  Zitano,  residente  in  via  
Capodimonte - ci sono quando, 
provenendo da via Novelli, biso-
gna immettersi su via Ponte Va-
lentino. C'è una visibilità scarsa 
e soprattutto auto e mezzi pe-
santi sfrecciano a una velocità 
impressionante,  anche  perché  
non ci sono adeguati controlli. 
Si tratta in ogni caso di un'area 
diventata  trafficatissima  per  i  

collegamenti con la zona indu-
striale, i paesi della zona, oltre 
alla presenza da qualche anno 
del centro commerciale. Riusci-
re a circolare indenni è davvero 
una  impresa,  per  non  parlare  
dei problemi per i pedoni».

Le rivendicazioni del comita-
to riguardano anche le condizio-
ni della strada che dal carcere 
procede  in  direzione  Apice  e  
che concerne dei tratti di via Ca-
podimonte,  via Coluonni e via 
Cancelleria.  «Quell'arteria  già  
in precarie condizioni generali 
di sicurezza - si legge nella pec 
inviata mercoledì al prefetto e a 
Provincia e Comune -, di instabi-
lità al sovraccarico della struttu-
ra per la circolazione di autoar-
ticolati di grandi dimensioni e 
capacità di carico, sta subendo 
ulteriori  danni  derivanti  dalla  
circolazione di mezzi per i lavo-
ri  dell'alta  velocità,  con  cedi-
menti  sottostanti,  in  aggiunta  
ad avvallamenti lungo il percor-
so  per  molteplici  riparazioni  
sulla condotta idrica colabrodo. 
Auspichiamo un incontro a bre-
ve».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I SERVIZI
Giuseppe Di Martino

«Si è rivelata una fake news la 
notizia secondo cui a Beneven-
to si vende il caffè più caro d’I-
talia.  Non è  così.  A molti  dei  
miei concittadini, me per pri-
mo, era sembrato un fatto stra-
vagante e surreale e in effetti  
abbiamo scoperto che si è trat-
tato  di  un  equivoco  frutto  di  
una  grave  negligenza».  Con  
queste  parole,  il  sindaco  Cle-
mente Mastella ha messo fine a 
un vero e proprio caso mediati-
co che, per settimane, ha fatto 
discutere, non soltanto a livello 
locale. 

LE TAPPE
Il dato incriminato era stato dif-
fuso a fine agosto dall’Istat. Se-
condo quanto riportato dall’i-
stituto di statistica, nel capoluo-
go  sannita  una  tazzina  di  
espresso al banco costava 1,50 
euro, cioè il prezzo più alto d’I-
talia. Una rilevazione che i Co-
muni  trasmettono  periodica-
mente all’Istat  per l’aggiorna-
mento del cosiddetto paniere, 
che aveva fatto saltare i nervi 
agli esercenti di zona e che in 
poche ore si era trasformata in 
una miccia capace di incendia-
re giornali,  siti  e trasmissioni 
televisive. 

Non sono mancati i titoli iro-
nici, le battute sul “caffè delle 
streghe” e le polemiche social: 
possibile  che proprio a  Bene-
vento, patria di una tradizione 
legata al rito quotidiano dell’e-
spresso, il conto fosse più sala-
to che altrove? Alla fine, la veri-
tà è emersa. Nessun record ne-
gativo,  nessuna  speculazione  
ai danni dei clienti, ma un erro-
re materiale commesso da chi 
era incaricato delle rilevazioni 
per conto del Comune. La di-

pendente  comunale  addetta  
aveva infatti inserito in scheda 
il prezzo del caffè servito al ta-
volo, anziché quello consuma-
to al banco. Una svista che, una 
volta finita nei canali ufficiali 
dell’Istat, ha falsato i dati nazio-
nali  creando un cortocircuito 
comunicativo da manuale.

«È stato uno svarione grave - 
ha dichiarato Mastella - perché 
ha prodotto un danno all’im-
magine di Benevento. L’impie-
gata è stata rimossa dall’incari-
co e ora il settore Commercio 
provvederà a correggere i dati 
inviando all’Istat quelli reali ed 
esatti». La precisazione del sin-
daco è arrivata dopo giorni di 
“tensione”, con i commercianti 
costretti a difendere la propria 
onorabilità.  «I  locali  di  Bene-

vento operano con sacrificio e 
difficoltà - ha aggiunto il primo 
cittadino - e hanno purtroppo 
subito una ingiusta mortifica-
zione. Non si può trasformare 
un errore in una condanna col-
lettiva». Mastella ha poi cerca-
to di smorzare i toni con un piz-
zico di ironia: «È stata solo una 
tempesta in  un bicchier d’ac-
qua o, meglio, in una tazzina di 
caffè». Ma, al di là delle battute, 
l’episodio  ha  messo  in  luce  
quanto sia fragile  il  meccani-
smo  delle  rilevazioni  statisti-
che e come un singolo errore 
umano  possa  trasformarsi  in  
una fake news di questa porta-
ta.

I PRECEDENTI
Non è la prima volta che il co-

siddetto “paniere dei prezzi” fi-
nisce sotto la lente dell’opinio-
ne pubblica: ogni anno, i  dati 
Istat vengono utilizzati per mi-
surare  l’andamento  del  costo  
della vita nelle città italiane. A 
Benevento, però, questa volta si 
è scivolati su una buccia di ba-
nana che ha fatto rumore più 
del previsto.

«Nelle ore successive alla dif-
fusione dei dati - ha ricordato 

Mastella  -  avevo  provato  a  
sdrammatizzare invitando i cit-
tadini a esercitare una forma di 
controllo popolare sui  prezzi.  
Ma la verità è che l’onda media-
tica aveva già travolto tutto». E 
in effetti, basterebbe fare un gi-
ro nei bar del centro storico del-
la città per rendersi conto che i 
prezzi sono in linea con la me-
dia nazionale: la tazzina resta 
ferma a 1,10 o 1,20 euro, ben lon-

tana dall’euro e cinquanta fini-
to, per errore, nelle statistiche 
ufficiali.

Un dettaglio che, però, alla fi-
ne è passato in secondo piano, 
oscurato di fatto dal clamore di 
un “caso” che per settimane è 
stato inevitabilmente ingiganti-
to dalla cassa di risonanza dei 
social  network e  dalle  crona-
che nazionali.
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«Caffè più caro d’Italia?
Solo un equivoco frutto
di grave negligenza»
Il sindaco di Benevento Mastella “archivia” il caso mediatico
La dipendente comunale aveva inserito il prezzo “al tavolo”

L’OPERA
Paolo Bocchino

Via alla gara per completare l’a-
silo nido di Capodimonte. Un’o-
pera tra le più attese del pac-
chetto di progetti comunali fi-
nanziati dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza in conside-
razione della atavica carenza di 
posti per bimbi fino ai 3 anni, 
per  di  più  in  un  quartiere  da 
sempre periferico e  affetto da 
grave carenza di strutture socia-
li. Un contesto nel quale la pre-
matura interruzione dei lavori 
a maggio scorso a causa del for-

fait (contestato) della ditta affi-
dataria è caduta come una man-
naia sulle prospettive di ultima-
zione dell’opera.

LA RIPRESA
Defaillance giunta quando l’in-
tervento era arrivato già in una 
fase di realizzazione assai avan-
zata, pari a più del 60 per cento. 
Superata l’impasse burocratica 
derivante dalla interruzione del 
rapporto con la ditta aggiudica-
taria  iniziale,  Palazzo  Mosti  
può adesso passare al completa-
mento della struttura. Con de-
termina  licenziata  due  giorni  
fa, il dirigente del settore Lavori 
pubblici  Antonio  Iadicicco ha  

dato il via alla procedura nego-
ziata per l’affidamento dei lavo-
ri necessari alla ultimazione del 
plesso destinato ad accogliere 
60 bambini in età prescolare (3 
-36 mesi). Per abbreviare i tem-
pi, gli uffici comunali hanno op-
tato per  la  procedura  a  inviti  
con almeno 5 partecipanti, sul-
la scorta della determina diri-
genziale del 24 settembre che 
aveva approvato il progetto ese-
cutivo  per  il  completamento.  
L'importo  complessivo  è  di  
684.140  euro.  Iter  accelerato  
che il dirigente municipale ha 
spiegato in considerazione del-
le scadenze perentorie e ravvici-
nate del Pnrr, che impongono 

la chiusura delle operazioni en-
tro la metà del 2026. Scelta co-
munque ammessa dall’articolo 
50 del Codice degli appalti, che 
consente la strada della proce-
dura negoziata senza bando a 
inviti  con almeno 5  operatori  
economici qualora ricorra «la  
necessità di addivenire in tempi 
rapidi all'aggiudicazione dei la-
vori, anche nel rispetto delle mi-
lestone  (scadenze  intermedie)  
fissate negli atti di finanziamen-
to dell'opera». 

LA VICENDA 
L’intervento, come detto, è com-
pletamente fermo dallo scorso 
maggio, quando la ditta affida-

taria  precedente  era  risultata  
non in grado di proseguire. Ne è 
scaturito un contenzioso che sa-
rà  discusso  in  tribunale,  ma  
l’ente locale aveva la necessità 
di portare a termine l’opera per 
non  perdere  il  finanziamento  
ottenuto con il Pnrr per la rea-
lizzazione  della  struttura  so-
cio-didattica di via Liborio Piz-
zella, nel quartiere periferico e 
popolare di Capodimonte. A di-

sposizione ci  sono 1,5  milioni  
che  consentiranno  di  dotare  
un’altra area della  città  di  un 
plesso nuovo e accogliente per 
bambini non ancora in età da 
scuola.  Un’opportunità  fonda-
mentale per 60 coppie di genito-
ri che faticano a conciliare fami-
glia e lavoro. Situazione peral-
tro condivisa con decine e deci-
ne di altri nuclei della città. 
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ANCORA PAURA
TRA VIA PONTE
VALENTINO
E VIA NOVELLI
ORA PRESSING
SULLE ISTITUZIONI

Auto si ribalta, tra i tre feriti anche un bimbo
il comitato di quartiere: «Incrocio micidiale»

SVELATO L’ERRORE
CHE HA INNESCATO
LA SEQUENZA
DI POLEMICHE
E TITOLI IRONICI
SULLA VICENDA

Missione asilo nido a Capodimonte
adesso scatta il via libera alla gara
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LA KERMESSE
Dario De Martino 
inviato

T E L E S E  T E R M E  «La sicurezza non 
è antagonista della libertà. An-
zi, ne è la precondizione». Il mi-
nistro dell’Interno Matteo Pian-
tedosi usa così la parola «liber-
tà»,  titolo  e  filo  conduttore  
dell’evento di Forza Italia a Te-
lese, nel suo intervento alla ker-
messe nazionale che gli azzurri 
hanno organizzato nel territo-
rio sannita. Ma intervistato dal 
direttore  del  Mattino Roberto  
Napoletano,  spiega  che  «la  
Campania è più sicura con un 
sensibile calo di reati» e annun-
cia anche «una strategia mirata 
e  investimenti  per  la  sicurez-
za».  Il  tema  del  giorno,  oltre  
quelli politici, è però la vicenda 
della Flotilla.  «Mi auguro che 
venga accolto l’appello di Ser-
gio Mattarella», ha detto il vice-
premier  Antonio  Tajani.  Che  
con un fuori programma inter-
viene dal palco anche sui temi 
politici: «Non ci facciamo inti-
midire neanche dai partiti allea-
ti: il Partito popolare europeo è 
quello che garantisce stabilità 
in Europa, molto di più di quan-
to lo facciano i conservatori o i 
patrioti».

LA SICUREZZA
Dalla  giustizia  alla  sicurezza  
passando per le riforme. Tanti i 
temi toccati nel corso della gior-
nata. Tra i passaggi più interes-
santi della prima giornata di Te-
lese c’è sicuramente quello di 
Piantedosi  che  annuncia  una  
strategia per la Campania, «ter-
ritorio esemplare per la diversi-
tà di approcci tra le aree metro-
politane e le aree interne», dice. 
E  spiega,  a  questo  proposito:  
«Per le aree interne vogliamo 
dare un contributo alle forze di 
polizia per superare, ad esem-
pio, il problema dei furti in ap-
partamento». Inoltre annuncia 
nuove  assunzioni:  «Abbiamo  
assunto 37mila unità tra le tre 
principali forze di polizia. Que-

st’anno ne abbiamo aggiunte al-
tre 8mila. E per i prossimi due 
anni puntiamo ad altri 22mila 
ingressi. Molti coprono il turno-
ver, ma abbiamo già circa tre-
mila unità in più». E ancora, il 
ministro dell’Interno rivendica 
il lavoro fatto: «Con le zone ros-
se e le operazioni ad alto impat-
to abbiamo identificato milioni 
di persone, migliaia di allonta-
namenti e centinaia di espulsio-
ni di stranieri irregolari perico-
losi. Registriamo un calo sensi-
bile su molti reati. Abbiamo cali 
anche in doppia cifra per alcuni 
reati». E sottolinea che il clima 
positivo e incoraggiante per il  
Sud e per l’Italia «non viene col-
to solo dagli investitori stranie-
ri. Dei risultati positivi se ne ac-
corgono anche i cittadini. Lo di-
ce il consenso crescente del Go-
verno e i toni alti dell’opposizio-
ne che non trova argomenti ve-
ri».

LE MANIFESTAZIONI
Sollecitato dalle domande, il mi-
nistro dell’Interno parla anche 

delle  manifestazioni  per Gaza 
di questi giorni. «C’è l’intenzio-
ne da parte di alcuni di trasfor-
mare questa causa,  questa  vi-
cenda in qualcosa che potrà ri-
flettersi  nelle  nostre  piazze.  I  
tempi previsti per l’arrivo della 
Flotilla in zona critica sono di 
pochi  giorni.  Ho  incontrato  i  
miei  collaboratori  più  stretti  
per stringere i ranghi e vedere 
come organizzarci nelle princi-
pali piazze italiane». Poi c’è il  
botta e risposta a distanza con 
Landini. «Ha respinto le parole 
nobili di Mattarella, che io con-
divido. È un invito che aveva fat-
to anche il governo in maniera 
appena appena meno autorevo-

le del capo dello Stato». E sui 
cortei aggiunge: «Faccio fatica 
a comprendere cosa c’entra il  
tema della pace con manifesta-
zioni che finiscono con le vio-
lenze». Il leader della Cgil poco 
dopo  a  Roma  gli  risponderà:  
«Lo sciopero è l’unico strumen-
to democratico che i lavoratori 
hanno per  dire  che non sono 
d’accordo. È lui che deve garan-
tire a me che, se vado in piazza, 
non ci siano violenti che metto-

no in discussione il mio dirit-
to». Sul tema poco prima era in-
tervenuto  Tajani:  «Mi  auguro  
che  l’appello  del  presidente  
Mattarella  venga  ascoltato.  È  
vero che hanno detto di no, pe-
rò credo che sia un appello al 
quale non si può non risponde-
re in maniera positiva perché 
tutti conosciamo quale è l’impe-
gno per la pace del capo dello 
Stato». 

LA GIORNATA
Ma una festa di partito non può 
che  essere  un  appuntamento  
soprattutto politico. «Qualcuno 
è preoccupato dai sondaggi che 
ci danno in crescita ovunque», 
dice Tajani dopo aver ribadito 
la centralità del  Ppe,  aprendo 
all’intervento del segretario ge-
nerale della famiglia europea di 
Forza Italia, Dolors Montserrat. 
«Non prendiamo lezioni da nes-
suno,  né  dai  conservatori,  né  
dai patrioti, né dai socialisti, né 
dai comunisti», le parole del vi-
cepremier. Che annuncia sulla 
vicenda di Ilaria Salis: «Non vo-
teremo  per  la  conservazione  
dell’immunità,  perché  i  reati  
che  ha  commesso  sono  stati  
commessi  prima  di  diventare  
parlamentare. Noi siamo garan-
tisti sempre e poiché siamo ga-
rantisti, rispettiamo le regole».

Ma la giornata è  stata  con-
trassegnata  da  tanti  dibattiti.  
Nell’ultimo panel intervengono 
in videoconferenza Maria Elvi-
ra Calderone e Maria Elisabetta 
Casellati. «Gli italiani vogliono 
vivere di lavoro, non di sussi-
di», dice la ministra del Lavoro. 
«Per fine legislatura approvere-
mo  il  premierato»,  annuncia  
quella per le Riforme istituzio-
nali. Prima, invece, il vicemini-
stro  della  Giustizia  Francesco  
Paolo Sisto aveva spiegato: «Ab-
biamo un grande compito: vin-
cere il referendum sulla giusti-
zia, il sogno di Berlusconi». 
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LA PROPOSTA

R O M A  Un  decalogo  redatto  
dall'Unità di crisi della Farnesi-
na con le buone pratiche per ri-
durre i rischi dei reporter all'e-
stero. E poi una proposta con-
creta,  allo  studio del  governo:  
un sostegno pubblico alle spese 
di  assicurazione,  protezione  e  
formazione dei cronisti freelan-
ce  inviati  in  zone di  guerra  o  
contesti  internazionali  ad  alto  
rischio,  attingendo  al  Fondo  
Unico  per  il  Pluralismo.  Sono  
due  degli  interventi  lanciati  
dall’esecutivo  per  tutelare  chi  
svolge «una professione centra-
le nelle nostre democrazie», af-
ferma il sottosegretario con de-
lega all’Informazione all’edito-
ria Alberto Barachini: quella del 
giornalista, del foto reporter e 
del  video  operatore.  Proposte  
presentate ieri, durante il semi-
nario a tema che si è svolto ieri a 
Villa Madama (“Giornalisti sicu-
ri.  La  necessità  di  raccontare,  

l’obbligo di tutelare”) su cui l’Or-
dine dei giornalisti esprime sod-
disfazione. E che arrivano in un 
momento delicato, con cronisti 
anche a bordo delle navi della 
Flotilla.  «A  volte  l’eroismo  è  
quello di fare un passo indietro 
invece che in avanti. La voglia di 
raccontare prima degli altri è il 
sale del nostro mestiere, ma cer-
chiamo di restare sempre luci-
di», l’invito di Barachini. 

All’evento era presente anche 
il sottosegretario di Palazzo Chi-
gi Alfredo Mantovano. Che ha ri-
cordato la vicenda di Cecilia Sa-
la,  «emblematica di  quanto in  
un contesto così difficile e com-
plicato lo svolgimento del lavo-
ro del giornalista richieda di es-
sere, nel rispetto dei ruoli, per la 
libertà  di  ciascuno,  accompa-
gnato e sostenuto da una rete di 
tutela più strutturata rispetto al 
passato». L’appello di Mantova-
no, insomma, è quello di «sentir-
si parte di una squadra. Ciascu-
no  nel  proprio  ruolo,  ma  la  
squadra più grande – osserva – è 
quella della Nazione».

MANTOVANO: 
«IL CASO
DI CECILIA SALA
EMBLEMATICO DELLA
NECESSITÀ DI 
FARE SQUADRA»

«Campania più sicura
calo sensibile di reati»

INTERVISTA
Il ministro
dell’Interno
Matteo
Piantedosi
intervistato
alla festa
di Forza Italia 
a Telese Terme
dal direttore
del Mattino
Roberto 
Napoletano
FOTO MINICOZZI

`Il ministro Piantedosi alla festa di Forza Italia a Telese annuncia anche una strategia
mirata e nuovi investimenti per la sicurezza: «Ma nelle piazze sarà una settimana difficile»

Il presidente del Ppe 
Manfred Weber e la 
presidente del parlamento 
europeo Roberta Metsola 
sono gli ospiti più attesi 
della seconda giornata di 
“Libertà”, la kermesse 
organizzata da Forza Italia 
a Telese. I due 
interverranno con il 
vicepremier e leader di 
Forza Italia Antonio 
Tajani alle 18 al panel sulla 
Pace. Ma il programma di 
oggi è ricchissimo. Si parte 
alle 10 e si conclude alle 
18.30. Sono attesi in 
particolare gli interventi 
del ministro 
dell’Università 
Annamaria Bernini, del 
ministro dell’Ambiente 
Gilberto Pichetto Fratin e 
del ministro per la 
Pubblica amministrazione 
Paolo Zangrillo. 
Innovazione, energia, 
crescita, pubblica 
amministrazione e salute i 
temi di dibattito. 

Oggi sul palco
Weber (Ppe)
e Metsola
con Tajani

IL TITOLARE 
DEL VIMINALE
«ANCHE I CITTADINI
APPREZZANO
IL CLIMA POSITIVO
PER IL SUD E L’ITALIA»

IN ARRIVO 22MILA
ASSUNZIONI 
NELLE FORZE DI POLIZIA
«COSÌ SUPEREREMO
IL PROBLEMA
DEI FURTI IN CASA»

Il programma

Alberto Barachini

Barachini: «Un sostegno pubblico
per i freelance in zone di guerra»
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Prosegue il dibattito 
sull’editoriale del 
direttore Roberto 
Napoletano, 
pubblicato sul Mattino 
del 15 agosto dal titolo 
«Ragazzi, tornate a 
Napoli». Raccontiamo 
stavolta l’esperienza 
della Ipe Business 
School, scuola 
napoletana di alta 
formazione: ormai il 
62% dei diplomati 
trova lavori di alto 
profilo nelle aziende 
napoletane.

L’EDITORIALE
DEL DIRETTORE

ROBERTO NAPOLETANO

IL FOCUS
Marco Fortis

L’Eurostat ha appena diffuso i 
dati  sulle  presenze  turistiche  
nei Paesi europei nei primi sei 
mesi dell’anno ma «Il Mattino» 
è già in grado di anticipare alcu-
ni  dati  parziali  più aggiornati  
relativi  al  periodo gennaio-lu-
glio, in particolare per Italia e 
Spagna. L’Italia, con un aumen-
to del  2,2% dei  pernottamenti  
totali di turisti rispetto ai primi 
sette mesi del 2024, non è anda-
ta affatto male, battendo la Spa-
gna, che ha fatto registrare un 
incremento  minore  delle  pre-
senze, pari all’1,6%.

IL DIBATTITO
L’andamento del turismo in Ita-
lia è stato un argomento piutto-
sto controverso negli ultimi me-
si. Si è letto in proposito di tutto 
e  di  più.  È  stato  inizialmente  
previsto da alcuni  che il  turi-

smo specie da parte degli italia-
ni, in estate avrebbe potuto es-
sere deludente. Poi, a metà ago-
sto,  il  Viminale  ha  diramato  
proprie stime positive sulla di-
namica degli arrivi in estate che 
tuttavia Federalberghi ha rite-
nuto  poco  attendibili  perché  
tecnicamente non confrontabi-
li  con  quelle  dell’anno  prece-
dente. Infine, a inizio di settem-
bre il Ministero del Turismo ha 
diramato una nota evidenzian-
do che nel mese di giugno vi so-
no stati in Italia 16,8 milioni di 
arrivi e oltre 59 milioni di pre-
senze  negli  esercizi  ricettivi.  
Queste statistiche, elaborate su 
dati Istat, secondo il Ministero 
hanno indicato che il  turismo 
italiano, a giugno 2025, ha se-
gnato un netto miglioramento 
sia  sul  2024  che  sul  periodo  
pre-Covid. 

Ma il dibattito, piuttosto con-
fuso,  è  tuttora  aperto,  anche  
con profili di polemico scontro 
politico, oscillando tra chi ritie-
ne che l’estate sia stata una spe-
cie di fallimento, con le spiagge 

vuote, e chi invece ritiene che il 
turismo,  anche  degli  italiani,  
non sia andato poi  così  male.  
Solo i dati del mese di agosto, 
non  ancora  disponibili,  forse  
chiuderanno  definitivamente  

la  questione  sull’andamento  
della stagione estiva 2025. Ma 
per intanto le statistiche per il 
periodo gennaio-luglio aiutano 
a capire un po’ di più come sono 
andate  veramente  le  cose.  E  

cioè che fino perlomeno a lu-
glio  non  vi  è  stato  affatto  un  
crollo del turismo in Italia.

I DATI
Infatti, le presenze di turisti ita-

liani  nei  primi  sette  mesi  del  
2025 hanno tenuto, con un in-
cremento  dello  0,2%  rispetto  
all’analogo periodo dello scor-
so  anno,  pari  a  circa  214mila  
notti in più: un risultato non tra-
scendentale che tuttavia smen-
tisce le tesi di un’estate partita 
col piede sbagliato. Il solo mese 
di  luglio  ha  fatto  registrare  
87.737 presenze in più di italia-
ni rispetto al luglio 2024, men-
tre le presenze di stranieri a lu-
glio hanno fatto registrare un 
boom di crescita: +2,27 milioni 
di notti.

Nel  periodo  gennaio-luglio  
2025 le presenze di turisti stra-
nieri sono addirittura cresciute 
di 5,6 milioni di notti, cioè del 
3,8% rispetto ai primi sette mesi 
dello scorso  anno.  In  Spagna,  
nello stesso periodo le presenze 
straniere sono invece cresciute 
di meno, +4,7 milioni di notti, 
con un incremento del 2,6%. In 
più, contrariamente agli italia-
ni, in Spagna gli spagnoli hanno 
fatto  meno  vacanze  in  patria  
con un calo delle proprie pre-
senze dello 0,1% rispetto ai pri-
mi sette mesi del 2024.

Se si  considerano gli  ultimi 
dodici mesi “scorrevoli”, nel pe-
riodo agosto 2024-luglio 2025, 
le  presenze totali  di  turisti  in  
Italia hanno raggiunto il massi-
mo storico di 472 milioni di not-
ti, cioè 94 milioni di notti in più 
rispetto al dato di dieci anni fa, 
dell’anno 2015, e 35 milioni di 
notti in più del massimo pre-Co-
vid, toccato nei dodici mesi da 
marzo 2019 a febbraio 2020. Le 
presenze di turisti stranieri ne-
gli ultimi dodici mesi terminan-
ti a luglio 2025 sono state pari a 
260 milioni di notti, nuovo mas-
simo assoluto. Quelle di turisti 
italiani sono state pari a 212 mi-
lioni  di  notti,  e  sono  tornate  
quasi ai livelli pre-Covid, che si 
collocavano intorno ai 216 mi-
lioni di notti. A dimostrazione 
del recupero tendenziale in at-
to, nei primi sette mesi del 2025 
le presenze di turisti italiani so-
no state pari a 116,6 milioni di 
notti, ormai inferiori di poco di 
più di 500 mila notti a quelle dei 
primi sette mesi del 2019, pari a 
117,1 milioni di notti.
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L’INIZIATIVA
Mattia Bufi

C’è una scuola di alta formazione 
a Napoli dove l’obiettivo di chi ci 
lavora e di chi la sceglie per fre-
quentare i suoi master in Marke-
ting, Finanza, Bilancio e Gestione 
delle Risorse Umane è soprattut-
to uno: Napoli. È la Ipe Business 
School,  membro  dell’European  
University  College  Association  
(Euca) e aderente alla Conferenza 
dei Collegi Universitari di merito 
(Ccum). Una realtà che può avva-
lersi  della  collaborazione  di  19  
aziende napoletane e che può van-
tare  un  vastissimo  portfolio  di  
partner, ma che ha la propria for-
za  principalmente  nei  numeri.  
Uno per tutti, il più eloquente: og-
gi il 62% dei suoi manager diplo-
mati  in  Gestione  delle  Risorse  
Umane lavora a Napoli e in Cam-
pania. All’inizio delle attività, nel 
2002, quelli che sceglievano di re-
stare non erano più del 20%. Il det-
taglio dei risultati fin qui raggiun-
ti è stato illustrato ieri nel corso 
del convegno «Private Equity ver-

so Sud», organizzato dalla scuola 
nell’aula magna della sua sede di 
via Pontano e mirato ad approfon-
dire le opportunità di crescita for-
nite alle aziende da questo tipo di 
investimento che però da queste 
parti rappresenta per molti anco-
ra un tabù culturale.

IL BILANCIO
L’appuntamento  è  stato  anche  
l’occasione per tracciare un bilan-
cio dell’attività fin qui svolta a Na-
poli dall’Ipe Business School. Dai 
dati si evince una inversione di 
tendenza molto incoraggiante:  i  
giovani manager che fino a qual-
che anno fa lasciavano Napoli per 
cercare lavoro in altre regioni e 
all’estero, abbandonando la pro-
pria città con l’idea di non tornare 
più, ora stanno rientrando o vo-
gliono rientrare. «Oggi, dei 2079 
nostri diplomati di altissima com-
petenza,  mille  già  lavorano  in  
Campania, un altro migliaio lavo-
ra in regioni diverse, mentre il 5% 
si è trasferito all’estero. Il nostro 
obiettivo però è fare di tutto per 
far rientrare chi è ancora fuori», 
dice Antonio Ricciardi, ordinario 
di Economia aziendale all’Univer-

sità della Calabria e Dean della Ipe 
Business School. «Il punto di par-
tenza della nostra politica è offrire 
competenze – aggiunge Ricciardi. 
I nostri giovani trovano lavoro al 
100% grazie alle aziende promotri-
ci e ai partner che finanziano bor-
se di studio per agevolare l’occu-
pazione di questi ragazzi. Il risul-
tato è che ogni anno rilasciamo 
150 diplomi nei nostri master in 
Marketing, Finanza, Bilancio e Ge-
stione delle Risorse Umane e tutti 
quanti i nostri iscritti trovano la-
voro». A chiarire i motivi dell’in-
versione del trend sono ancora le 
parole di Ricciardi: «Sono proprio 
i giovani rimasti qui a invogliare 
gli altri a tornare. Chi lavora a Na-
poli e in Campania sta ottenendo 
il risultato di far crescere le pro-
prie aziende che, alla luce delle di-
mensioni  che  assumono  hanno 
bisogno di ulteriori figure dotate 
di grandi competenze. E questo 
spinge altri giovani manager a tor-
nare. Ormai è chiaro, siamo da-
vanti a un nuovo fenomeno. Chi 
dieci anni fa aveva lasciato Napoli 
oggi vuole tornare. Guardiamoci 
intorno:  altre  grandi  metropoli  
italiane come ad esempio Milano 

stanno diventando sempre più co-
stose e sempre meno sicure. All’e-
stero capitali come Londra risen-
tono dei problemi provocati dalla 
Brexit. Invece qui stiamo creando 
le condizioni per sviluppare il no-
stro territorio e di fatto si crea an-
che un circolo virtuoso: i nostri di-
plomati contribuiscono con le lo-
ro competenze a far crescere le 
aziende. Queste diventano così at-
traenti e invogliano i talenti a tor-
nare a Napoli e di conseguenza 
crescono ulteriormente». 

I DATI
Ipe ha fornito anche i dati della 
affluenza ai propri master in qua-
si 25 anni di attività. Il  più fre-
quentato è quello in Finanza, che 
ha raccolto 758 iscrizioni; 517 so-
no stati invece i laureati che han-
no approfondito gli studi in Bilan-
cio, mentre 216 hanno scelto il  
Marketing e 288 si sono specializ-
zati  in  Gestione  delle  Risorse  
Umane. Il cambio di paradigma 
che ha portato tanti a voler resta-
re o tornare a Napoli fa da con-
traltare a quando la scelta di an-
dare all’estero era praticamente 
obbligata:  «Cominciamo  da  un  
presupposto, partire e fare espe-
rienza all’estero  non fa  male e  
non è una cosa negativa – dice an-
cora Ricciardi -. Il punto è dare ai 
nostri giovani la possibilità di sce-
gliere. Prima andare fuori era un 
obbligo, oggi non più, perché qui 
ci sono tante aziende di altissimo 
profilo che possono assumere».
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`L’appello di Orsini, presidente di Confindustria: autorizzazioni in 15-30 giorni
28 miliardi di investimenti, superata la burocrazia della Pubblica amministrazione

«La Zes non va interrotta
ha funzionato benissimo»

LA RIFORMA
Nando Santonastaso

«Al Sud la Zes unica ha funzio-
nato benissimo perché abbia-
mo superato la burocrazia del-
la  pubblica  amministrazione  
con  autorizzazioni  in  15-30  
giorni. Per questo è importante 
che  non  si  interrompa  quel  
meccanismo che ha portato 28 
miliardi di investimenti». Ema-
nuele Orsini, presidente di Con-
findustria,  rilancia  da  Telese  
Terme, intervenendo da remo-
to alla Festa di Forza Italia, la ri-
chiesta giunta in queste ore da 
tutte le territoriali  del Mezzo-
giorno. E cioè che la nascita del 
Dipartimento per il Sud, decisa 
dal  Governo con un emenda-
mento  al  decreto  legge  sulla  
Terra dei Fuochi, non compro-
metta  il  futuro  della  misura.  
Ovvero,  rallenti  un  percorso  
che ha dimostrato in meno di 
due anni tutto il suo potenziale, 
contribuendo  alla  ripresa  del  
Mezzogiorno in termini di Pil, 
occupazione e soprattutto di in-
vestimenti. 

Il tono è fermo ma dialogan-
te,  come  nella  tradizione  di  
Confindustria,  convinta  che  
per il futuro della Zes unica oc-
corrano ora certezze e indica-
zioni chiare, con un confronto 
costruttivo e sereno con il Go-
verno che peraltro ha più volte 
sottolineato il positivo impatto 
della Zona economica speciale. 
Al punto da estenderne l’appli-
cazione a Marche e Umbria che 
non sono sicuramente regioni 
meridionali (e che non a caso 
hanno accolto con enorme inte-
resse la novità). È nato di fatto 
un modello vero e proprio, che 
attraverso la Struttura di mis-
sione coordinata dall’avvocato 
Giosy Romano ha finora garan-
tito alle imprese interessate a 
crescere al Sud strumenti for-
midabili e inediti per il Paese, 
quasi rivoluzionari. Come l’au-
torizzazione unica che ha dato 
un taglio secco alle lungaggini 
e alle procedure burocratiche e 
collocato il Mezzogiorno al ver-
tice delle aree dove oggi convie-
ne investire di più. 

LO SCENARIO
Orsini riassume un sentimento 
molto  diffuso,  insomma,  
nell’Associazione  e  lo  collega  
ad una valutazione più ampia, 
sempre  in  collegamento  con  
Telese Terme. È già confronto 
sulla nuova manovra e Confin-
dustria chiede che non si conti-
nui a «rincorrere modifiche al-
la  legge  di  bilancio  dell’anno  
prima.  Serve  un  piano  indu-
striale per il Paese con una vi-
sione a tre anni». Uno scenario 
che, non a caso, richiama la ri-
chiesta già avanzata dal Gover-
no di rendere la Zes e la sua do-
tazione  finanziaria  (il  credito  
d’imposta)  strutturali,  affron-
tando  per  tempo  l’altrimenti  
inevitabile  scadenza  prevista  
per il prossimo anno, come pre-
visto dal Piano strategico. «Ser-
ve fare in modo che le imprese 
facciano investimenti in ricer-
ca e sviluppo e mettendo al en-
tro la competitività» per le pic-
cole imprese, mentre «i grandi 
dobbiamo  cercare  di  farli  di-
ventare  ancora  più  grandi».  I  
contratti di sviluppo invece, av-
verte Orsini, «hanno istruttorie 
che ci mettono tre anni ma noi 
in tre anni abbiamo già finito 
gli investimenti».

CONTINUITÀ
È per questo che la continuità 

della  Zes  unica  acquista  per  
Confindustria un valore signifi-
cativo. Anche perché l’accelera-
zione che ha portato al varo del 
Dipartimento per il Sud è arri-
vata in un momento molto par-
ticolare per il sistema delle im-
prese: «Credo che per poter lan-
ciare  e  far  crescere  il  nostro  
Paese – osserva Orsini - una del-
le prime cose è di togliere le in-
certezze che abbiamo e cancel-
lare questi venti di guerra che 
stanno aleggiando  in  Europa.  
Dobbiamo sicuramente abbas-
sare i toni tutti». Il presidente 
di Confindustria si dice preoc-
cupato per le incertezze sui da-

zi Usa e sul ruolo dell’Unione 
Europea: «Stiamo scontando il 
fatto che l'Europa non sta cam-
biando passo. Dobbiamo vera-
mente fare presto, perché van-
no bene gli omnibus, va bene la 
presa di coscienza che si sono 
fatti  degli  errori,  ma  per  noi  
che facciamo impresa serve agi-
re, e velocemente. Perché pur-
troppo gli altri stanno andando 
alla velocità più alta della no-
stra  e  per  crescere  dobbiamo 
mettere al centro l’impresa. A 
partire dal tema delle emissio-
ni, un capitolo sul quale ci stia-
mo distruggendo da soli».
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Il Paese che attira

R A G A Z Z I ,  T O R N A T E  A  N A P O L I

I PANEL
In Campania gli investimenti del 
Private Equity sono il 2% rispetto al 

dato nazionale. Circa 100 milioni di 
euro su un totale di 8 miliardi, se-
gno evidente di quanto questo tipo 
di investimento rappresenti ancora 
un tabù culturale per la gran parte 

delle aziende della regione, diffiden-
ti e poco inclini ad aprirsi a investi-
menti esterni. È proprio per dare 
una scossa a questa situazione che 
Ipe Business School ha organizzato 
ieri il convegno «Private Equity ver-
so Sud», portando all’attenzione de-
gli intervenuti il lavoro che sta con-
ducendo insieme a 081 Stand for 
Naples, associazione no profit com-
posta da under 35 residenti all’este-
ro o in altre regioni d’Italia, impe-
gnati nella promozione e nello svi-
luppo sociale ed economico di Na-
poli. I lavori si sono sviluppati attra-
verso tre «fire chat» dedicati alla lar-
ge cap, cioè la grande capitalizza-
zione; medium cap e small cap. Il 
primo tema ha visto il direttore del 
Mattino Roberto Napoletano dialo-
gare con il fondatore di Caffè Borbo-
ne Massimo Renda. Poi è toccato al 
fondatore di Rossopomodoro Fran-
co Manna confrontarsi con il pro-
fessor Antonio Ricciardi, e infine la 
ceo di Selematic Anna Maria Ama-
bile ha discusso di piccola capitaliz-
zazione con il fondatore di Vertis 
Sgr, Amedeo Giurazza.

L’OBIETTIVO
Il Private Equity è ritenuto da Ipe 

uno strumento importante per la 
crescita  aziendale  e  proprio  in  
chiave di promozione di questo ti-
po di investimento è da leggere la 
collaborazione nata tra Ipe e 081. È 
Umberto Lobina, il 29enne co-fon-
datore e presidente della associa-
zione  no-profit,  a  soffermarsi  
sull’importanza di superare il ta-
bù culturale che frena molte real-
tà imprenditoriali napoletane ad 
aprirsi agli investitori esterni: «Sia-
mo  qui  per  sensibilizzare  l’im-
prenditoria  campana  al  mondo  
del Private Equity che può rappre-
sentare un grande volano di cresci-
ta per la nostra città e la nostra re-
gione perché permette alle azien-
de di avere un partner in grado di 
aiutarle  a  diventare  più  grandi  
molto velocemente e guidarle ver-
so l’internazionalizzazione. Tutto 
ciò comporta che le aziende abbia-
no bisogno di allargare i propri or-
ganici e che ci siano quindi sem-
pre maggiori opportunità di lavo-
ro  sia  nelle  aziende  stesse  che  
nell’indotto». Nei vari settori in cui 
opera, 081 ha già centrato moltissi-
mi obiettivi: dalle donazioni a fon-
do perduto alle start-up campane 
alla guida virtuale di Napoli, alla 
realizzazione di una palestra all’a-
perto in Villa comunale, fino alla 
riqualificazione  di  una  fontana  
nel Rione Sanità. Ora c’è l’obietti-
vo più ambizioso: «Vogliamo por-
tare gli  investimenti  del  Private  
Equity in Campania da 100 a 800 
milioni di  euro.  Realisticamente 
potremmo raggiungere questo ri-
sultato tra cinque o dieci anni».

LE ESPERIENZE
Dell’importanza del Private Equity 
hanno parlato il founder di Rosso-
pomodoro Franco Manna, secon-
do il quale «il Private Equity, che ha 
aiutato lo sviluppo di centinaia di 
aziende in Italia, è del tutto scono-
sciuto  al  Sud.  Eppure  l’apporto  
non solo della finanza ma anche di 
competenze manageriali e il con-
fronto  con  un  socio  strutturato  
può far sì che le centinaia di piccole 
aziende del Sud a conduzione fami-
liare abbiano una reale possibilità 
per il futuro». Per la ceo di Selema-
tic Anna Maria Amabile «anche 
una azienda di piccole dimensioni 
come quella della mia famiglia può 
trarre grandi vantaggi dal Private 
Equity. Per noi è stato fondamenta-
le per uscire dall’empasse in cui ci 
trovavamo ma poi anche per fare 
acquisizioni che io e le mie sorelle 
da sole non avremmo avuto la for-
za  economica  di  affrontare».  Il  
founder di Caffè Borbone Massimo 
Renda, nel dialogo con il direttore 
Napoletano, ha spiegato come la 
sua  azienda,  grazie  agli  investi-
menti privati, sia passata da un fat-
turato di 100 milioni di euro annui 
agli attuali 350: «Questa è stata la 
nostra forza a cui abbiamo però ab-
binato la qualità del prodotto e un 
importante  lavoro  di  marketing  
che ci ha permesso di posizionarci 
come leader nel mercato delle cial-
de in Italia e portare con successo 
anche all’estero un emblema della 
napoletanità come il caffè».

ma.bu.
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LE IMPRESE
Emanuele 
Orsini, 
presidente
di 
Confindustria, 
è intervenuto 
da remoto alla 
festa di Forza 
Italia a Telese 
Terme

DOCENTE Antonio Ricciardi, 
Dean della Ipe Business School

Ipe, la scuola che forma i manager
«Ormai il 62% resta in Campania»

Riassetto Mezzogiorno

STOCCATA ALL’UE:
SCONTIAMO IL FATTO
CHE L’EUROPA
NON CAMBIA PASSO
BISOGNA AGIRE
VELOCEMENTE

SCENARIO CAMBIATO
RISPETTO A 20 ANNI FA
RICCIARDI: QUI AZIENDE
DI ALTISSIMO PROFILO
CHE INVOGLIANO
I TALENTI A TORNARE

Private Equity, chance per le aziende
«Può essere un volano di crescita»

PRESIDENTE Umberto Lobina 
guida «081 Stand for Naples»

LOBINA, PRESIDENTE
DI «081 STAND
FOR NAPLES»: 
GLI IMPRENDITORI
DEVONO SUPERARE
UN TABÙ CULTURALE

Il credito d’imposta per la Zes unica La mappa sulla Zes
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Turismo, l’Italia accelera
e batte anche la Spagna
con il traino degli stranieri

Pernottamenti in aumento del 2,2% nel periodo gennaio-luglio, il Paese iberico
si ferma a +1,6%. Visitatori dall’estero, boom di presenze: la crescita è del 3,8%

MASSIMO STORICO
DI 472 MILIONI DI NOTTI
TRA AGOSTO 2024
E LUGLIO 2025:
94 MILIONI IN PIÙ
RISPETTO AL 2015
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Prosegue il dibattito 
sull’editoriale del 
direttore Roberto 
Napoletano, 
pubblicato sul Mattino 
del 15 agosto dal titolo 
«Ragazzi, tornate a 
Napoli». Raccontiamo 
stavolta l’esperienza 
della Ipe Business 
School, scuola 
napoletana di alta 
formazione: ormai il 
62% dei diplomati 
trova lavori di alto 
profilo nelle aziende 
napoletane.

L’EDITORIALE
DEL DIRETTORE

ROBERTO NAPOLETANO

IL FOCUS
Marco Fortis

L’Eurostat ha appena diffuso i 
dati  sulle  presenze  turistiche  
nei Paesi europei nei primi sei 
mesi dell’anno ma «Il Mattino» 
è già in grado di anticipare alcu-
ni  dati  parziali  più aggiornati  
relativi  al  periodo gennaio-lu-
glio, in particolare per Italia e 
Spagna. L’Italia, con un aumen-
to del  2,2% dei  pernottamenti  
totali di turisti rispetto ai primi 
sette mesi del 2024, non è anda-
ta affatto male, battendo la Spa-
gna, che ha fatto registrare un 
incremento  minore  delle  pre-
senze, pari all’1,6%.

IL DIBATTITO
L’andamento del turismo in Ita-
lia è stato un argomento piutto-
sto controverso negli ultimi me-
si. Si è letto in proposito di tutto 
e  di  più.  È  stato  inizialmente  
previsto da alcuni  che il  turi-

smo specie da parte degli italia-
ni, in estate avrebbe potuto es-
sere deludente. Poi, a metà ago-
sto,  il  Viminale  ha  diramato  
proprie stime positive sulla di-
namica degli arrivi in estate che 
tuttavia Federalberghi ha rite-
nuto  poco  attendibili  perché  
tecnicamente non confrontabi-
li  con  quelle  dell’anno  prece-
dente. Infine, a inizio di settem-
bre il Ministero del Turismo ha 
diramato una nota evidenzian-
do che nel mese di giugno vi so-
no stati in Italia 16,8 milioni di 
arrivi e oltre 59 milioni di pre-
senze  negli  esercizi  ricettivi.  
Queste statistiche, elaborate su 
dati Istat, secondo il Ministero 
hanno indicato che il  turismo 
italiano, a giugno 2025, ha se-
gnato un netto miglioramento 
sia  sul  2024  che  sul  periodo  
pre-Covid. 

Ma il dibattito, piuttosto con-
fuso,  è  tuttora  aperto,  anche  
con profili di polemico scontro 
politico, oscillando tra chi ritie-
ne che l’estate sia stata una spe-
cie di fallimento, con le spiagge 

vuote, e chi invece ritiene che il 
turismo,  anche  degli  italiani,  
non sia andato poi  così  male.  
Solo i dati del mese di agosto, 
non  ancora  disponibili,  forse  
chiuderanno  definitivamente  

la  questione  sull’andamento  
della stagione estiva 2025. Ma 
per intanto le statistiche per il 
periodo gennaio-luglio aiutano 
a capire un po’ di più come sono 
andate  veramente  le  cose.  E  

cioè che fino perlomeno a lu-
glio  non  vi  è  stato  affatto  un  
crollo del turismo in Italia.

I DATI
Infatti, le presenze di turisti ita-

liani  nei  primi  sette  mesi  del  
2025 hanno tenuto, con un in-
cremento  dello  0,2%  rispetto  
all’analogo periodo dello scor-
so  anno,  pari  a  circa  214mila  
notti in più: un risultato non tra-
scendentale che tuttavia smen-
tisce le tesi di un’estate partita 
col piede sbagliato. Il solo mese 
di  luglio  ha  fatto  registrare  
87.737 presenze in più di italia-
ni rispetto al luglio 2024, men-
tre le presenze di stranieri a lu-
glio hanno fatto registrare un 
boom di crescita: +2,27 milioni 
di notti.

Nel  periodo  gennaio-luglio  
2025 le presenze di turisti stra-
nieri sono addirittura cresciute 
di 5,6 milioni di notti, cioè del 
3,8% rispetto ai primi sette mesi 
dello scorso  anno.  In  Spagna,  
nello stesso periodo le presenze 
straniere sono invece cresciute 
di meno, +4,7 milioni di notti, 
con un incremento del 2,6%. In 
più, contrariamente agli italia-
ni, in Spagna gli spagnoli hanno 
fatto  meno  vacanze  in  patria  
con un calo delle proprie pre-
senze dello 0,1% rispetto ai pri-
mi sette mesi del 2024.

Se si  considerano gli  ultimi 
dodici mesi “scorrevoli”, nel pe-
riodo agosto 2024-luglio 2025, 
le  presenze totali  di  turisti  in  
Italia hanno raggiunto il massi-
mo storico di 472 milioni di not-
ti, cioè 94 milioni di notti in più 
rispetto al dato di dieci anni fa, 
dell’anno 2015, e 35 milioni di 
notti in più del massimo pre-Co-
vid, toccato nei dodici mesi da 
marzo 2019 a febbraio 2020. Le 
presenze di turisti stranieri ne-
gli ultimi dodici mesi terminan-
ti a luglio 2025 sono state pari a 
260 milioni di notti, nuovo mas-
simo assoluto. Quelle di turisti 
italiani sono state pari a 212 mi-
lioni  di  notti,  e  sono  tornate  
quasi ai livelli pre-Covid, che si 
collocavano intorno ai 216 mi-
lioni di notti. A dimostrazione 
del recupero tendenziale in at-
to, nei primi sette mesi del 2025 
le presenze di turisti italiani so-
no state pari a 116,6 milioni di 
notti, ormai inferiori di poco di 
più di 500 mila notti a quelle dei 
primi sette mesi del 2019, pari a 
117,1 milioni di notti.
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L’INIZIATIVA
Mattia Bufi

C’è una scuola di alta formazione 
a Napoli dove l’obiettivo di chi ci 
lavora e di chi la sceglie per fre-
quentare i suoi master in Marke-
ting, Finanza, Bilancio e Gestione 
delle Risorse Umane è soprattut-
to uno: Napoli. È la Ipe Business 
School,  membro  dell’European  
University  College  Association  
(Euca) e aderente alla Conferenza 
dei Collegi Universitari di merito 
(Ccum). Una realtà che può avva-
lersi  della  collaborazione  di  19  
aziende napoletane e che può van-
tare  un  vastissimo  portfolio  di  
partner, ma che ha la propria for-
za  principalmente  nei  numeri.  
Uno per tutti, il più eloquente: og-
gi il 62% dei suoi manager diplo-
mati  in  Gestione  delle  Risorse  
Umane lavora a Napoli e in Cam-
pania. All’inizio delle attività, nel 
2002, quelli che sceglievano di re-
stare non erano più del 20%. Il det-
taglio dei risultati fin qui raggiun-
ti è stato illustrato ieri nel corso 
del convegno «Private Equity ver-

so Sud», organizzato dalla scuola 
nell’aula magna della sua sede di 
via Pontano e mirato ad approfon-
dire le opportunità di crescita for-
nite alle aziende da questo tipo di 
investimento che però da queste 
parti rappresenta per molti anco-
ra un tabù culturale.

IL BILANCIO
L’appuntamento  è  stato  anche  
l’occasione per tracciare un bilan-
cio dell’attività fin qui svolta a Na-
poli dall’Ipe Business School. Dai 
dati si evince una inversione di 
tendenza molto incoraggiante:  i  
giovani manager che fino a qual-
che anno fa lasciavano Napoli per 
cercare lavoro in altre regioni e 
all’estero, abbandonando la pro-
pria città con l’idea di non tornare 
più, ora stanno rientrando o vo-
gliono rientrare. «Oggi, dei 2079 
nostri diplomati di altissima com-
petenza,  mille  già  lavorano  in  
Campania, un altro migliaio lavo-
ra in regioni diverse, mentre il 5% 
si è trasferito all’estero. Il nostro 
obiettivo però è fare di tutto per 
far rientrare chi è ancora fuori», 
dice Antonio Ricciardi, ordinario 
di Economia aziendale all’Univer-

sità della Calabria e Dean della Ipe 
Business School. «Il punto di par-
tenza della nostra politica è offrire 
competenze – aggiunge Ricciardi. 
I nostri giovani trovano lavoro al 
100% grazie alle aziende promotri-
ci e ai partner che finanziano bor-
se di studio per agevolare l’occu-
pazione di questi ragazzi. Il risul-
tato è che ogni anno rilasciamo 
150 diplomi nei nostri master in 
Marketing, Finanza, Bilancio e Ge-
stione delle Risorse Umane e tutti 
quanti i nostri iscritti trovano la-
voro». A chiarire i motivi dell’in-
versione del trend sono ancora le 
parole di Ricciardi: «Sono proprio 
i giovani rimasti qui a invogliare 
gli altri a tornare. Chi lavora a Na-
poli e in Campania sta ottenendo 
il risultato di far crescere le pro-
prie aziende che, alla luce delle di-
mensioni  che  assumono  hanno 
bisogno di ulteriori figure dotate 
di grandi competenze. E questo 
spinge altri giovani manager a tor-
nare. Ormai è chiaro, siamo da-
vanti a un nuovo fenomeno. Chi 
dieci anni fa aveva lasciato Napoli 
oggi vuole tornare. Guardiamoci 
intorno:  altre  grandi  metropoli  
italiane come ad esempio Milano 

stanno diventando sempre più co-
stose e sempre meno sicure. All’e-
stero capitali come Londra risen-
tono dei problemi provocati dalla 
Brexit. Invece qui stiamo creando 
le condizioni per sviluppare il no-
stro territorio e di fatto si crea an-
che un circolo virtuoso: i nostri di-
plomati contribuiscono con le lo-
ro competenze a far crescere le 
aziende. Queste diventano così at-
traenti e invogliano i talenti a tor-
nare a Napoli e di conseguenza 
crescono ulteriormente». 

I DATI
Ipe ha fornito anche i dati della 
affluenza ai propri master in qua-
si 25 anni di attività. Il  più fre-
quentato è quello in Finanza, che 
ha raccolto 758 iscrizioni; 517 so-
no stati invece i laureati che han-
no approfondito gli studi in Bilan-
cio, mentre 216 hanno scelto il  
Marketing e 288 si sono specializ-
zati  in  Gestione  delle  Risorse  
Umane. Il cambio di paradigma 
che ha portato tanti a voler resta-
re o tornare a Napoli fa da con-
traltare a quando la scelta di an-
dare all’estero era praticamente 
obbligata:  «Cominciamo  da  un  
presupposto, partire e fare espe-
rienza all’estero  non fa  male e  
non è una cosa negativa – dice an-
cora Ricciardi -. Il punto è dare ai 
nostri giovani la possibilità di sce-
gliere. Prima andare fuori era un 
obbligo, oggi non più, perché qui 
ci sono tante aziende di altissimo 
profilo che possono assumere».
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L’appello di Orsini, presidente di Confindustria: autorizzazioni in 15-30 giorni
28 miliardi di investimenti, superata la burocrazia della Pubblica amministrazione

«La Zes non va interrotta
ha funzionato benissimo»

LA RIFORMA
Nando Santonastaso

«Al Sud la Zes unica ha funzio-
nato benissimo perché abbia-
mo superato la burocrazia del-
la  pubblica  amministrazione  
con  autorizzazioni  in  15-30  
giorni. Per questo è importante 
che  non  si  interrompa  quel  
meccanismo che ha portato 28 
miliardi di investimenti». Ema-
nuele Orsini, presidente di Con-
findustria,  rilancia  da  Telese  
Terme, intervenendo da remo-
to alla Festa di Forza Italia, la ri-
chiesta giunta in queste ore da 
tutte le territoriali  del Mezzo-
giorno. E cioè che la nascita del 
Dipartimento per il Sud, decisa 
dal  Governo con un emenda-
mento  al  decreto  legge  sulla  
Terra dei Fuochi, non compro-
metta  il  futuro  della  misura.  
Ovvero,  rallenti  un  percorso  
che ha dimostrato in meno di 
due anni tutto il suo potenziale, 
contribuendo  alla  ripresa  del  
Mezzogiorno in termini di Pil, 
occupazione e soprattutto di in-
vestimenti. 

Il tono è fermo ma dialogan-
te,  come  nella  tradizione  di  
Confindustria,  convinta  che  
per il futuro della Zes unica oc-
corrano ora certezze e indica-
zioni chiare, con un confronto 
costruttivo e sereno con il Go-
verno che peraltro ha più volte 
sottolineato il positivo impatto 
della Zona economica speciale. 
Al punto da estenderne l’appli-
cazione a Marche e Umbria che 
non sono sicuramente regioni 
meridionali (e che non a caso 
hanno accolto con enorme inte-
resse la novità). È nato di fatto 
un modello vero e proprio, che 
attraverso la Struttura di mis-
sione coordinata dall’avvocato 
Giosy Romano ha finora garan-
tito alle imprese interessate a 
crescere al Sud strumenti for-
midabili e inediti per il Paese, 
quasi rivoluzionari. Come l’au-
torizzazione unica che ha dato 
un taglio secco alle lungaggini 
e alle procedure burocratiche e 
collocato il Mezzogiorno al ver-
tice delle aree dove oggi convie-
ne investire di più. 

LO SCENARIO
Orsini riassume un sentimento 
molto  diffuso,  insomma,  
nell’Associazione  e  lo  collega  
ad una valutazione più ampia, 
sempre  in  collegamento  con  
Telese Terme. È già confronto 
sulla nuova manovra e Confin-
dustria chiede che non si conti-
nui a «rincorrere modifiche al-
la  legge  di  bilancio  dell’anno  
prima.  Serve  un  piano  indu-
striale per il Paese con una vi-
sione a tre anni». Uno scenario 
che, non a caso, richiama la ri-
chiesta già avanzata dal Gover-
no di rendere la Zes e la sua do-
tazione  finanziaria  (il  credito  
d’imposta)  strutturali,  affron-
tando  per  tempo  l’altrimenti  
inevitabile  scadenza  prevista  
per il prossimo anno, come pre-
visto dal Piano strategico. «Ser-
ve fare in modo che le imprese 
facciano investimenti in ricer-
ca e sviluppo e mettendo al en-
tro la competitività» per le pic-
cole imprese, mentre «i grandi 
dobbiamo  cercare  di  farli  di-
ventare  ancora  più  grandi».  I  
contratti di sviluppo invece, av-
verte Orsini, «hanno istruttorie 
che ci mettono tre anni ma noi 
in tre anni abbiamo già finito 
gli investimenti».

CONTINUITÀ
È per questo che la continuità 

della  Zes  unica  acquista  per  
Confindustria un valore signifi-
cativo. Anche perché l’accelera-
zione che ha portato al varo del 
Dipartimento per il Sud è arri-
vata in un momento molto par-
ticolare per il sistema delle im-
prese: «Credo che per poter lan-
ciare  e  far  crescere  il  nostro  
Paese – osserva Orsini - una del-
le prime cose è di togliere le in-
certezze che abbiamo e cancel-
lare questi venti di guerra che 
stanno aleggiando  in  Europa.  
Dobbiamo sicuramente abbas-
sare i toni tutti». Il presidente 
di Confindustria si dice preoc-
cupato per le incertezze sui da-

zi Usa e sul ruolo dell’Unione 
Europea: «Stiamo scontando il 
fatto che l'Europa non sta cam-
biando passo. Dobbiamo vera-
mente fare presto, perché van-
no bene gli omnibus, va bene la 
presa di coscienza che si sono 
fatti  degli  errori,  ma  per  noi  
che facciamo impresa serve agi-
re, e velocemente. Perché pur-
troppo gli altri stanno andando 
alla velocità più alta della no-
stra  e  per  crescere  dobbiamo 
mettere al centro l’impresa. A 
partire dal tema delle emissio-
ni, un capitolo sul quale ci stia-
mo distruggendo da soli».
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Il Paese che attira

R A G A Z Z I ,  T O R N A T E  A  N A P O L I

I PANEL
In Campania gli investimenti del 
Private Equity sono il 2% rispetto al 

dato nazionale. Circa 100 milioni di 
euro su un totale di 8 miliardi, se-
gno evidente di quanto questo tipo 
di investimento rappresenti ancora 
un tabù culturale per la gran parte 

delle aziende della regione, diffiden-
ti e poco inclini ad aprirsi a investi-
menti esterni. È proprio per dare 
una scossa a questa situazione che 
Ipe Business School ha organizzato 
ieri il convegno «Private Equity ver-
so Sud», portando all’attenzione de-
gli intervenuti il lavoro che sta con-
ducendo insieme a 081 Stand for 
Naples, associazione no profit com-
posta da under 35 residenti all’este-
ro o in altre regioni d’Italia, impe-
gnati nella promozione e nello svi-
luppo sociale ed economico di Na-
poli. I lavori si sono sviluppati attra-
verso tre «fire chat» dedicati alla lar-
ge cap, cioè la grande capitalizza-
zione; medium cap e small cap. Il 
primo tema ha visto il direttore del 
Mattino Roberto Napoletano dialo-
gare con il fondatore di Caffè Borbo-
ne Massimo Renda. Poi è toccato al 
fondatore di Rossopomodoro Fran-
co Manna confrontarsi con il pro-
fessor Antonio Ricciardi, e infine la 
ceo di Selematic Anna Maria Ama-
bile ha discusso di piccola capitaliz-
zazione con il fondatore di Vertis 
Sgr, Amedeo Giurazza.

L’OBIETTIVO
Il Private Equity è ritenuto da Ipe 

uno strumento importante per la 
crescita  aziendale  e  proprio  in  
chiave di promozione di questo ti-
po di investimento è da leggere la 
collaborazione nata tra Ipe e 081. È 
Umberto Lobina, il 29enne co-fon-
datore e presidente della associa-
zione  no-profit,  a  soffermarsi  
sull’importanza di superare il ta-
bù culturale che frena molte real-
tà imprenditoriali napoletane ad 
aprirsi agli investitori esterni: «Sia-
mo  qui  per  sensibilizzare  l’im-
prenditoria  campana  al  mondo  
del Private Equity che può rappre-
sentare un grande volano di cresci-
ta per la nostra città e la nostra re-
gione perché permette alle azien-
de di avere un partner in grado di 
aiutarle  a  diventare  più  grandi  
molto velocemente e guidarle ver-
so l’internazionalizzazione. Tutto 
ciò comporta che le aziende abbia-
no bisogno di allargare i propri or-
ganici e che ci siano quindi sem-
pre maggiori opportunità di lavo-
ro  sia  nelle  aziende  stesse  che  
nell’indotto». Nei vari settori in cui 
opera, 081 ha già centrato moltissi-
mi obiettivi: dalle donazioni a fon-
do perduto alle start-up campane 
alla guida virtuale di Napoli, alla 
realizzazione di una palestra all’a-
perto in Villa comunale, fino alla 
riqualificazione  di  una  fontana  
nel Rione Sanità. Ora c’è l’obietti-
vo più ambizioso: «Vogliamo por-
tare gli  investimenti  del  Private  
Equity in Campania da 100 a 800 
milioni di  euro.  Realisticamente 
potremmo raggiungere questo ri-
sultato tra cinque o dieci anni».

LE ESPERIENZE
Dell’importanza del Private Equity 
hanno parlato il founder di Rosso-
pomodoro Franco Manna, secon-
do il quale «il Private Equity, che ha 
aiutato lo sviluppo di centinaia di 
aziende in Italia, è del tutto scono-
sciuto  al  Sud.  Eppure  l’apporto  
non solo della finanza ma anche di 
competenze manageriali e il con-
fronto  con  un  socio  strutturato  
può far sì che le centinaia di piccole 
aziende del Sud a conduzione fami-
liare abbiano una reale possibilità 
per il futuro». Per la ceo di Selema-
tic Anna Maria Amabile «anche 
una azienda di piccole dimensioni 
come quella della mia famiglia può 
trarre grandi vantaggi dal Private 
Equity. Per noi è stato fondamenta-
le per uscire dall’empasse in cui ci 
trovavamo ma poi anche per fare 
acquisizioni che io e le mie sorelle 
da sole non avremmo avuto la for-
za  economica  di  affrontare».  Il  
founder di Caffè Borbone Massimo 
Renda, nel dialogo con il direttore 
Napoletano, ha spiegato come la 
sua  azienda,  grazie  agli  investi-
menti privati, sia passata da un fat-
turato di 100 milioni di euro annui 
agli attuali 350: «Questa è stata la 
nostra forza a cui abbiamo però ab-
binato la qualità del prodotto e un 
importante  lavoro  di  marketing  
che ci ha permesso di posizionarci 
come leader nel mercato delle cial-
de in Italia e portare con successo 
anche all’estero un emblema della 
napoletanità come il caffè».

ma.bu.
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LE IMPRESE
Emanuele 
Orsini, 
presidente
di 
Confindustria, 
è intervenuto 
da remoto alla 
festa di Forza 
Italia a Telese 
Terme

DOCENTE Antonio Ricciardi, 
Dean della Ipe Business School

Ipe, la scuola che forma i manager
«Ormai il 62% resta in Campania»

Riassetto Mezzogiorno

STOCCATA ALL’UE:
SCONTIAMO IL FATTO
CHE L’EUROPA
NON CAMBIA PASSO
BISOGNA AGIRE
VELOCEMENTE

SCENARIO CAMBIATO
RISPETTO A 20 ANNI FA
RICCIARDI: QUI AZIENDE
DI ALTISSIMO PROFILO
CHE INVOGLIANO
I TALENTI A TORNARE

Private Equity, chance per le aziende
«Può essere un volano di crescita»

PRESIDENTE Umberto Lobina 
guida «081 Stand for Naples»

LOBINA, PRESIDENTE
DI «081 STAND
FOR NAPLES»: 
GLI IMPRENDITORI
DEVONO SUPERARE
UN TABÙ CULTURALE

Turismo, l’Italia accelera
e batte anche la Spagna
con il traino degli stranieri
`Pernottamenti in aumento del 2,2% nel periodo gennaio-luglio, il Paese iberico
si ferma a +1,6%. Visitatori dall’estero, boom di presenze: la crescita è del 3,8%

Il turismo in Italia e Spagna nei primi sette mesi del 2025

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat e Eurostat

Presenze turistiche espresse in numero di notti; variazioni rispetto al periodo gennaio-luglio 2024

Variazioni assolute in milioni di notti Variazioni % in milioni di notti

Paesi

ITALIA

SPAGNA 

Turisti nazionali

0,2

-0,1

Turisti stranieri

5,6

4,7

Totale

5,8

4,6

Turisti nazionali

0,2%

-0,1%

Turisti stranieri

3,8%

2,6%

Totale

2,2%

1,6%

Anno “scorrevole” aggiornato a luglio 2025

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

Milioni di notti trascorse negli esercizi ricettivi
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Primo Piano

Michela Finizio

Si apre la stagione autunnale dei bo-
nus. Dall’aiuto per lo  psicologo a 
quello per gli elettrodomestici, pas-
sando per la Dote Famiglia e la Carta 
dedicata a Te, sono sei le novità per 
le famiglie in arrivo questo autunno. 
La corsa all’attuazione (parliamo di 
norme per lo più introdotte lo scorso 
dicembre, con la legge di Bilancio) 
deve chiudersi entro fine anno per 
utilizzare i fondi stanziati per il 
2025: queste sei misure, che debut-
tano o vengono erogate nei prossimi 
mesi, complessivamente valgono 1,7 
miliardi di euro. 

I limiti delle misure
Non mancano però le criticità. In al-
cuni casi sono i fondi insufficienti, co-
me nel caso del Bonus psicologo i cui 
stanziamenti potranno coprire poco 
più di 6mila domande. In altri casi i ri-
tardi dei decreti attuativi, come per 
l’incentivo sugli elettrodomestici (si 
vedano le schede a destra). 

Ci sono poi limiti e condizioni che 
restringono la platea dei beneficiari, 
come l’obbligo di residenza in un’area 
ad alto pendolarismo per godere del 
bonus auto elettriche in arrivo a metà 
ottobre. O come il limite massimo di  
Isee (l’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente delle famiglie) a 
15mila euro per la Dote Famiglia e la 
Carta Dedicata a Te. Tutte misure, co-
me le ultime due, in capo a ministeri 
diversi (nello specifico il dipartimen-
to per lo Sport e il ministero dell’Agri-
coltura, sovranità alimentare e fore-
ste), che prevedono procedure diffe-
renti  –  spesso complesse –  di accredi-
tamento ed erogazione degli importi. 

Fa discutere anche il limite di red-
dito da lavoro a 40mila euro, per le 
madri lavoratrici con due figli che at-
tendono l’una tantum di 480 euro en-
tro dicembre (40 euro al mese nel 2025 
a patto che abbiano lavorato tutto 
l’anno e fino ai dieci anni del figlio più 
piccolo). La misura, inizialmente nata 
come una decontribuzione, ha cam-
biato perimetro e forma già diverse 
volte, generando non poca confusio-
ne. Istituita a fine 2023, da ultimo è 
stata ritoccata a luglio con il Dm Eco-
nomia che, per quest’anno, l’ha estesa 
alle lavoratrici autonome e a tempo 
determinato (escluse però colf e ba-
danti) e ha affidato i fondi all’Inps per 
l’erogazione diretta, previa richiesta 

della beneficiaria (si attendono le 
istruzioni). Salvo ulteriori modifiche 
in manovra, però, nel 2026 il bonus 
tornerà nelle mani dei datori di lavoro 
e un decreto dovrà definire l’entità 
dello sgravio contributivo.

Per molte di queste agevolazioni, 
i budget  limitati impongono il mecca-
nismo del click day: i fondi vengono 
attribuiti  in base all’ordine di presen-
tazione delle domande, fino a esauri-
mento delle risorse. Esaurimento che 
spesso avviene in poche ore. 

La corsa ai bonus si accende pro-
prio mentre il Governo sta studian-
do  un nuovo pacchetto di aiuti per il 
ceto medio da introdurre con la 
prossima manovra (si veda l’articolo 
nella pagina a fianco). Rimodulazio-
ne dell’Irpef, detrazioni per i figli e 
aiuti alle giovani coppie: la nuova ri-

Beni durevoli

Elettrodomestici, 
per il voucher
manca un decreto

Effetto click day anche per il bonus 
elettrodomestici. Il contributo dedicato a lavatrici e 
lavasciuga, forni, frigoriferi, cappe, lavastoviglie, 
asciugabiancheria e piani cottura sarà disponibile 
fino all’esaurimento delle risorse. In altre parole, 
chi farà prima la domanda online sarà premiato.

Il bonus è stato istituito dall’ultima legge di 
Bilancio. E non passa da uno sconto fiscale (come, 
tra gli altri, il bonus mobili), ma da un contributo 
incassabile sotto forma di sconto in fattura al 
momento dell’acquisto in negozio. A definirne le 
regole più in dettaglio è stato un decreto del 
ministro delle Imprese e del made in Italy; un altro 
provvedimento (un decreto direttoriale) renderà 
operativa la misura nelle prossime settimane, 
mettendo in moto la piattaforma.

L’elemento chiave del bonus è un voucher, che 
sarà emesso tramite una piattaforma informatica 
gestita da PagoPa e Invitalia. La piattaforma sarà 
collegata alla banca dati dell’Inps per la verifica 
delle Dsu: l’Isee, infatti, è decisivo per quantificare 
l’agevolazione. Il bonus base è di 100 euro, che 
arrivano a 200 per i nuclei con Isee sotto i 25mila 
euro. Una volta completata la verifica dei requisiti, 
la piattaforma rilascerà il voucher, associato al 
codice fiscale del richiedente, con una scadenza e 
un importo massimo. Il contributo, infatti, è pari al 
30% del prezzo di acquisto e potrà essere 
quantificato solo in negozio. Con l’emissione del 
voucher saranno bloccate le risorse che, in totale, 
sono pari a 50 milioni di euro. Il riconoscimento 
delle agevolazioni «avviene nel limite delle risorse 
disponibili», spiega il decreto. Oltre quel limite non 
ci sarà più diritto allo sconto.  Per ottenere il bonus 
sarà obbligatorio rottamare un elettrodomestico 
della stessa tipologia e di classe energetica 
inferiore. Sulla rottamazione entra in gioco il 
venditore. Che, una volta decorso il termine per 
l’esercizio del diritto di recesso, maturerà il diritto a 
ricevere un importo equivalente al contributo che 
ha anticipato. Dovrà collegarsi anche lui alla 
piattaforma informatica, allegando la 
documentazione di acquisto e di smaltimento del 
vecchio apparecchio.

—Giuseppe Latour
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In arrivo sei nuovi 
bonus per le famiglie 
ma il carrello si svuota
Welfare. Dalle risorse per lo sport agli elettrodomestici, diversi contributi  
debuttano o saranno erogati entro dicembre. Fondi, requisiti e procedure  tra 
le criticità. Giù le vendite alimentari (-7,5% sul 2021) e la fiducia (da gennaio)

cetta del Governo dovrebbe affian-
care le altre misure strutturali per il 
sostegno al reddito, già finanziate 
per i prossimi anni, tra i quali l’asse-
gno di inclusione, l’assegno unico  
per i figli, il bonus nido oppure i mil-
le euro per i nuovi nati. 

I tagli e la sfiducia
Gli sforzi appena descritti – pur disor-
ganici –  vanno tutti nella direzione di  
sostenere il portafoglio delle famiglie 
in difficoltà e il potere d’acquisto del 
ceto medio. A luglio – l’ultimo mese 
monitorato dall’Istat –  le vendite al 
dettaglio hanno registrato crescita ze-
ro in valore rispetto al mese preceden-
te e un lieve calo nei volumi (-0,2%). In 
particolare, rispetto allo stesso mese 
del 2024 le vendite dei beni alimentari 
sono cresciute in valore (+2,9%) a cau-
sa dell’inflazione, ma sono calate in 
volume (-0,8%). 

Proiettando con un’immagine l’in-
dicatore Istat all’interno di un super-
mercato, negli ultimi anni il carrello 
della spesa degli italiani si è progressi-
vamente svuotato: fatto 100 quanto si 
comprava in media nel 2021, oggi  si 
compra 92,5 (-7,5%) in termini di volu-
mi. «I consumi restano deboli – affer-
ma Fedele De Novellis di Ref Ricerche 
–  mentre inflazione e pressione fiscale 
hanno schiacciato il potere d’acquisto 
delle famiglie. Nuove misure di soste-
gno al reddito non ce ne sono state ne-
gli ultimi due anni e gli incentivi sono 
pochi e transitori».

Il freno ai consumi trova un alleato 
nel peggioramento delle aspettative 
degli italiani. Nonostante l’inattesa ri-
presa a settembre dell’indice Istat sulla 
fiducia dei consumatori (passato da 
96,2 a 96,8, in base al dato mensile pub-
blicato venerdì scorso), è soprattutto 
sul lungo periodo che emerge il trend 
negativo.  Prendendo in esame un peri-
odo più ampio, il valore medio rilevato 
nei primi nove mesi dell’anno è sceso da 
97 nel 2024 a 96,4 quest’anno, con una 
flessione più marcata in relazione al 
sotto-indicatore sul clima economico, 
passato da 102,8 a  97,3. «A fronte del 
miglioramento dell’occupazione, non 
c’è stato però un recupero dei salari reali 
–  aggiunge De Novellis –. Le retribuzio-
ni  non hanno recuperato l’andamento 
dei prezzi e restano ai livelli pre-pande-
mia. Così il potere d’acquisto delle fa-
miglie si è ridotto e le vendite al detta-
glio restano deboli».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salute mentale

Aiuto psicologico,
già presentate 
  220mila richieste  

C’è tempo fino al 14 novembre per chiedere il bonus 
psicologo 2025. Ma nei primi dieci giorni (le 
richieste potevano essere inviate dal 15 settembre) 
le istanze arrivate all’Inps per ottenere il contributo 
alle sedute di  psicoterapia sono  già  220mila, una 
vera e propria valanga rispetto ai fondi a 
disposizione. Lo stanziamento per  il 2025 
ammonta infatti a  9,5 milioni di euro, sufficienti 
per accogliere circa 6.300 domande.

Il contributo statale pari a 50 euro per seduta 
può arrivare a 1.500 euro.  Per presentare la 
domanda è  necessario  un Isee sotto i 50mila euro. 
L’ammontare  del bonus è inoltre inversamente 
proporzionale al valore dell’indicatore: il tetto 
massimo (cioè 1.500 euro), riguarda solo chi ha 
un’Isee sotto i 15mila euro. Scende  a 1.000 euro se 
l’Isee va da 15.000 a 30mila euro e si riduce 
ulteriormente a 500 euro se l’Isee è compreso fra 
30mila e 50mila euro. 

Poiché la graduatoria viene stilata in base 
all’Isee, dando precedenza a valori più bassi, negli 
anni passati l’esiguità dei fondi rispetto all’enorme 
quantità di domande ha fatto sì che a beneficiare 
del bonus siano stati  coloro che avevano Isee 
inferiori a 15mila euro. A parità di Isee,  conta 
l’ordine di presentazione delle richieste.

Introdotto dal governo Draghi nel 2022 per 
contrastare gli effetti psicologici della pandemia, il 
bonus psicologo è destinato a persone in 
condizioni di depressione, ansia, stress e fragilità 
psicologica. La domanda  va presentata  per via 
telematica accedendo al portale web dell’Inps. È 
possibile rivolgersi al contact center multicanale, 
contattando il numero  803.164 (gratuito da rete 
fissa) o lo 06- 164164 (rete mobile a pagamento). 
Dopo la scadenza del 14 novembre, l’Inps stilerà le 
graduatorie dei beneficiari. Da  quest’anno il bonus 
decade se non viene effettuata almeno una seduta 
di psicoterapia entro 60 giorni dalla  
comunicazione di accoglimento della domanda. Va 
inoltre completamente utilizzato  entro 270 giorni. 

Il professionista cui rivolgersi può essere scelto 
fra  gli  psicoterapeuti iscritti all’Albo  degli psicologi 
che hanno aderito all’iniziativa.

—Bianca Lucia Mazzei
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ADOBESTOCK

La spesa. Fatto 100 il volume degli acquisti alimentari nel 2021,  oggi si compra soltanto un volume di   92,5 (-7,5%)

Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Istat

Indice grezzo base 2021=100. Clima generale e disaggregazioni (Il clima di fiducia può essere disaggregato
nei climi economico e personale)
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Il trend dei consumi

Sostegno al reddito

I FONDI PER IL 2025

1 Bonus psicologo 

Modulato in tre fasce Isee, con 
tetto  a 50mila euro: 
dote di  9,5 milioni

2 Bonus elettrodomestici 

Fino al 30% del prezzo, fino a  
100 euro (200 euro per Isee 
sotto 25mila euro): 50 milioni

 3 Una tantum  per mamme

480 euro per il 2025 a madri 
con due figli e reddito da lavoro 
sotto 40mila euro: 480 milioni

4 Bonus auto elettrica 

Fino a 11mila euro con Isee 
sotto 30mila euro a residenti in 
aree urbane funzionali: 
597,3 milioni

5 Carta «Dedicata a te»

Nuova tranche da 500 euro, 
con Isee fino a 15mila euro:
500 milioni

6  Dote famiglia

300 euro per lo sport di figli tra 6 
e 14 anni. Isee fino a 15mila euro:
30 milioni

LE VENDITE
AL DETTAGLIO
Indice destagionalizzato 
Volumi a luglio 2025 
rispetto alla base 
2021=100

Fonte: elaborazione 
Il Sole 24 Ore su dati Istat
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Si apre la stagione autunnale dei bo-
nus. Dall’aiuto per lo  psicologo a
quello per gli elettrodomestici, pas-
sando per la Dote Famiglia e la Carta 
dedicata a Te, sono sei le novità per 
le famiglie in arrivo questo autunno. 
La corsa all’attuazione (parliamo di 
norme per lo più introdotte lo scorso
dicembre, con la legge di Bilancio) 
deve chiudersi entro fine anno per
utilizzare i fondi stanziati per il 
2025: queste sei misure, che debut-
tano o vengono erogate nei prossimi
mesi, complessivamente valgono 1,7 
miliardi di euro.

I limiti delle misure
Non mancano però le criticità. In al-
cuni casi sono i fondi insufficienti, co-
me nel caso del Bonus psicologo i cui
stanziamenti potranno coprire poco
più di 6mila domande. In altri casi i ri-
tardi dei decreti attuativi, come per 
l’incentivo sugli elettrodomestici (si 
vedano le schede a destra). 

Ci sono poi limiti e condizioni che 
restringono la platea dei beneficiari,
come l’obbligo di residenza in un’area 
ad alto pendolarismo per godere del
bonus auto elettriche in arrivo a metà 
ottobre. O come il limite massimo di
Isee (l’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente delle famiglie) a 
15mila euro per la Dote Famiglia e la 
Carta Dedicata a Te. Tutte misure, co-
me le ultime due, in capo a ministeri
diversi (nello specifico il dipartimen-
to per lo Sport e il ministero dell’Agri-
coltura, sovranità alimentare e fore-
ste), che prevedono procedure diffe-
renti  –  spesso complesse –  di accredi-
tamento ed erogazione degli importi.

Fa discutere anche il limite di red-
dito da lavoro a 40mila euro, per le
madri lavoratrici con due figli che at-
tendono l’una tantum di 480 euro en-
tro dicembre (40 euro al mese nel 2025 
a patto che abbiano lavorato tutto
l’anno e fino ai dieci anni del figlio più
piccolo). La misura, inizialmente nata 
come una decontribuzione, ha cam-
biato perimetro e forma già diverse 
volte, generando non poca confusio-
ne. Istituita a fine 2023, da ultimo è
stata ritoccata a luglio con il Dm Eco-
nomia che, per quest’anno, l’ha estesa 
alle lavoratrici autonome e a tempo 
determinato (escluse però colf e ba-
danti) e ha affidato i fondi all’Inps per 
l’erogazione diretta, previa richiesta 

della beneficiaria (si attendono le 
istruzioni). Salvo ulteriori modifiche 
in manovra, però, nel 2026 il bonus 
tornerà nelle mani dei datori di lavoro 
e un decreto dovrà definire l’entità 
dello sgravio contributivo.

Per molte di queste agevolazioni, 
i budget  limitati impongono il mecca-
nismo del click day: i fondi vengono 
attribuiti  in base all’ordine di presen-
tazione delle domande, fino a esauri-
mento delle risorse. Esaurimento che 
spesso avviene in poche ore. 

La corsa ai bonus si accende pro-
prio mentre il Governo sta studian-
do  un nuovo pacchetto di aiuti per il 
ceto medio da introdurre con la 
prossima manovra (si veda l’articolo 
nella pagina a fianco). Rimodulazio-
ne dell’Irpef, detrazioni per i figli e 
aiuti alle giovani coppie: la nuova ri-

Beni durevoli

Elettrodomestici,
per il voucher
manca un decreto

Effetto click day anche per il bonus
elettrodomestici. Il contributo dedicato a lavatrici e 
lavasciuga, forni, frigoriferi, cappe, lavastoviglie, 
asciugabiancheria e piani cottura sarà disponibile 
fino all’esaurimento delle risorse. In altre parole, 
chi farà prima la domanda online sarà premiato.

Il bonus è stato istituito dall’ultima legge di
Bilancio. E non passa da uno sconto fiscale (come,
tra gli altri, il bonus mobili), ma da un contributo
incassabile sotto forma di sconto in fattura al 
momento dell’acquisto in negozio. A definirne le
regole più in dettaglio è stato un decreto del 
ministro delle Imprese e del made in Italy; un altro 
provvedimento (un decreto direttoriale) renderà 
operativa la misura nelle prossime settimane,
mettendo in moto la piattaforma.

L’elemento chiave del bonus è un voucher, che
sarà emesso tramite una piattaforma informatica 
gestita da PagoPa e Invitalia. La piattaforma sarà 
collegata alla banca dati dell’Inps per la verifica 
delle Dsu: l’Isee, infatti, è decisivo per quantificare
l’agevolazione. Il bonus base è di 100 euro, che 
arrivano a 200 per i nuclei con Isee sotto i 25mila 
euro. Una volta completata la verifica dei requisiti, 
la piattaforma rilascerà il voucher, associato al 
codice fiscale del richiedente, con una scadenza e
un importo massimo. Il contributo, infatti, è pari al 
30% del prezzo di acquisto e potrà essere 
quantificato solo in negozio. Con l’emissione del 
voucher saranno bloccate le risorse che, in totale,
sono pari a 50 milioni di euro. Il riconoscimento
delle agevolazioni «avviene nel limite delle risorse
disponibili», spiega il decreto. Oltre quel limite non 
ci sarà più diritto allo sconto.  Per ottenere il bonus 
sarà obbligatorio rottamare un elettrodomestico
della stessa tipologia e di classe energetica 
inferiore. Sulla rottamazione entra in gioco il
venditore. Che, una volta decorso il termine per 
l’esercizio del diritto di recesso, maturerà il diritto a 
ricevere un importo equivalente al contributo che
ha anticipato. Dovrà collegarsi anche lui alla 
piattaforma informatica, allegando la 
documentazione di acquisto e di smaltimento del
vecchio apparecchio.

—Giuseppe Latour
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In arrivo sei nuovi 
bonus per le famiglie
ma il carrello si svuota
Welfare. Dalle risorse per lo sport agli elettrodomestici, diversi contributi 
debuttano o saranno erogati entro dicembre. Fondi, requisiti e procedure  tra 
le criticità. Giù le vendite alimentari (-7,5% sul 2021) e la fiducia (da gennaio)

cetta del Governo dovrebbe affian-
care le altre misure strutturali per il
sostegno al reddito, già finanziate 
per i prossimi anni, tra i quali l’asse-
gno di inclusione, l’assegno unico  
per i figli, il bonus nido oppure i mil-
le euro per i nuovi nati. 

I tagli e la sfiducia
Gli sforzi appena descritti – pur disor-
ganici –  vanno tutti nella direzione di  
sostenere il portafoglio delle famiglie 
in difficoltà e il potere d’acquisto del 
ceto medio. A luglio – l’ultimo mese 
monitorato dall’Istat –  le vendite al 
dettaglio hanno registrato crescita ze-
ro in valore rispetto al mese preceden-
te e un lieve calo nei volumi (-0,2%). In 
particolare, rispetto allo stesso mese 
del 2024 le vendite dei beni alimentari 
sono cresciute in valore (+2,9%) a cau-
sa dell’inflazione, ma sono calate in 
volume (-0,8%). 

Proiettando con un’immagine l’in-
dicatore Istat all’interno di un super-
mercato, negli ultimi anni il carrello 
della spesa degli italiani si è progressi-
vamente svuotato: fatto 100 quanto si 
comprava in media nel 2021, oggi  si 
compra 92,5 (-7,5%) in termini di volu-
mi. «I consumi restano deboli – affer-
ma Fedele De Novellis di Ref Ricerche 
–  mentre inflazione e pressione fiscale 
hanno schiacciato il potere d’acquisto
delle famiglie. Nuove misure di soste-
gno al reddito non ce ne sono state ne-
gli ultimi due anni e gli incentivi sono 
pochi e transitori».

Il freno ai consumi trova un alleato 
nel peggioramento delle aspettative
degli italiani. Nonostante l’inattesa ri-
presa a settembre dell’indice Istat sulla 
fiducia dei consumatori (passato da 
96,2 a 96,8, in base al dato mensile pub-
blicato venerdì scorso), è soprattutto
sul lungo periodo che emerge il trend 
negativo.  Prendendo in esame un peri-
odo più ampio, il valore medio rilevato 
nei primi nove mesi dell’anno è sceso da 
97 nel 2024 a 96,4 quest’anno, con una 
flessione più marcata in relazione al 
sotto-indicatore sul clima economico,
passato da 102,8 a  97,3. «A fronte del 
miglioramento dell’occupazione, non 
c’è stato però un recupero dei salari reali 
–  aggiunge De Novellis –. Le retribuzio-
ni  non hanno recuperato l’andamento 
dei prezzi e restano ai livelli pre-pande-
mia. Così il potere d’acquisto delle fa-
miglie si è ridotto e le vendite al detta-
glio restano deboli».  
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Salute mentale

Aiuto psicologico,
già presentate 
  220mila richieste

C’è tempo fino al 14 novembre per chiedere il bonus 
psicologo 2025. Ma nei primi dieci giorni (le
richieste potevano essere inviate dal 15 settembre) 
le istanze arrivate all’Inps per ottenere il contributo
alle sedute di  psicoterapia sono  già  220mila, una 
vera e propria valanga rispetto ai fondi a 
disposizione. Lo stanziamento per  il 2025
ammonta infatti a  9,5 milioni di euro, sufficienti
per accogliere circa 6.300 domande.

Il contributo statale pari a 50 euro per seduta 
può arrivare a 1.500 euro.  Per presentare la 
domanda è  necessario  un Isee sotto i 50mila euro.
L’ammontare  del bonus è inoltre inversamente
proporzionale al valore dell’indicatore: il tetto
massimo (cioè 1.500 euro), riguarda solo chi ha 
un’Isee sotto i 15mila euro. Scende  a 1.000 euro se
l’Isee va da 15.000 a 30mila euro e si riduce
ulteriormente a 500 euro se l’Isee è compreso fra 
30mila e 50mila euro. 

Poiché la graduatoria viene stilata in base 
all’Isee, dando precedenza a valori più bassi, negli
anni passati l’esiguità dei fondi rispetto all’enorme
quantità di domande ha fatto sì che a beneficiare
del bonus siano stati  coloro che avevano Isee 
inferiori a 15mila euro. A parità di Isee,  conta 
l’ordine di presentazione delle richieste.

Introdotto dal governo Draghi nel 2022 per 
contrastare gli effetti psicologici della pandemia, il 
bonus psicologo è destinato a persone in 
condizioni di depressione, ansia, stress e fragilità 
psicologica. La domanda  va presentata  per via 
telematica accedendo al portale web dell’Inps. È
possibile rivolgersi al contact center multicanale, r
contattando il numero  803.164 (gratuito da rete
fissa) o lo 06- 164164 (rete mobile a pagamento). 
Dopo la scadenza del 14 novembre, l’Inps stilerà le 
graduatorie dei beneficiari. Da  quest’anno il bonus
decade se non viene effettuata almeno una seduta 
di psicoterapia entro 60 giorni dalla 
comunicazione di accoglimento della domanda. Va 
inoltre completamente utilizzato  entro 270 giorni.

Il professionista cui rivolgersi può essere scelto 
fra  gli  psicoterapeuti iscritti all’Albo  degli psicologi
che hanno aderito all’iniziativa.

—Bianca Lucia Mazzei
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ADOBESTOCK

La spesa. Fatto 100 il volume degli acquisti alimentari nel 2021,  oggi si compra soltanto un volume di   92,5 (-7,5%)

Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Istat

Indice grezzo base 2021=100. Clima generale e disaggregazioni (Il clima di fiducia può essere disaggregato
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Il trend dei consumi

Sostegno al reddito

I FONDI PER IL 2025

1 Bonus psicologo 

Modulato in tre fasce Isee, con
tetto  a 50mila euro:
dote di  9,5 milioni

2 Bonus elettrodomestici

Fino al 30% del prezzo, fino a  
100 euro (200 euro per Isee 
sotto 25mila euro): 50 milioni

 3 Una tantum  per mamme

480 euro per il 2025 a madri 
con due figli e reddito da lavoro
sotto 40mila euro: 480 milioni

4 Bonus auto elettrica 

Fino a 11mila euro con Isee 
sotto 30mila euro a residenti in 
aree urbane funzionali: 
597,3 milioni

5 Carta «Dedicata a te»

Nuova tranche da 500 euro, 
con Isee fino a 15mila euro:
500 milioni

6  Dote famiglia

300 euro per lo sport di figli tra 6
e 14 anni. Isee fino a 15mila euro:
30 milioni

LE VENDITE
AL DETTAGLIO
Indice destagionalizzato
Volumi a luglio 2025 
rispetto alla base 
2021=100

Fonte: elaborazione 
Il Sole 24 Ore su dati Istat
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Ragazzi e sport

Al via da oggi 
il click day per 
la Dote Famiglia

L’assegnazione dei 300 euro previsti per le attività 
sportive extrascolastiche dei figli a carico tra 6 e 14 anni 
in nuclei familiari con Isee inferiore a 15mila euro 
avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle domande e fino a esaurimento delle risorse 
disponibili. In pratica, anche per la Dote Famiglia – 
introdotta con l’ultima legge di Bilancio per il 2025 –  il 
meccanismo sarà sempre quello del click day: otterrà il 
contributo chi per primo presenterà la domanda, a 
partire da oggi, sulla piattaforma messa a punto dal 
dipartimento per lo Sport, previa verifica dei requisiti. 

Le risorse stanziate per la misura sono 30 milioni di 
euro per il 2025 (anche se il dipartimento per lo Sport 
assicura che sta studiando un rinnovo per il 2026, con 
rifinanziamento). Pertanto potranno beneficiarne al 
massimo 100mila ragazzi, purché iscritti a uno dei 
18.701 corsi sportivi attivi presso una delle 7.843 
associazioni e società sportive dilettantistiche (o enti 
del terzo settore) che si sono accreditati nelle scorse 
settimane. L’elenco dei corsi disponibili è pubblicato 
online sul sito del dipartimento. Insieme offrono un 
totale di 829.092 posti  ai ragazzi beneficiari del fondo. 
Insomma, rispetto all’offerta sportiva accreditata, sarà 
meno di un ragazzo su otto a poter beneficiare 
dell’aiuto economico. 

 Sulla piattaforma, aperta da oggi lunedì 29 
settembre, i genitori possono presentare la domanda, 
autocertificando il valore Isee del proprio nucleo 
familiare e  dichiarando di non avvalersi di altro 
contributo analogo. La misura è infatti incompatibile 
con altri contributi pubblici simili, inclusi quelli 
regionali o locali. È possibile presentare domanda al 
massimo per due figli per ciascun nucleo familiare.

Ultimate le verifiche, le risorse verranno poi erogate 
direttamente agli organizzatori dei corsi (e non alle 
famiglie). I pagamenti avverranno in tre tranche, 
previa verifica dell’effettiva frequenza da parte del 
minore beneficiario da certificare tramite piattaforma: 
il 30% all’inizio dell’attività; il 40%, a metà del corso; il 
30% alla fine del corso. Le realtà sportive accreditate 
sono sparse in tutto il Paese, ma con marcate 
differenze: a fronte ad esempio dei 920 enti della 
Lombardia, se ne incontrano 48 in Molise, 99 in 
Basilicata oppure 149 in Umbria. 

—Mi. F.
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Frequenza percentuale delle risposte negative 
(in peggioramento, poco o molto). Settembre 2024 
a confronto con settembre 2025

ATTESE DEI CONSUMATORI

Attese
sulla 
disoccupaz.

2025

2024

+1,7%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

30,8

32,5

Attese sulla 
situazione 
economica
dell’Italia 2025

2024

34,4

37,9

+3,5%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

Prezzi:
attese sui
successivi
12 mesi 2025

2024

33,0

42,5

+9,5%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

Situazione
economica
della famiglia
attese sui
successivi
12 mesi

2025

2024

17,5

18,3

+0,8%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

Risparmio:
possibilità
future

2025

2024

+4,7%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

49,0

53,7

‘
IL NODO
In base agli
stanziamenti
potranno 
essere 
soddisfatte 
solo 100mila 
istanze

massimo pro capite 440 euro all’anno, 
per chi dichiara 50mila euro. Partendo 
dai dati delle Finanze si può però  cal-
colare che oltre metà dei beneficiari 
(5,3 milioni) ha un reddito intorno ai 
31.200 euro. Che si traduce in una mi-
nor Irpef di 64 euro all’anno.

Risorse permettendo, ci si potrà 
spingere con la riduzione dell’ali-
quota fino a 60mila euro, cioè in un 
territorio che oggi è tassato al 43% e 
che dal 2026 avrebbe il 33 per cento. 
Qui ci sono 940mila persone e il peso 
del taglio per l’Erario sarebbe di circa 
750 milioni. Questi contribuenti 
avrebbero un vantaggio più robusto: 
da un minimo di 440  euro (per chi 
denuncia 50mila euro) fino a 1.440 
euro (per chi ne ha 60mila).

C’è poi da capire se il taglio dell’im-
posta sarà sterilizzato per i 2,1 milioni 
di contribuenti che dichiarano più di 
60mila euro di reddito e che nel 2024 
hanno pagato il 38% di tutta l’Irpef 
italiana. Ridurre l’imposta anche a lo-
ro costerebbe 3 miliardi. Il vicemini-
stro Leo a Speciale Telefisco, il 18 set-
tembre,  ha indicato 13,6 milioni di po-
tenziali beneficiari – includendo così 
gli over 60mila euro nella platea – ma 
ha anche sottolineato la necessità del-
le coperture. Al momento sembra dif-
ficile escludere una qualche forma di  
neutralizzazione dello sconto fiscale, 

Dario Aquaro 
Cristiano Dell’Oste

Per una manovra finanziaria “a mi-
sura di famiglia” non basterà tagliare 
l’Irpef. La riduzione dell’imposta 
personale a cui sta lavorando il Go-
verno, infatti, agirà a livello indivi-
duale. Ma per valutare l’aiuto effetti-
vo alle giovani coppie e ai nuclei con 
figli bisognerà vedere in dettaglio gli 
altri interventi annunciati dal vice-
ministro dell’Economia, Maurizio 
Leo: una possibile revisione delle de-
trazioni legata alla composizione del 
nucleo familiare e un sostegno per 
l’acquisto e la locazione della casa 
delle giovani coppie.

Andiamo con ordine e partiamo 
dalle misure che hanno contorni me-
no sfumati (il Governo deve inviare al-
la Ue il documento programmatico di 
bilancio entro il 20 ottobre).

Il primo obiettivo – più volte an-
nunciato – è ridurre dal 35 al 33% l’ali-
quota Irpef sui redditi da 28mila a 
50mila euro, fascia in cui ci sono 9,6 
milioni di contribuenti. Il costo per le 
casse pubbliche – stima la Fondazione 
nazionale commercialisti – sarebbe di 
1,2 miliardi di euro. Il risparmio fiscale 

L’annunciato taglio Irpef
dal 35 al 33% sarà calcolato
su base individuale

Verso la legge di Bilancio

‘ Coperture permettendo
il Governo punta 
a rivedere i sostegni in 
base alla composizione
del nucleo

‘
L’OPINIONE
La percezione 
delle famiglie 
sul «clima 
economico»
è scesa del 
5,5% nei primi 
nove mesi

Nell’Eurozona
Per mettere un pasto in tavola, i 
consumatori dell’Eurozona 
pagano circa un terzo in più 
rispetto a prima della pandemia 
del Covid. È quanto emerge da un 
report pubblicato sul blog della 

Alimentare, prezzi su del 30%  rispetto al pre-Covid
Bce, firmata dagli economisti 
Elena Bobeica, Gerrit Koester e 
Christiane Nickel. L’aumento dei 
medio prezzi dei prodotti 
alimentari dalla fine del 2019 è 
del 30% e varia dal 20% di Cipro al 
57% dell’Estonia. L’Italia segna 

un incremento del 28 per cento. A 
segnare i rincari maggiori sono il 
cacao e cioccolato (quasi 60%); 
caffè (+55%); olio di oliva (oltre 
+50%) e burro (+50%); latte e 
manzo (quasi +40%); maiale, 
pollame e pane (oltre 30% in più).

Manovra, la  partita si gioca
su detrazioni e sgravi per i figli  

anche perché si rischierebbe di non 
lasciare più niente per gli altri capitoli 
di spesa, a partire dal sostegno alle 
imprese. Sarà una scelta politica.

D’altra parte sui redditi più alti – da 
75mila euro in su –   è già scattato dal 1° 
gennaio il limite massimo alle spese 
detraibili, che si aggiunge alla riduzio-
ne progressiva dei bonus del 19% per 
chi dichiara oltre 120mila euro (dal 
2020). Insomma: a manager, dirigenti 
e professionisti in regime ordinario 
sono già stati chiesti diversi sacrifici.

Il limite massimo di spesa detraibi-
le oggi è modulato in base al numero 
di figli a carico: ad esempio, un dipen-
dente con un reddito di 80mila euro 
senza figli può portare in detrazione 
oneri fino a 7mila euro; se ha due figli, 
11.900 euro. Si potrebbe intervenire 
per rendere il criterio di calcolo più fa-
vorevole. Ma resta da affrontare il no-
do delle agevolazioni per chi ha redditi 
sotto i 75mila euro. Il taglio dell’Irpef 
– come detto – agisce su base indivi-
duale, per cui un single con un reddito 
di 55mila euro risparmierebbe 940 
euro, mentre una coppia di genitori, 
entrambi con un reddito di 27.500  eu-
ro, non avrebbe alcun vantaggio dal 
taglio prospettato per il 2026. 

Inoltre, molte agevolazioni legate 
ai figli hanno limiti di spesa fermi da 
anni o da decenni (si veda Il Sole 24 
Ore del 15 settembre) che potrebbero 
essere adeguati. Di minor impatto sa-
rebbe invece un intervento sulla de-
trazione per i figli a carico, ormai limi-
tata ai maggiorenni dopo l’introdu-
zione dell’assegno unico.
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di Elisabetta Carrà

Negli ultimi mesi si sono 
moltiplicati gli annunci di 
nuovi bonus o riconferme 

di bonus esistenti, che 
dovrebbero portare un vento di 
fiducia nelle case italiane. È 
opportuno, tuttavia, fare una 
riflessione non emotiva 
sull’impatto che la strategia dei 
bonus ha sull’atteggiamento 
delle famiglie verso il futuro. 

Progettare una famiglia 
implica orizzonti di anni: 
decidere se avere un figlio, 
organizzare tempi di cura e di 
lavoro, costruire una stabilità 
economica. Le misure 
pubbliche, invece, frammentarie 
e a scadenza, vivono nella logica 
del provvedimento temporaneo, 
con risorse limitate e criteri 
mutevoli. Di fronte ai nuovi 
bonus, dopo una prima reazione 
euforica, la maggior parte delle 
famiglie alza il mirino e lo punta 
più lontano, chiedendosi se 
valga la pena di compiere certe 
scelte di durata ben superiore al 
tempo spot di un bonus: 
l’accesso a tutta una serie di 
sconti, grazie a un Isee inferiore 
alla soglia stabilita, potrebbe 
decadere l’anno successivo, 
rendendo la famiglia 
improvvisamente molto più 
povera, paradossalmente perché 
il suo reddito è aumentato (la 
“trappola della soglia”). Fino a 
un certo limite (si pensi ai fatidici 
40mila euro di Isee per bonus 
nascita, nido, mamme) si è 
“meritevoli” di aiuto, appena 
sopra si diventa invisibili: una 
linea che colpisce soprattutto il 
ceto medio, già fragile, ma snodo 
della ripresa demografica.

Alle misure nazionali si 
aggiunge una costellazione di 
bandi regionali e comunali. Molti 
funzionano con logiche da click-
day: risorse che si esauriscono in 
poche ore, accessibili solo a chi è 
più rapido o informato. Ne deriva 
una frammentazione che 
penalizza alcune aree del Paese e 
accentua le disuguaglianze, 
generando l’impressione che il 
sostegno alle famiglie sia affidato 
al caso e non a una strategia.

Che i bonus non siano la 
soluzione lo dimostra il dato 
demografico: nel 2024 i nati in 
Italia sono scesi sotto le 380mila 
unità, un minimo storico. È il 
segnale che provvedimenti 
estemporanei non incidono sulle 
scelte di fertilità, che si fondano 
sulla disponibilità di servizi, sulla 
conciliazione tra lavoro e cura, su 
un clima di stabilità e fiducia. Tra 
l’altro, anche dove i servizi 
esistono, le famiglie continuano a 
programmare nell’incertezza, 
perché chi decide di aver un figlio 
lo fa senza sapere se sarà ammesso 
al nido, con quale orario, se potrà 
contare su un centro estivo. Resta 
un salto nel buio.

È evidente che l’approccio 
attuale pecca di una visione 
troppo corta. La prospettiva 
efficace usa la lente della famiglia 
che vede le interconnessioni tra 
le diverse misure e la loro 
ricaduta sui processi decisionali 
di lungo raggio. La lente della 
famiglia indica chiaramente che 
servono misure strutturali, 
programmate su orizzonti 
pluriennali, con criteri di accesso 
graduali. In gioco non c’è solo il 
sostegno immediato alle 
famiglie, ma la possibilità stessa 
di invertire una tendenza 
demografica che mina il futuro 
del Paese.
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Ragazzi e sport

Al via da oggi 
il click day per 
la Dote Famiglia

L’assegnazione dei 300 euro previsti per le attività 
sportive extrascolastiche dei figli a carico tra 6 e 14 anni 
in nuclei familiari con Isee inferiore a 15mila euro
avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle domande e fino a esaurimento delle risorse 
disponibili. In pratica, anche per la Dote Famiglia – 
introdotta con l’ultima legge di Bilancio per il 2025 –  il 
meccanismo sarà sempre quello del click day: otterrà il 
contributo chi per primo presenterà la domanda, a 
partire da oggi, sulla piattaforma messa a punto dal 
dipartimento per lo Sport, previa verifica dei requisiti. 

Le risorse stanziate per la misura sono 30 milioni di 
euro per il 2025 (anche se il dipartimento per lo Sport 
assicura che sta studiando un rinnovo per il 2026, con 
rifinanziamento). Pertanto potranno beneficiarne al 
massimo 100mila ragazzi, purché iscritti a uno dei 
18.701 corsi sportivi attivi presso una delle 7.843 
associazioni e società sportive dilettantistiche (o enti 
del terzo settore) che si sono accreditati nelle scorse
settimane. L’elenco dei corsi disponibili è pubblicato
online sul sito del dipartimento. Insieme offrono un 
totale di 829.092 posti  ai ragazzi beneficiari del fondo. 
Insomma, rispetto all’offerta sportiva accreditata, sarà 
meno di un ragazzo su otto a poter beneficiare 
dell’aiuto economico. 

 Sulla piattaforma, aperta da oggi lunedì 29 
settembre, i genitori possono presentare la domanda, 
autocertificando il valore Isee del proprio nucleo 
familiare e  dichiarando di non avvalersi di altro
contributo analogo. La misura è infatti incompatibile 
con altri contributi pubblici simili, inclusi quelli 
regionali o locali. È possibile presentare domanda al 
massimo per due figli per ciascun nucleo familiare.

Ultimate le verifiche, le risorse verranno poi erogate
direttamente agli organizzatori dei corsi (e non alle 
famiglie). I pagamenti avverranno in tre tranche,
previa verifica dell’effettiva frequenza da parte del 
minore beneficiario da certificare tramite piattaforma:
il 30% all’inizio dell’attività; il 40%, a metà del corso; il 
30% alla fine del corso. Le realtà sportive accreditate
sono sparse in tutto il Paese, ma con marcate
differenze: a fronte ad esempio dei 920 enti della 
Lombardia, se ne incontrano 48 in Molise, 99 in 
Basilicata oppure 149 in Umbria.

—Mi. F.
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Frequenza percentuale delle risposte negative 
(in peggioramento, poco o molto). Settembre 2024 
a confronto con settembre 2025

ATTESE DEI CONSUMATORI

Attese
sulla
disoccupaz.

2025

2024

+1,7%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

30,8

32,5

Attese sulla 
situazione
economica
dell’Italia 2025

2024

34,4

37,9

+3,5%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

Prezzi:
attese sui
successivi
12 mesi 2025

2024

33,0

42,54

+9,5%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

Situazione
economica
della famiglia
attese sui
successivi
12 mesi

2025

2024

117,5

18,3

+0,8%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

Risparmio:
possibilità
future

2025

2024

+4,7%VAR RISPOSTE
NEGATIVE

49,0

53,7

‘
IL NODO
In base agli
stanziamenti
potranno 
essere 
soddisfatte 
solo 100mila 
istanze

massimo pro capite 440 euro all’anno,
per chi dichiara 50mila euro. Partendo
dai dati delle Finanze si può però  cal-
colare che oltre metà dei beneficiari
(5,3 milioni) ha un reddito intorno ai
31.200 euro. Che si traduce in una mi-
nor Irpef di 64 euro all’anno.

Risorse permettendo, ci si potrà
spingere con la riduzione dell’ali-
quota fino a 60mila euro, cioè in un 
territorio che oggi è tassato al 43% e 
che dal 2026 avrebbe il 33 per cento.
Qui ci sono 940mila persone e il peso
del taglio per l’Erario sarebbe di circa
750 milioni. Questi contribuenti
avrebbero un vantaggio più robusto:
da un minimo di 440  euro (per chi 
denuncia 50mila euro) fino a 1.440 
euro (per chi ne ha 60mila).

C’è poi da capire se il taglio dell’im-
posta sarà sterilizzato per i 2,1 milioni
di contribuenti che dichiarano più di
60mila euro di reddito e che nel 2024
hanno pagato il 38% di tutta l’Irpef 
italiana. Ridurre l’imposta anche a lo-
ro costerebbe 3 miliardi. Il vicemini-
stro Leo a Speciale Telefisco, il 18 set-
tembre,  ha indicato 13,6 milioni di po-
tenziali beneficiari – includendo così
gli over 60mila euro nella platea – ma 
ha anche sottolineato la necessità del-
le coperture. Al momento sembra dif-
ficile escludere una qualche forma di
neutralizzazione dello sconto fiscale,

Dario Aquaro
Cristiano Dell’Oste

Per una manovra finanziaria “a mi-
sura di famiglia” non basterà tagliare
l’Irpef. La riduzione dell’imposta 
personale a cui sta lavorando il Go-
verno, infatti, agirà a livello indivi-
duale. Ma per valutare l’aiuto effetti-
vo alle giovani coppie e ai nuclei con
figli bisognerà vedere in dettaglio gli
altri interventi annunciati dal vice-
ministro dell’Economia, Maurizio
Leo: una possibile revisione delle de-
trazioni legata alla composizione del
nucleo familiare e un sostegno per 
l’acquisto e la locazione della casa 
delle giovani coppie.

Andiamo con ordine e partiamo 
dalle misure che hanno contorni me-
no sfumati (il Governo deve inviare al-
la Ue il documento programmatico di
bilancio entro il 20 ottobre).

Il primo obiettivo – più volte an-
nunciato – è ridurre dal 35 al 33% l’ali-
quota Irpef sui redditi da 28mila a 
50mila euro, fascia in cui ci sono 9,6 
milioni di contribuenti. Il costo per le
casse pubbliche – stima la Fondazione
nazionale commercialisti – sarebbe di 
1,2 miliardi di euro. Il risparmio fiscale

L’annunciato taglio Irpef
dal 35 al 33% sarà calcolato
su base individuale

Verso la legge di Bilancio

‘ Coperture permettendo
il Governo punta 
a rivedere i sostegni in 
base alla composizione
del nucleo

‘
L’OPINIONE
La percezione 
delle famiglie 
sul «clima 
economico»
è scesa del 
5,5% nei primi 
nove mesi

Nell’Eurozona
Per mettere un pasto in tavola, i 
consumatori dell’Eurozona 
pagano circa un terzo in più 
rispetto a prima della pandemia 
del Covid. È quanto emerge da un
report pubblicato sul blog della 

Alimentare, prezzi su del 30%  rispetto al pre-Covid
Bce, firmata dagli economisti 
Elena Bobeica, Gerrit Koester e 
Christiane Nickel. L’aumento dei
medio prezzi dei prodotti 
alimentari dalla fine del 2019 è
del 30% e varia dal 20% di Cipro al 
57% dell’Estonia. L’Italia segna 

un incremento del 28 per cento. A 
segnare i rincari maggiori sono il
cacao e cioccolato (quasi 60%); 
caffè (+55%); olio di oliva (oltre 
+50%) e burro (+50%); latte e
manzo (quasi +40%); maiale, 
pollame e pane (oltre 30% in più).

Manovra, la  partita si gioca
su detrazioni e sgravi per i figli  

anche perché si rischierebbe di non 
lasciare più niente per gli altri capitoli 
di spesa, a partire dal sostegno alle 
imprese. Sarà una scelta politica.

D’altra parte sui redditi più alti – da 
75mila euro in su –   è già scattato dal 1° 
gennaio il limite massimo alle spese 
detraibili, che si aggiunge alla riduzio-
ne progressiva dei bonus del 19% per 
chi dichiara oltre 120mila euro (dal 
2020). Insomma: a manager, dirigenti 
e professionisti in regime ordinario
sono già stati chiesti diversi sacrifici.

Il limite massimo di spesa detraibi-
le oggi è modulato in base al numero 
di figli a carico: ad esempio, un dipen-
dente con un reddito di 80mila euro 
senza figli può portare in detrazione
oneri fino a 7mila euro; se ha due figli,
11.900 euro. Si potrebbe intervenire 
per rendere il criterio di calcolo più fa-
vorevole. Ma resta da affrontare il no-
do delle agevolazioni per chi ha redditi 
sotto i 75mila euro. Il taglio dell’Irpef 
– come detto – agisce su base indivi-
duale, per cui un single con un reddito 
di 55mila euro risparmierebbe 940 
euro, mentre una coppia di genitori, 
entrambi con un reddito di 27.500  eu-
ro, non avrebbe alcun vantaggio dal 
taglio prospettato per il 2026.

Inoltre, molte agevolazioni legate
ai figli hanno limiti di spesa fermi da 
anni o da decenni (si veda Il Sole 24 
Ore del 15 settembre) che potrebbero 
essere adeguati. Di minor impatto sa-
rebbe invece un intervento sulla de-
trazione per i figli a carico, ormai limi-
tata ai maggiorenni dopo l’introdu-
zione dell’assegno unico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Elisabetta Carrà

Negli ultimi mesi si sono
moltiplicati gli annunci di
nuovi bonus o riconferme

di bonus esistenti, che 
dovrebbero portare un vento di
fiducia nelle case italiane. È
opportuno, tuttavia, fare una 
riflessione non emotiva 
sull’impatto che la strategia dei
bonus ha sull’atteggiamento
delle famiglie verso il futuro.

Progettare una famiglia 
implica orizzonti di anni: 
decidere se avere un figlio,
organizzare tempi di cura e di
lavoro, costruire una stabilità 
economica. Le misure
pubbliche, invece, frammentarie 
e a scadenza, vivono nella logica 
del provvedimento temporaneo,
con risorse limitate e criteri
mutevoli. Di fronte ai nuovi
bonus, dopo una prima reazione
euforica, la maggior parte delle 
famiglie alza il mirino e lo punta 
più lontano, chiedendosi se 
valga la pena di compiere certe
scelte di durata ben superiore al
tempo spot di un bonus:
l’accesso a tutta una serie di
sconti, grazie a un Isee inferiore 
alla soglia stabilita, potrebbe 
decadere l’anno successivo,
rendendo la famiglia 
improvvisamente molto più
povera, paradossalmente perché
il suo reddito è aumentato (la 
“trappola della soglia”). Fino a 
un certo limite (si pensi ai fatidici
40mila euro di Isee per bonus
nascita, nido, mamme) si è 
“meritevoli” di aiuto, appena 
sopra si diventa invisibili: una 
linea che colpisce soprattutto il
ceto medio, già fragile, ma snodo
della ripresa demografica.

Alle misure nazionali si 
aggiunge una costellazione di 
bandi regionali e comunali. Molti 
funzionano con logiche da click-
day: risorse che si esauriscono in 
poche ore, accessibili solo a chi è 
più rapido o informato. Ne deriva 
una frammentazione che 
penalizza alcune aree del Paese e
accentua le disuguaglianze,
generando l’impressione che il 
sostegno alle famiglie sia affidato
al caso e non a una strategia.

Che i bonus non siano la 
soluzione lo dimostra il dato
demografico: nel 2024 i nati in 
Italia sono scesi sotto le 380mila 
unità, un minimo storico. È il 
segnale che provvedimenti 
estemporanei non incidono sulle 
scelte di fertilità, che si fondano
sulla disponibilità di servizi, sulla 
conciliazione tra lavoro e cura, su 
un clima di stabilità e fiducia. Tra 
l’altro, anche dove i servizi 
esistono, le famiglie continuano a 
programmare nell’incertezza,
perché chi decide di aver un figlio 
lo fa senza sapere se sarà ammesso
al nido, con quale orario, se potrà 
contare su un centro estivo. Resta 
un salto nel buio.

È evidente che l’approccio 
attuale pecca di una visione
troppo corta. La prospettiva 
efficace usa la lente della famiglia 
che vede le interconnessioni tra 
le diverse misure e la loro
ricaduta sui processi decisionali 
di lungo raggio. La lente della 
famiglia indica chiaramente che
servono misure strutturali,
programmate su orizzonti
pluriennali, con criteri di accesso 
graduali. In gioco non c’è solo il
sostegno immediato alle
famiglie, ma la possibilità stessa 
di invertire una tendenza 
demografica che mina il futuro 
del Paese.
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Primo Piano

Dario Aquaro
Cristiano Dell’Oste

Le spese mediche indicate nella di-
chiarazione dei redditi da lavoratori e 
pensionati accorciano la distanza tra 
Nord e Sud Italia. Gli importi detratti 
nel modello 730 del 2025 crescono 
dappertutto, con un rialzo medio del 
10,3% su base annua (a 1.387 euro), ma 
l’aumento percentuale nelle regioni 
meridionali è più alto. E questo con-
ferma la graduale riduzione di un di-
vario storico: rispetto a cinque anni fa, 
lo scarto tra la spesa nel Nordovest – la 
più alta – e quella al Sud è sceso di oltre 
tre punti: dal 28,2% (1.039 euro contro 
747) al 25% (1.486 contro 1.115).

Il termine per l’invio del modello 730 
del 2025 scade domani, 30 settembre. 
Ma l’analisi del Caf Acli per Il Sole 24 Ore 
del Lunedì – realizzata su una base 
omogenea di oltre 850mila contri-
buenti che dal 2021 hanno sempre pre-
sentato il 730 – consente già di valutare 
l’andamento dei costi detraibili per far-
maci, visite, ticket, occhiali e così via.

L’effetto precompilata
Mentre si intensifica il dibattito sulla 
prossima manovra di bilancio, i dati fo-
tografano l’andamento di un bonus che 
è sempre rimasto al riparo dai tagli im-
posti ai contribuenti ad alto reddito. E 
che – per ora – sembra destinato a ri-
manere intoccabile anche nel 2026. Alla 
detrazione del 19% non si applica infatti 
né la riduzione progressiva dei bonus 
prevista oltre i 120mila euro di reddito, 
né il limite di spesa massima detraibile 
che scatta dai 75mila euro in su. 

L’unico vincolo per ottenere l’agevo-
lazione – operativo dal 2020 – è pagare 
con mezzi tracciabili le spese, con l’ec-
cezione degli scontrini farmaceutici e 
delle prestazioni erogate tramite il Ser-
vizio sanitario nazionale. Vincolo che 
però non ha frenato la crescita del bo-
nus, sia come importi medi, sia come 

numero di utilizzatori (81,5% nei mo-
delli 730 del 2025, +0,6%). L’impressio-
ne è che l’obbligo di pagare con carta o 
app – che potrebbe aver fatto perdere 
per strada qualche sconto fiscale – sia 
stato più che bilanciato dal vantaggio di 
trovare nella dichiarazione precompi-
lata tutte le spese trasmesse alle Entrate 
tramite il sistema Tessera sanitaria. 

Secondo l’Agenzia, alla fine della 
scorsa settimana, il 41% di chi ha inviato 
la precompilata con il fai-da-te sempli-
ficato risulta aver accettato il modello 
così com’è. Comprese tutte le spese me-
diche precaricate. Una scelta che com-
porta anche l’esonero dai controlli do-
cumentali sui dati non modificati (si ve-
da l’articolo in basso). 

Inflazione e visite private
Effetto precompilata a parte, l’aumento 
delle cifre indicate al rigo E1 del modello 
730 dipende da due fattori: la crescita 
dei prezzi (inflazione) e dei consumi 
(maggior ricorso alla sanità privata). 

L’analisi del Caf Acli  copre i periodi 
d’imposta dal 2020 al 2024 (che va in di-

chiarazione quest’anno):  si vede bene il 
balzo della spesa nel 2021 dopo lo stop 
a visite, esami e interventi nella stagio-
ne più dura del Covid. Ma si vede anche 
un trend crescente che prosegue negli 
anni successivi. Tra il 2020 e il 2024 la 
spesa media aumenta più dell’inflazio-
ne in tutte le aree geografiche, ma nel 
Sud e nelle Isole – dove comunque le ci-
fre assolute sono inferiori – l’incremen-
to percentuale è maggiore.

Interessante anche il dettaglio dei 
capitoli di spesa, che il Caf Acli ricostrui-
sce grazie alla catalogazione effettuata 
dai propri operatori.  Quella dei farmaci 
da banco è la voce più diffusa (69,3%, 
+2,2% annuo). Ed è anche quella che 
presenta meno differenze tra le diverse 
aree geografiche e che è cresciuta meno 
nel tempo (+12,7% in cinque anni, a 377 
euro).  Anche le spese dentistiche, indi-
cate da tre lavoratori e pensionati su 
dieci, sono aumentate in modo conte-
nuto (+6,9% in cinque anni, a 947 euro).

Si conferma, invece, il balzo delle 
prestazioni specialistiche, presenti nel 
47,2% dei modelli, già rilevata nel 2023. 
Nell’ultimo anno la spesa media detrat-
ta è cresciuta di 52 euro, +10,9%, con 
punte di 70 euro nel Nordovest.

Dove il Sud supera le regioni setten-
trionali è negli importi medi dei ticket 
sanitari: 233 euro contro i 155 del Nor-
dest e i 162 del Nordovest. Un divario 
che si è allargato negli ultimi cinque an-
ni, in controtendenza con l’andamento 
generale delle spese mediche nei mo-
delli 730. E qui torna in mente la diffi-
coltà di far quadrare i conti della sanità 
regionale in alcuni territori.

Per il 2025 non ci sono ancora dati 
ufficiali, ma la crescita delle spese age-
volate si fa sentire anche per l’Erario: il 
costo del bonus ricavato dai dati delle 
Finanze  è stato di circa 4,4 miliardi, 
mentre prima del Covid si aggirava in-
torno ai 3,3 miliardi.
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Spese mediche, il Sud si avvicina al Nord
L’analisi Caf Acli. Importo medio a 1.387 euro nelle dichiarazioni 2025 (+10,3%)
Crescita in proporzione più elevata nel Mezzogiorno. Domani l’invio del 730

Le singole voci. Tra i costi che crescono di meno quelli per farmaci da banco 
e dentisti. Balzo delle prestazioni specialistiche. Aumentano anche i ticket 

le cure all’estero, ma anche molti ac-
quisti presso operatori italiani non 
obbligati all’invio. Tra questi, il caso 
più ricorrente è quello dei dispositi-
vi medici comperati in esercizi di-
versi da farmacie e parafarmacie: 
termometri, cerotti, siringhe, ma-
scherine, profilattici e simili posso-
no essere acquistati liberamente in 
molti punti vendita, tra cui super e 
ipermercati, e anche online su siti 
diversi da quelli delle farmacie; ma 
in questi casi il venditore non è te-
nuto ad alimentare la precompilata. 
Lo stesso vale per medicinali da 
banco acquistati nei corner degli 
ipermercati e antiparassitari nei 
pet-store; ma anche per dispositivi 
evoluti come pulsossimetri o sfig-
momanometri, aerosol, bilance per 
neonati e tiralatte, reperibili online. 
In tutti questi casi, se il venditore 
non è una farmacia, per detrarre la 
spesa bisognerà esibire fattura o 
scontrino originali e, per i dispositi-
vi complessi, anche la scheda tecni-
ca con marcatura «Ce» (che, invece, 
non serve se il rivenditore trasmette 
al Sistema Ts con la codifica «Ad», 
che prova la detraibilità). 

Ma anche tra le spese presenti in 
precompilata non sempre tutto fila li-
scio. Alcune strutture, ad esempio le 
Rsa, non sempre in fattura distinguono 
la retta dalle spese di assistenza specifi-
ca: occorre allora la fattura originale e 
il separato attestato della struttura che 
specifica la quota detraibile.

Le «cautele» del software
Le Entrate spiegano anche che «in 
via cautelativa» il software scarta 
alcune spese: ad esempio, più do-
cumenti di eguale importo emessi 
dallo stesso soggetto, oppure un 
numero molto elevato di documen-
ti da parte della stessa struttura; 
tutti casi che per lo più sono ricon-
ducibili a visite ricorrenti (sedute di 
psicoterapia o fisioterapia e simili), 
o a patologie che richiedono tratta-
menti complessi e monitoraggio 
nel tempo. Ma vengono scartati, 
senza altre ragioni, anche gli im-
porti molto elevati inviati da poche 
strutture, e comunque le voci supe-
riori a 15mila euro. In tutti questi 
casi è probabile che l’Agenzia non si 
accontenti, in sede di controllo, del-
l’elenco scaricato dal web, visto che, 
nonostante la presenza in precom-
pilata, il dato è stato scartato.

Infine: per alcune spese il contri-
buente può aver fatto opposizione al-
l’invio, e per altre (ad esempio cure 
termali, medicina e chirurgia esteti-
ca, protesi) sono necessari documen-
ti ulteriori che dimostrino le condi-
zioni soggettive per la detrazione. 

Il contribuente prudente farà 
bene a conservare ancora, in modo 
ordinato, fatture, ricevute e scon-
trini delle spese sanitarie. Almeno 
fino a che non avrà controllato che 
la spesa è presente in precompilata 
e non è stata scartata.
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Fatture e scontrini originali:
salvagente contro i dati mancanti

Marcello Tarabusi

 Nonostante i recenti chiarimenti 
del Fisco che ammettono la possi-
bilità di utilizzare, come prova, i 
dati presenti sul Sistema della 
Tessera sanitaria, è consigliabile 
conservare fatture e scontrini delle 
spese sanitarie.

Nella risposta alla Faq del 17 luglio 
l’agenzia delle Entrate ha affermato 
che la prova del sostenimento delle 
spese sanitarie, ai fini della detrazio-
ne o deduzione, può essere data con 
il prospetto delle spese scaricato dal 
Sistema Ts, autocertificato confor-
me, senza esibire scontrini e fatture. 
Si può essere tentati di concludere 
che vada quindi in soffitta l’onere, 
piuttosto gravoso, di conservare con 
acribia i singoli documenti. Se si ri-
flette meglio, tuttavia, ci si accorge 
che in molti casi esibire gli originali 
sarà comunque necessario.

Dati (non) precompilati
Vi sono, anzitutto, le spese non tra-
smesse alla precompilata: non solo 

Assenti nella precompilata
i costi scartati dal software
o mai inviati al Sistema Ts

Controlli

Fisco e contribuenti
La detrazione sulle spese 
mediche (19%) è la più usata 
dalle persone fisiche ed è al 
riparo dai tagli legati al reddito

19%
Il bonus

Nelle dichiarazioni presentate 
nel 2025, l’81,5% dei dipendenti 
e pensionati ha detratto spese 
mediche; nel 2024 era l’80,9%

+0,6%
Crescita 730

Tra il 2021 e il 2025, l’importo 
medio detratto tramite il Caf Acli 
per spese mediche è salito di 
407 euro, +41,6 per cento

407 €
Maggior spesa

Di cui
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Il trend delle spese mediche su una platea di 853.761 modelli 730 presentati al Caf Acli negli ultimi 5 anni
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Il quadro

IL SOLE 24 ORE, 
29 OTTOBRE 2024, P. 6
L’elaborazione sui 730 presentati 
tra il 2020 e il 2024 ha 
evidenziato il balzo delle spese 
per prestazioni specialistiche.
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Primo Piano

Dario Aquaro
Cristiano Dell’Oste

Le spese mediche indicate nella di-
chiarazione dei redditi da lavoratori e 
pensionati accorciano la distanza tra 
Nord e Sud Italia. Gli importi detratti 
nel modello 730 del 2025 crescono 
dappertutto, con un rialzo medio del 
10,3% su base annua (a 1.387 euro), ma 
l’aumento percentuale nelle regioni 
meridionali è più alto. E questo con-
ferma la graduale riduzione di un di-
vario storico: rispetto a cinque anni fa, 
lo scarto tra la spesa nel Nordovest – la 
più alta – e quella al Sud è sceso di oltre
tre punti: dal 28,2% (1.039 euro contro
747) al 25% (1.486 contro 1.115).

Il termine per l’invio del modello 730 
del 2025 scade domani, 30 settembre. 
Ma l’analisi del Caf Acli per Il Sole 24 Ore 
del Lunedì – realizzata su una base
omogenea di oltre 850mila contri-
buenti che dal 2021 hanno sempre pre-
sentato il 730 – consente già di valutare
l’andamento dei costi detraibili per far-
maci, visite, ticket, occhiali e così via.

L’effetto precompilata
Mentre si intensifica il dibattito sulla 
prossima manovra di bilancio, i dati fo-
tografano l’andamento di un bonus che 
è sempre rimasto al riparo dai tagli im-
posti ai contribuenti ad alto reddito. E
che – per ora – sembra destinato a ri-
manere intoccabile anche nel 2026. Alla 
detrazione del 19% non si applica infatti 
né la riduzione progressiva dei bonus 
prevista oltre i 120mila euro di reddito, 
né il limite di spesa massima detraibile
che scatta dai 75mila euro in su.

L’unico vincolo per ottenere l’agevo-
lazione – operativo dal 2020 – è pagare 
con mezzi tracciabili le spese, con l’ec-
cezione degli scontrini farmaceutici e 
delle prestazioni erogate tramite il Ser-
vizio sanitario nazionale. Vincolo che 
però non ha frenato la crescita del bo-
nus, sia come importi medi, sia come 

numero di utilizzatori (81,5% nei mo-
delli 730 del 2025, +0,6%). L’impressio-
ne è che l’obbligo di pagare con carta o 
app – che potrebbe aver fatto perdere
per strada qualche sconto fiscale – sia 
stato più che bilanciato dal vantaggio di 
trovare nella dichiarazione precompi-
lata tutte le spese trasmesse alle Entrate 
tramite il sistema Tessera sanitaria. 

Secondo l’Agenzia, alla fine della 
scorsa settimana, il 41% di chi ha inviato 
la precompilata con il fai-da-te sempli-
ficato risulta aver accettato il modello 
così com’è. Comprese tutte le spese me-
diche precaricate. Una scelta che com-
porta anche l’esonero dai controlli do-
cumentali sui dati non modificati (si ve-
da l’articolo in basso). 

Inflazione e visite private
Effetto precompilata a parte, l’aumento 
delle cifre indicate al rigo E1 del modello 
730 dipende da due fattori: la crescita 
dei prezzi (inflazione) e dei consumi 
(maggior ricorso alla sanità privata). 

L’analisi del Caf Acli  copre i periodi 
d’imposta dal 2020 al 2024 (che va in di-

chiarazione quest’anno):  si vede bene il 
balzo della spesa nel 2021 dopo lo stop
a visite, esami e interventi nella stagio-
ne più dura del Covid. Ma si vede anche
un trend crescente che prosegue negli 
anni successivi. Tra il 2020 e il 2024 la 
spesa media aumenta più dell’inflazio-
ne in tutte le aree geografiche, ma nel 
Sud e nelle Isole – dove comunque le ci-
fre assolute sono inferiori – l’incremen-
to percentuale è maggiore.

Interessante anche il dettaglio dei 
capitoli di spesa, che il Caf Acli ricostrui-
sce grazie alla catalogazione effettuata 
dai propri operatori.  Quella dei farmaci 
da banco è la voce più diffusa (69,3%, 
+2,2% annuo). Ed è anche quella che 
presenta meno differenze tra le diverse 
aree geografiche e che è cresciuta meno 
nel tempo (+12,7% in cinque anni, a 377 
euro).  Anche le spese dentistiche, indi-
cate da tre lavoratori e pensionati su 
dieci, sono aumentate in modo conte-
nuto (+6,9% in cinque anni, a 947 euro).

Si conferma, invece, il balzo delle
prestazioni specialistiche, presenti nel 
47,2% dei modelli, già rilevata nel 2023.
Nell’ultimo anno la spesa media detrat-
ta è cresciuta di 52 euro, +10,9%, con 
punte di 70 euro nel Nordovest.

Dove il Sud supera le regioni setten-
trionali è negli importi medi dei ticket 
sanitari: 233 euro contro i 155 del Nor-
dest e i 162 del Nordovest. Un divario 
che si è allargato negli ultimi cinque an-
ni, in controtendenza con l’andamento 
generale delle spese mediche nei mo-
delli 730. E qui torna in mente la diffi-
coltà di far quadrare i conti della sanità 
regionale in alcuni territori.

Per il 2025 non ci sono ancora dati 
ufficiali, ma la crescita delle spese age-
volate si fa sentire anche per l’Erario: il 
costo del bonus ricavato dai dati delle 
Finanze  è stato di circa 4,4 miliardi,
mentre prima del Covid si aggirava in-
torno ai 3,3 miliardi.
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Spese mediche, il Sud si avvicina al Nord
L’analisi Caf Acli. Importo medio a 1.387 euro nelle dichiarazioni 2025 (+10,3%)
Crescita in proporzione più elevata nel Mezzogiorno. Domani l’invio del 730

Le singole voci. Tra i costi che crescono di meno quelli per farmaci da banco 
e dentisti. Balzo delle prestazioni specialistiche. Aumentano anche i ticket 

le cure all’estero, ma anche molti ac-
quisti presso operatori italiani non 
obbligati all’invio. Tra questi, il caso 
più ricorrente è quello dei dispositi-
vi medici comperati in esercizi di-
versi da farmacie e parafarmacie: 
termometri, cerotti, siringhe, ma-
scherine, profilattici e simili posso-
no essere acquistati liberamente in 
molti punti vendita, tra cui super e
ipermercati, e anche online su siti 
diversi da quelli delle farmacie; ma 
in questi casi il venditore non è te-
nuto ad alimentare la precompilata. 
Lo stesso vale per medicinali da 
banco acquistati nei corner degli 
ipermercati e antiparassitari nei
pet-store; ma anche per dispositivi 
evoluti come pulsossimetri o sfig-
momanometri, aerosol, bilance per 
neonati e tiralatte, reperibili online. 
In tutti questi casi, se il venditore 
non è una farmacia, per detrarre la 
spesa bisognerà esibire fattura o 
scontrino originali e, per i dispositi-
vi complessi, anche la scheda tecni-
ca con marcatura «Ce» (che, invece, 
non serve se il rivenditore trasmette 
al Sistema Ts con la codifica «Ad»,
che prova la detraibilità). 

Ma anche tra le spese presenti in 
precompilata non sempre tutto fila li-
scio. Alcune strutture, ad esempio le 
Rsa, non sempre in fattura distinguono
la retta dalle spese di assistenza specifi-
ca: occorre allora la fattura originale e 
il separato attestato della struttura che 
specifica la quota detraibile.

Le «cautele» del software
Le Entrate spiegano anche che «in 
via cautelativa» il software scarta 
alcune spese: ad esempio, più do-
cumenti di eguale importo emessi 
dallo stesso soggetto, oppure un 
numero molto elevato di documen-
ti da parte della stessa struttura;
tutti casi che per lo più sono ricon-
ducibili a visite ricorrenti (sedute di 
psicoterapia o fisioterapia e simili), 
o a patologie che richiedono tratta-
menti complessi e monitoraggio 
nel tempo. Ma vengono scartati, 
senza altre ragioni, anche gli im-
porti molto elevati inviati da poche 
strutture, e comunque le voci supe-
riori a 15mila euro. In tutti questi 
casi è probabile che l’Agenzia non si 
accontenti, in sede di controllo, del-
l’elenco scaricato dal web, visto che, 
nonostante la presenza in precom-
pilata, il dato è stato scartato.

Infine: per alcune spese il contri-
buente può aver fatto opposizione al-
l’invio, e per altre (ad esempio cure 
termali, medicina e chirurgia esteti-
ca, protesi) sono necessari documen-
ti ulteriori che dimostrino le condi-
zioni soggettive per la detrazione. 

Il contribuente prudente farà 
bene a conservare ancora, in modo 
ordinato, fatture, ricevute e scon-
trini delle spese sanitarie. Almeno 
fino a che non avrà controllato che 
la spesa è presente in precompilata 
e non è stata scartata.
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Fatture e scontrini originali:
salvagente contro i dati mancanti

Marcello Tarabusi

Nonostante i recenti chiarimenti 
del Fisco che ammettono la possi-
bilità di utilizzare, come prova, i
dati presenti sul Sistema della 
Tessera sanitaria, è consigliabile
conservare fatture e scontrini delle
spese sanitarie.

Nella risposta alla Faq del 17 luglio
l’agenzia delle Entrate ha affermato 
che la prova del sostenimento delle
spese sanitarie, ai fini della detrazio-
ne o deduzione, può essere data con 
il prospetto delle spese scaricato dal
Sistema Ts, autocertificato confor-
me, senza esibire scontrini e fatture.
Si può essere tentati di concludere 
che vada quindi in soffitta l’onere, 
piuttosto gravoso, di conservare con 
acribia i singoli documenti. Se si ri-
flette meglio, tuttavia, ci si accorge
che in molti casi esibire gli originali
sarà comunque necessario.

Dati (non) precompilati
Vi sono, anzitutto, le spese non tra-
smesse alla precompilata: non solo

Assenti nella precompilata
i costi scartati dal software
o mai inviati al Sistema Ts

Controlli

Fisco e contribuenti
La detrazione sulle spese 
mediche (19%) è la più usata
dalle persone fisiche ed è al
riparo dai tagli legati al reddito

19%
Il bonus

Nelle dichiarazioni presentate 
nel 2025, l’81,5% dei dipendenti 
e pensionati ha detratto spese
mediche; nel 2024 era l’80,9%

+0,6%
Crescita 730

Tra il 2021 e il 2025, l’importo
medio detratto tramite il Caf Acli
per spese mediche è salito di
407 euro, +41,6 per cento
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Il trend delle spese mediche su una platea di 853.761 modelli 730 presentati al Caf Acli negli ultimi 5 anni
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 Norme & Tributi 

stimento e/o i dati dei valori del ri-
sparmio energetico ex ante ed ex 
post qualora difformi. In questi casi 
si hanno conseguenze anche sul-
l’ammontare delle risorse impiega-
te; infatti, ove l’investimento fosse 
inferiore ovvero il risparmio ener-
getico inferiore, il beneficio si ri-
durrebbe, liberando risorse per al-
tre imprese, ma il sito Gse non con-
sente alle aziende di apportare tale 
variazione, costringendole a ri-
nunciare alla domanda precedente 
ripartendo dall’inizio con una nuo-
va comunicazione preventiva;
O l’impossibilità di variare l’im-
porto dell’investimento in fase di 
consuntivo ha ovviamente impatto 
anche in caso di presenza di un’al-
tra agevolazione richiesta per lo 
stesso bene, visto che non consente 
di nettizzare la base di calcolo del 
credito 5.0 come previsto della 
stessa norma istitutiva;
O qualora, per due diversi beni og-
getto di uno stesso progetto, 
l’azienda disponga per uno della 
perizia attestante l’interconnessio-
ne e per l’altro dell’autodichiara-
zione del legale rappresentante, il 
portale non consente di caricare 
entrambi i beni agevolabili in 
quanto i soggetti attestanti l’inter-
connessione sono diversi;
O  analogamente, nell’ipotesi in 
cui, per due diversi beni oggetto di 

Giorgio Gavelli

Il credito d’imposta Transizione 
5.0 –  disciplinato dall’articolo 38 
del Dl 19/2024 e dal Dm Econo-
mia 24 luglio 2024 –  si avvia alla 
conclusione, mentre il Governo è 
impegnato a trovare un utilizzo 
differente per le molte risorse ad 
esso destinate ma che, secondo le 
previsioni, non verranno impie-
gate (si veda Il Sole 24 Ore del 29 
agosto scorso).

Ricordiamo che il credito d’im-
posta è riconosciuto alle imprese 
che dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2025 effettuano nuovi in-
vestimenti (in beni materiali ed 
immateriali 4.0) i      n strutture pro-
duttive ubicate nel territorio dello 
Stato nell’ambito di progetti di in-
novazione da cui consegua una ri-
duzione dei consumi energetici. 
L’interconnessione (che non rileva 
ai fini del completamento del pro-
getto) deve avvenire entro il 28 feb-
braio 2026, ed entro la stessa data 
deve essere prodotta la perizia as-
severata da presentare in sede di 
comunicazione di completamento 
(Faq 8 ottobre 2024). 

Il bonus è utilizzabile in com-
pensazione (ai sensi dell’articolo 
17 del Dlgs 241/1997) decorsi cin-
que giorni dalla regolare trasmis-
sione, da parte del Gse all’agenzia 
delle Entrate, dell’elenco delle im-
prese beneficiarie (e, comunque, 
decorsi 10 giorni dalla comunica-
zione del Gse all’impresa dell’im-
porto del credito utilizzabile) ed 
entro la data del 31 dicembre 2025. 

Difficile gestire sul portale 
del Gse la presenza di beni 
incentivati da misure diverse

Agevolazioni

Va chiarito il computo 
dei 10mila euro di tax credit 
sulle spese di certificazione

‘ Altre difficoltà 
si presentano se gli 
attestatori sono più 
d’uno o se si vuol variare 
gli importi iniziali

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

CON LA FORMULA ADVANCED

Speciale Telefisco 2025,
dal 1° ottobre partono 
le sessioni del Master 

Un percorso formativo d’eccellenza su corporate 
governance, compliance e gestione dei rischi. Per 
rispondere alla complessità crescente dei mercati, 
all’evoluzione normativa e alle nuove sfide legate a 
sostenibilità, tecnologia e digitalizzazione, Sole 24 
Ore Formazione e BonelliErede hanno progettato il 
Master «Corporate governance, compliance 
integrata e gestione dei rischi».

Il percorso prenderà il via il 4 novembre 2025 con 
un incontro inaugurale in presenza presso la sede 
del Sole 24 Ore a Milano e prevede un ciclo di lezioni 
e esercitazioni distribuite fino a febbraio 2026 (in 
totale 54 ore). L’erogazione avverrà principalmente 
online sulla piattaforma digitale della Formazione 
Sole 24 Ore, con un approccio che combina lezioni 
frontali, analisi di casi concreti e testimonianze 
dirette dei protagonisti del settore.

I partecipanti approfondiranno il funzionamento 
degli organi societari, i sistemi di controllo interni, 
la responsabilità amministrativa degli enti (Dlgs 
231/2001), le normative antiriciclaggio, le misure 
anticorruzione e le procedure di tax governance. 
Particolare attenzione sarà inoltre dedicata a temi di 
stretta attualità quali la cybersicurezza, la privacy, il 
whistleblowing, le indagini interne e la gestione dei 
rischi Esg. Coordinatori scientifici sono l’avvocato 
Matteo Bonelli, leader del Focus team Aziende di 
famiglia & Pmi di BonelliErede, e l’avvocato 
Alessandro De Nicola, specialista di corporate 
governance e compliance, e direttore scientifico 
della rivista I Contratti d’Impresa del Sole 24 Ore. 

Il percorso si rivolge a giuristi d’impresa, avvocati 
e commercialisti, ma anche a manager e 
professionisti. Il Master prevede una quota di 
partecipazione di 1.600 euro + Iva che comprende 
l’accesso a materiali di approfondimento, contributi 
editoriali tratti dalle banche dati del Gruppo 24 Ore, 
sentenze e documentazione operativa. 

Info e iscrizioni  su sole24oreformazione.it, 
contattando il servizio clienti (tel. 02-30300608 – 
servizioclienti.formazione@ilsole24ore.com) o il 
proprio Agente Sole 24 Ore di zona.
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Speciale Telefisco 2025 offre ancora una serie 
di opportunità a professionisti, contribuenti e 
operatori del fisco che vogliono seguire i lavori 
dell’evento che si è svolto giovedì 18 
settembre, in diretta ed è stato seguito da 
coloro che si erano registrati entro la serata di 
mercoledì 17 settembre. 

La formula Advanced
È, infatti, ancora possibile acquistare (al prezzo 
di 149,99 euro) il pacchetto che dà accesso alla 
formula Speciale Telefisco Advanced. Questa 
formula dà la possibilità di seguire Speciale 
Telefisco in differita e di seguire le 12 sessioni 
di Master Telefisco degli ultimi tre mesi 2025. 
In questo modo si potrà avere accesso ai 
chiarimenti arrivati dagli esperti del Sole 24 
Ore durante la diretta attraverso relazioni, 
interviste e commenti, oltre che, come detto, 
agli approfondimenti legati a Master Telefisco. 
La prima sessione, dedicata agli ultimi 
controlli prima dell’invio della dichiarazione, è 
in programma proprio mercoledì 1° ottobre. 

Gli argomenti del programma
Le 12 sessioni di Master Telefisco toccheranno 
sei temi con un primo appuntamento di 
approfondimento e un secondo appuntamento 
di aggiornamento e risposta a quesiti che si 
svolgerà la settimana successiva. Si partirà, 
dunque, come detto, il 1° ottobre con l’esame 
degli ultimi controlli prima dell’invio delle 
dichiarazioni per passare poi a successioni e 
donazioni in relazione ad aziende e 
partecipazioni, proseguire con il diritto 
doganale e le accise, per poi centrarsi sugli 
strumenti di regolazione delle crisi d’impresa, 
sulla fiscalità delle holding e, in chiusura di 
anno, esaminare i termini di decadenza 
dell’accertamento fiscale. 
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Governance, compliance
e gestione dei rischi

Transizione 5.0 ancora frenato
da ostacoli tecnici e incertezze

L’ammontare non ancora utilizzato 
alla predetta data è riportato in 
avanti ed è utilizzabile in cinque 
quote annuali di pari importo, 
senza l’applicazione dei limiti:
O  di cui all’articolo 1, comma 53, 
della legge 244/2007 (250mila euro 
annui per i crediti da quadro RU)
O  di cui all’articolo 34 della legge 
388/2000 (2 milioni di euro per 
ciascun anno solare);
O  di cui all’articolo 31 del Dl 
78/2010 (preclusione alla com-
pensazione in presenza di debi-
to su ruoli definitivi superiore a 
1.500 euro).

Per completare correttamente le 
pratiche, tuttavia,  le imprese ne-
cessitano di una serie di significa-
tivi chiarimenti o implementazioni 
che ancora mancano all’appello. Si 
tratta spesso di questioni non in-
sormontabili che potrebbero esse-
re risolte rapidamente; la soluzio-
ne non basterebbe a ridare slancio 
a un misura segnata da un eccesso 
di complessità, ma sbloccherebbe 
sicuramente un certo numero di 
istanze per ora in stand-by.

Gli ostacoli sul portale 
Un primo argomento riguarda le 
criticità del sito Gse dedicato alla 
ricezione delle richieste da parte 
delle imprese, in particolare con ri-
ferimento all’invio della comuni-
cazione di completamento. 

Vediamo alcuni casi che vengo-
no segnalati:
O  nell’ipotesi in cui un progetto 
presentato al Gse sia composto da 
due o più beni, ma solo per uno di 
essi l’azienda abbia richiesto altre 
agevolazioni cumulabili col 5.0, in 
sede di invio della comunicazione 
di completamento al Gse, a portale, 
compare un errore bloccante in 
quanto il sistema richiede erronea-
mente – per poter procedere – di 
nettizzare per tutti i beni  le spese 
del valore dell’altra agevolazione;
O per gli investimenti dichiarati 
già conclusi in fase di invio della 
comunicazione di prenotazione, in 
sede di invio della comunicazione 
di completamento non risulta pos-
sibile variare l’importo dell’inve-

uno stesso progetto, l’azienda di-
sponga per uno della perizia atte-
stante l’interconnessione redatta 
da un determinato professionista e 
per l’altro della perizia redatta da 
un diverso professionista, il portale 
non consente di caricare entrambi 
i beni agevolabili, anche in questo 
caso in quanto i soggetti attestanti 
l’interconnessione sono diversi.

Le incertezze nel calcolo
Altre criticità sono segnalate non 
con riferimento al portale Gse ma al 
calcolo del credito d’imposta. In 
particolare, non è ancora stato 
chiarito se i 10mila euro recupera-
bili sotto forma di credito d’impo-
sta per le spese di certificazione 
energetica valgano:
O  per azienda, con riferimento al-
l’intero biennio 2024-25:
O per azienda, ma separatamente 
per ciascun anno, ossia 10mila euro 
per anno/progetto 2024 e 10mila 
euro per anno/progetto 2025;
O  per singolo progetto d’investi-
mento, con la logica conseguenza 
che ad ogni progetto, come previ-
sto, venga allegata una certificazio-
ne energetica e pertanto ad ognuna 
di esse corrisponda una spesa age-
volabile fino a 10mila euro.

Analoghe perplessità si presen-
tano per la spesa prevista per l’at-
testazione contabile (non superio-
re a 5mila euro).

Infine, ci si chiede quali siano le 
tempistiche di pubblicazione del-
l’atteso decreto ministeriale che 
dovrebbe recepire le modifiche 
introdotte con la legge di Bilancio 
2025 (ad esempio le nuove regole 
sul cumulo), provvedimento che 
dovrebbe disciplinare anche la 
possibilità di presentare al Gse più 
progetti attivabili in parallelo per 
uno stesso stabilimento, possibi-
lità fino ad oggi preclusa in quan-
to, prima di avviare e presentare 
un secondo progetto, occorre at-
tendere il via libera all’utilizzo del 
beneficio da parte del Gse in se-
guito all’invio da parte dell’azien-
da della comunicazione a consun-
tivo del primo progetto.
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risposte al Forum dell’Esperto 
risponde abbinato a Speciale 
Telefisco del 18 settembre.
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È stata contestata con Pvc la 
spettanza del credito imposta 
Industria 4.0 utilizzato nel 2022. 
Secondo i verificatori si tratta di 
un credito non spettante. Entro 
quanto deve essere emesso l’atto 
di recupero?
L’atto di recupero deve essere 
emesso entro il quinto anno 
successivo a quello di utilizzo del 
credito: di conseguenza, nel caso di  
specie, entro il 31 dicembre 2027.
Antonio Iorio

19

Il titolare di una ditta individuale 
è deceduto a settembre 2024 
lasciando come unico erede il 
figlio. Quest’ultimo ha proseguito 
l’attività. Il defunto aveva vari 
crediti d’imposta 4.0 ancora da 
utilizzare. Tale credito passa 
automaticamente all’erede?
La circolare 9/E/2021 ha 

analizzato il caso affermando che 
la successione per decesso 
dell’imprenditore individuale 
rappresenta una delle fattispecie 
in presenza delle quali è consentita, 
a fronte della prosecuzione 
dell’attività d’impresa, la 
continuazione della fruizione da 
parte degli eredi del credito 
maturato in capo al de cuius.
Alessandra Caputo 

20

Abbiamo destinato l’80% 
dell’utile 2024 a una riserva 
denominata “riserva Ires 
premiale comma 436 legge 
207/2024”. Qualora dovessimo 
chiudere l’esercizio 2025 in 
perdita civilistica possiamo 
utilizzare la riserva in questione 
per la copertura?
In termini civilistici la riserva Ires 
premiale è liberamente disponibile; 
quindi, è civilisticamente 
consentito anche il suo utilizzo a 
copertura perdite. Sotto il profilo 
fiscale, però, l’articolo 7 del Dm 8 
agosto 2025 stabilisce che si 
considerano impiegate 
preliminarmente per la copertura di 

perdite le riserve diverse da quelle 
vincolate all’Ires premiale. 
Pertanto, qualora esistano nel 
patrimonio netto altre riserve 
disponibili, la copertura si imputerà 
a tali poste e resterà fermo fino al 
31 dicembre 2026 il vincolo (da 
evidenziare nella dichiarazione dei 
redditi) di non distribuibilità di un 
importo pari all’80% dell’utile 2024.
Luca Gaiani

21

Una società sostiene dei costi per 
le provvigioni dovute agli agenti 
che intermediano la 
sottoscrizione di contratti di 
fornitura di durata pluriennale. 
Verificate le condizioni previste 
dall’Oic 34 (i costi sono sostenuti 
specificatamente per un 
contratto di vendita; 
l’ottenimento del contratto è 
ragionevolmente certo e tali costi 
sono recuperabili tramite il 
contratto di vendita), i costi sono 
stati capitalizzati e iscritti nelle 
immobilizzazioni immateriali 
e sono ammortizzati lunga la vita 
media attesa dei contratti. 
L’ammortamento contabile ha 

rilevanza fiscale o devono  essere 
fatte delle variazioni in sede 
di calcolo delle imposte?
Secondo quanto previsto dal 
decreto del 27 giugno 2025, in 
particolare all’articolo 2, è 
confermata la deducibilità di tali 
costi, ex articolo 108, comma 1, del 
Tuir, «nel limite della quota 
imputabile a ciascun esercizio». 
Assunto che l’importo 
dell’ammortamento sia 
correttamente individuato in 
conformità ai principi contabili, in 
sede di calcolo delle imposte non 
andrà effettuata alcuna variazione.
Barbara Zanardi

22

Si chiede se nel limite minimo 
di 2.000 euro di reddito da 
assoggettare a imposizione in 
caso di adesione al Cpb (articoli 
15 e 16 del Dlgs 13/2024) va 
compreso anche l’importo 
soggetto a imposta sostitutiva.
La risposta al quesito è positiva.
Giorgio Gavelli
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espertorisponde.ilsole24ore.com 
Il sito per inviare e leggere i quesiti 

Diritto dell’economia
Nomina del curatore, i tribunali 
sperimentano le fasce —p. 25 

Lavoro
Straordinari  dei sanitari
e bonus Natale nel 770/25 —p. 27

ADEMPIMENTI
Ultimo mese per completare i 
modelli  770/2025 che i sostituti 
d’imposta devono inviare alle  Entra-
te entro il 31 ottobre. Nel prospetto  
la sostitutiva per gli straordinari dei 
medici e il bonus Natale 2024. 

Il Sole 24 Ore Lunedì 29 Settembre 2025– N.268 19

Norme & Tributi 

stimento e/o i dati dei valori del ri-
sparmio energetico ex ante ed ex
post qualora difformi. In questi casi
si hanno conseguenze anche sul-
l’ammontare delle risorse impiega-
te; infatti, ove l’investimento fosse
inferiore ovvero il risparmio ener-
getico inferiore, il beneficio si ri-
durrebbe, liberando risorse per al-
tre imprese, ma il sito Gse non con-
sente alle aziende di apportare tale 
variazione, costringendole a ri-
nunciare alla domanda precedente
ripartendo dall’inizio con una nuo-
va comunicazione preventiva;
O l’impossibilità di variare l’im-
porto dell’investimento in fase di
consuntivo ha ovviamente impatto
anche in caso di presenza di un’al-
tra agevolazione richiesta per lo
stesso bene, visto che non consente
di nettizzare la base di calcolo del
credito 5.0 come previsto della
stessa norma istitutiva;
O qualora, per due diversi beni og-
getto di uno stesso progetto,
l’azienda disponga per uno della
perizia attestante l’interconnessio-
ne e per l’altro dell’autodichiara-
zione del legale rappresentante, il
portale non consente di caricare
entrambi i beni agevolabili in
quanto i soggetti attestanti l’inter-
connessione sono diversi;
O  analogamente, nell’ipotesi in 
cui, per due diversi beni oggetto di

Giorgio Gavelli

Il credito d’imposta Transizione
5.0 –  disciplinato dall’articolo 38
del Dl 19/2024 e dal Dm Econo-
mia 24 luglio 2024 –  si avvia alla
conclusione, mentre il Governo è
impegnato a trovare un utilizzo 
differente per le molte risorse ad
esso destinate ma che, secondo le
previsioni, non verranno impie-
gate (si veda Il Sole 24 Ore del 29
agosto scorso).

Ricordiamo che il credito d’im-
posta è riconosciuto alle imprese
che dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2025 effettuano nuovi in-
vestimenti (in beni materiali ed
immateriali 4.0) i      n strutture pro-
duttive ubicate nel territorio dello
Stato nell’ambito di progetti di in-
novazione da cui consegua una ri-
duzione dei consumi energetici.
L’interconnessione (che non rileva
ai fini del completamento del pro-
getto) deve avvenire entro il 28 feb-
braio 2026, ed entro la stessa data 
deve essere prodotta la perizia as-
severata da presentare in sede di
comunicazione di completamento 
(Faq 8 ottobre 2024). 

Il bonus è utilizzabile in com-
pensazione (ai sensi dell’articolo 
17 del Dlgs 241/1997) decorsi cin-
que giorni dalla regolare trasmis-
sione, da parte del Gse all’agenzia
delle Entrate, dell’elenco delle im-
prese beneficiarie (e, comunque, 
decorsi 10 giorni dalla comunica-
zione del Gse all’impresa dell’im-
porto del credito utilizzabile) ed
entro la data del 31 dicembre 2025. 

Difficile gestire sul portale 
del Gse la presenza di beni
incentivati da misure diverse

Agevolazioni

Va chiarito il computo
dei 10mila euro di tax credit 
sulle spese di certificazione

‘ Altre difficoltà 
si presentano se gli 
attestatori sono più 
d’uno o se si vuol variare 
gli importi iniziali

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

CON LA FORMULA ADVANCED

Speciale Telefisco 2025,
dal 1° ottobre partono
le sessioni del Master 

Un percorso formativo d’eccellenza su corporate 
governance, compliance e gestione dei rischi. Per 
rispondere alla complessità crescente dei mercati,
all’evoluzione normativa e alle nuove sfide legate a 
sostenibilità, tecnologia e digitalizzazione, Sole 24 
Ore Formazione e BonelliErede hanno progettato il 
Master «Corporate governance, compliance
integrata e gestione dei rischi».

Il percorso prenderà il via il 4 novembre 2025 con 
un incontro inaugurale in presenza presso la sede
del Sole 24 Ore a Milano e prevede un ciclo di lezioni 
e esercitazioni distribuite fino a febbraio 2026 (in 
totale 54 ore). L’erogazione avverrà principalmente 
online sulla piattaforma digitale della Formazione 
Sole 24 Ore, con un approccio che combina lezioni
frontali, analisi di casi concreti e testimonianze
dirette dei protagonisti del settore.

I partecipanti approfondiranno il funzionamento
degli organi societari, i sistemi di controllo interni,
la responsabilità amministrativa degli enti (Dlgs
231/2001), le normative antiriciclaggio, le misure 
anticorruzione e le procedure di tax governance.
Particolare attenzione sarà inoltre dedicata a temi di
stretta attualità quali la cybersicurezza, la privacy, il 
whistleblowing, le indagini interne e la gestione dei 
rischi Esg. Coordinatori scientifici sono l’avvocato 
Matteo Bonelli, leader del Focus team Aziende di
famiglia & Pmi di BonelliErede, e l’avvocato 
Alessandro De Nicola, specialista di corporate 
governance e compliance, e direttore scientifico
della rivista I Contratti d’Impresa del Sole 24 Ore.

Il percorso si rivolge a giuristi d’impresa, avvocati
e commercialisti, ma anche a manager e
professionisti. Il Master prevede una quota di 
partecipazione di 1.600 euro + Iva che comprende
l’accesso a materiali di approfondimento, contributi 
editoriali tratti dalle banche dati del Gruppo 24 Ore, 
sentenze e documentazione operativa. 

Info e iscrizioni  su sole24oreformazione.it,
contattando il servizio clienti (tel. 02-30300608 – 
servizioclienti.formazione@ilsole24ore.com) o il
proprio Agente Sole 24 Ore di zona.
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Speciale Telefisco 2025 offre ancora una serie
di opportunità a professionisti, contribuenti e 
operatori del fisco che vogliono seguire i lavori 
dell’evento che si è svolto giovedì 18
settembre, in diretta ed è stato seguito da 
coloro che si erano registrati entro la serata di 
mercoledì 17 settembre. 

La formula Advanced
È, infatti, ancora possibile acquistare (al prezzo 
di 149,99 euro) il pacchetto che dà accesso alla 
formula Speciale Telefisco Advanced. Questa 
formula dà la possibilità di seguire Speciale
Telefisco in differita e di seguire le 12 sessioni
di Master Telefisco degli ultimi tre mesi 2025. 
In questo modo si potrà avere accesso ai 
chiarimenti arrivati dagli esperti del Sole 24 
Ore durante la diretta attraverso relazioni,
interviste e commenti, oltre che, come detto, 
agli approfondimenti legati a Master Telefisco. 
La prima sessione, dedicata agli ultimi
controlli prima dell’invio della dichiarazione, è 
in programma proprio mercoledì 1° ottobre.

Gli argomenti del programma
Le 12 sessioni di Master Telefisco toccheranno
sei temi con un primo appuntamento di
approfondimento e un secondo appuntamento
di aggiornamento e risposta a quesiti che si
svolgerà la settimana successiva. Si partirà,
dunque, come detto, il 1° ottobre con l’esame 
degli ultimi controlli prima dell’invio delle 
dichiarazioni per passare poi a successioni e 
donazioni in relazione ad aziende e
partecipazioni, proseguire con il diritto
doganale e le accise, per poi centrarsi sugli 
strumenti di regolazione delle crisi d’impresa,
sulla fiscalità delle holding e, in chiusura di
anno, esaminare i termini di decadenza
dell’accertamento fiscale. 
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MASTER CON BONELLIEREDE

Governance, compliance
e gestione dei rischi

Transizione 5.0 ancora frenato
da ostacoli tecnici e incertezze

L’ammontare non ancora utilizzato 
alla predetta data è riportato in 
avanti ed è utilizzabile in cinque 
quote annuali di pari importo,
senza l’applicazione dei limiti:
O  di cui all’articolo 1, comma 53, 
della legge 244/2007 (250mila euro 
annui per i crediti da quadro RU)
O  di cui all’articolo 34 della legge 
388/2000 (2 milioni di euro per 
ciascun anno solare);
O  di cui all’articolo 31 del Dl 
78/2010 (preclusione alla com-
pensazione in presenza di debi-
to su ruoli definitivi superiore a 
1.500 euro).

Per completare correttamente le
pratiche, tuttavia,  le imprese ne-
cessitano di una serie di significa-
tivi chiarimenti o implementazioni 
che ancora mancano all’appello. Si 
tratta spesso di questioni non in-
sormontabili che potrebbero esse-
re risolte rapidamente; la soluzio-
ne non basterebbe a ridare slancio 
a un misura segnata da un eccesso 
di complessità, ma sbloccherebbe 
sicuramente un certo numero di 
istanze per ora in stand-by.

Gli ostacoli sul portale 
Un primo argomento riguarda le 
criticità del sito Gse dedicato alla 
ricezione delle richieste da parte 
delle imprese, in particolare con ri-
ferimento all’invio della comuni-
cazione di completamento. 

Vediamo alcuni casi che vengo-
no segnalati:
O  nell’ipotesi in cui un progetto 
presentato al Gse sia composto da 
due o più beni, ma solo per uno di 
essi l’azienda abbia richiesto altre 
agevolazioni cumulabili col 5.0, in
sede di invio della comunicazione 
di completamento al Gse, a portale, 
compare un errore bloccante in 
quanto il sistema richiede erronea-
mente – per poter procedere – di 
nettizzare per tutti i beni  le spese 
del valore dell’altra agevolazione;
O per gli investimenti dichiarati 
già conclusi in fase di invio della 
comunicazione di prenotazione, in 
sede di invio della comunicazione 
di completamento non risulta pos-
sibile variare l’importo dell’inve-

uno stesso progetto, l’azienda di-
sponga per uno della perizia atte-
stante l’interconnessione redatta 
da un determinato professionista e
per l’altro della perizia redatta da 
un diverso professionista, il portale 
non consente di caricare entrambi
i beni agevolabili, anche in questo
caso in quanto i soggetti attestanti
l’interconnessione sono diversi.

Le incertezze nel calcolo
Altre criticità sono segnalate non 
con riferimento al portale Gse ma al 
calcolo del credito d’imposta. In 
particolare, non è ancora stato 
chiarito se i 10mila euro recupera-
bili sotto forma di credito d’impo-
sta per le spese di certificazione 
energetica valgano:
O  per azienda, con riferimento al-
l’intero biennio 2024-25:
O per azienda, ma separatamente
per ciascun anno, ossia 10mila euro 
per anno/progetto 2024 e 10mila 
euro per anno/progetto 2025;
O  per singolo progetto d’investi-
mento, con la logica conseguenza 
che ad ogni progetto, come previ-
sto, venga allegata una certificazio-
ne energetica e pertanto ad ognuna 
di esse corrisponda una spesa age-
volabile fino a 10mila euro.

Analoghe perplessità si presen-
tano per la spesa prevista per l’at-
testazione contabile (non superio-
re a 5mila euro).

Infine, ci si chiede quali siano le
tempistiche di pubblicazione del-
l’atteso decreto ministeriale che 
dovrebbe recepire le modifiche 
introdotte con la legge di Bilancio 
2025 (ad esempio le nuove regole 
sul cumulo), provvedimento che 
dovrebbe disciplinare anche la
possibilità di presentare al Gse più 
progetti attivabili in parallelo per 
uno stesso stabilimento, possibi-
lità fino ad oggi preclusa in quan-
to, prima di avviare e presentare 
un secondo progetto, occorre at-
tendere il via libera all’utilizzo del 
beneficio da parte del Gse in se-
guito all’invio da parte dell’azien-
da della comunicazione a consun-
tivo del primo progetto.
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Proseguiamo la pubblicazione delle
risposte al Forum dell’Esperto 
risponde abbinato a Speciale
Telefisco del 18 settembre.
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È stata contestata con Pvc la 
spettanza del credito imposta 
Industria 4.0 utilizzato nel 2022. 
Secondo i verificatori si tratta di
un credito non spettante. Entro 
quanto deve essere emesso l’atto
di recupero?
L’atto di recupero deve essere
emesso entro il quinto anno 
successivo a quello di utilizzo del
credito: di conseguenza, nel caso di
specie, entro il 31 dicembre 2027.
Antonio Iorio
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Il titolare di una ditta individuale
è deceduto a settembre 2024
lasciando come unico erede il
figlio. Quest’ultimo ha proseguito
l’attività. Il defunto aveva vari
crediti d’imposta 4.0 ancora da 
utilizzare. Tale credito passa 
automaticamente all’erede?
La circolare 9/E/2021 ha 

analizzato il caso affermando che 
la successione per decesso 
dell’imprenditore individuale
rappresenta una delle fattispecie 
in presenza delle quali è consentita, 
a fronte della prosecuzione 
dell’attività d’impresa, la 
continuazione della fruizione da 
parte degli eredi del credito 
maturato in capo al de cuius.
Alessandra Caputo 
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Abbiamo destinato l’80% 
dell’utile 2024 a una riserva 
denominata “riserva Ires 
premiale comma 436 legge
207/2024”. Qualora dovessimo 
chiudere l’esercizio 2025 in 
perdita civilistica possiamo 
utilizzare la riserva in questione 
per la copertura?
In termini civilistici la riserva Ires 
premiale è liberamente disponibile; 
quindi, è civilisticamente 
consentito anche il suo utilizzo a 
copertura perdite. Sotto il profilo 
fiscale, però, l’articolo 7 del Dm 8 
agosto 2025 stabilisce che si 
considerano impiegate 
preliminarmente per la copertura di 

perdite le riserve diverse da quelle
vincolate all’Ires premiale.
Pertanto, qualora esistano nel
patrimonio netto altre riserve
disponibili, la copertura si imputerà 
a tali poste e resterà fermo fino al
31 dicembre 2026 il vincolo (da 
evidenziare nella dichiarazione dei
redditi) di non distribuibilità di un
importo pari all’80% dell’utile 2024.
Luca Gaiani
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Una società sostiene dei costi per
le provvigioni dovute agli agenti
che intermediano la 
sottoscrizione di contratti di
fornitura di durata pluriennale.
Verificate le condizioni previste
dall’Oic 34 (i costi sono sostenuti
specificatamente per un
contratto di vendita;
l’ottenimento del contratto è
ragionevolmente certo e tali costi
sono recuperabili tramite il
contratto di vendita), i costi sono
stati capitalizzati e iscritti nelle
immobilizzazioni immateriali
e sono ammortizzati lunga la vita 
media attesa dei contratti.
L’ammortamento contabile ha 

rilevanza fiscale o devono  essere
fatte delle variazioni in sede 
di calcolo delle imposte?
Secondo quanto previsto dal
decreto del 27 giugno 2025, in
particolare all’articolo 2, è
confermata la deducibilità di tali
costi, ex articolo 108, comma 1, del
Tuir, «nel limite della quota 
imputabile a ciascun esercizio».
Assunto che l’importo 
dell’ammortamento sia 
correttamente individuato in 
conformità ai principi contabili, in 
sede di calcolo delle imposte non
andrà effettuata alcuna variazione.
Barbara Zanardi
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Si chiede se nel limite minimo
di 2.000 euro di reddito da 
assoggettare a imposizione in 
caso di adesione al Cpb (articoli
15 e 16 del Dlgs 13/2024) va 
compreso anche l’importo
soggetto a imposta sostitutiva.
La risposta al quesito è positiva.
Giorgio Gavelli
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Diritto dell’economia
Nomina del curatore, i tribunali
sperimentano le fasce —p. 25 
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ADEMPIMENTI
Ultimo mese per completare i
modelli  770/2025 che i sostituti 
d’imposta devono inviare alle  Entra-
te entro il 31 ottobre. Nel prospetto 
la sostitutiva per gli straordinari dei 
medici e il bonus Natale 2024.
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